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ANNO XVIII / NUOVA SERIE / N 33 


contrasti tra fazioni 
dei militari in Grecia 


A PAGINA IO) 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lunedi 31 agosto 1970 / Lue 70 Lutimi i 

La domenica atletica e calcistica 

RDT prima 
a Stoccolma 
- Cagliari k. o. 
a Livorno 

(ALLE PAGINE 5 6 7 8) 


Dopo il «decretissimo» e alia vigil ia degli A Peduso (AscoSi Piceno) a Livorno 

incontri tra governo e sindac ati per le riforme per una fuga di gas ALLE PAGINE 5 6 7 8 

La destra preme sul P.S.I. Salta in aria un albergo: 


per una linea conservatrice otto morti e sei feriti 


GRAVE DECISIONE DELLA FEDERFARMA 


Tutte le farmacie chiuse martedì 
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I mutuati pagheranno le medicine 
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SEGUE IN ULTIMA 


Migliaia di bolognesi 
alla festa dell’Unità 
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LOI OfiNA — I) h sin al piounuak 
di « I Lmt 1 > allestito <UI iute ino dii 
glande iccinto citili fini di Bologna si 
c apulo h 11 111 ittuu allo 11 All inni 
4ut mone ncmosluiU li gioiti ita fuikli 
< punosa In pai impilo uni 1 oli 1 di 
compagni 1» amici c In mi pomi 1 igirio 1 
in senta sono (limitali un t 111 iss 1 (li 
molti migliali di citi ululi Minili ili tot 
li 1 quii turi dilla cittì i (In pusi dei 
li pioMiuia li 11 etio tmolou ili m 
grosso (tl I (|ll litui! fu 1 isti c 0 c stilo ti 
gli ilo dii ((impiglio Do// itoli cui (imo 
il stentino citila Udii t/iom comunisti 
bolognesi «.(impiglio Itili Iti (Ultgi/iom 
d< Ik Udii t/10111 del l'SI 1 dtl l’sll 1 ’ 
luminosi ih igniti dii pallilo asscssmi 
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mftsti/ioiu mtmipi n distu 1 pii stilli 
tini diligi/ioni min uniti ( domi ilici 


(Oli un (omi/io dii coni pigna (mogio 
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Do una corte marziale USA a Da Hong 


Assolto II marine che trucidò 
sedici civili sudvietnamiti 
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Violenta polemico sulla ; 
stampa padronale con¬ 
tro la «scelta sociali- ‘ 
sfa » delle ACLI - Il PSU 
torna a chiedere l'incon- > 
fra a quattro sulle Mun¬ 
te ■ Accuse di Preti 0 
Donat-Cattin ■ Il sociali-1 
sta Manca denuncia i 1 
tentativi di affossare I 
ancora una volta le ri -1 
lorme 
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PEGASO - I vigili del fuoco iacuper.no il caehvere di una delle vilume dell) scnguia 


d ì ? 'I 1 


j[ Sanguinoso dramma passionale 
| a fio/no in una casa patrizia 

Uccide 
I' a fucilate 
| la moglie e 
•j un amico 

1 « 

■, poi si spara 

! Protagonista dell'allucinante episodio è il 
, marchese Camillo Casati Stampa di Soncino 
La macabra scoperta fatta dal maggiordomo 
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S ineuinoso chinimi pessimi Ut nella soninosi 
t isi eli un pai 11710 tornino Nelli notte sono stili 
si opti ti m via Giacomo Puccini h u Pinoli 1 
colpi se 11/ 1 \ila ehi mai riuso C mitilo C isali Stani 
pi eli Soncino eli 1 * anni de Hi moglie Anna di 
11 'inni e eli un Giovane non animi identificai) 
Su ondo la pinna t itosi 111710110 d mai dieso iuob 
be scope na la moglie» in compagnia de 11 uomo n 1 
sdotto dove sono poi stali trovili 1 fio «acino 1 
Ai inalo di lui no eli i.koi il C isih Slamp 1 \ 
tallo fuoco piu volti «ont 10 li coppia pu poi 
iivoIrck. ialini < inno si stesso 

I 1 poli/i 1 ha saputo dilli tiapedia soli mio 1 
ludi sui 1 stili uni chili pii som 1 som/in 
chili iuta rimirili 1 mi gioì domo die ornai) 
lo nell ibit i/ione il lumini chili 111 giorno i vii 
libut 1 hi fitto li m li 1 v optiti Subno sono 
it « di sj sul posto di uomini chili Mobile i quelli 
ehi 1 Si /ioni Omu icu epn eh 1 macisti do 

Nd pila//o di vii (duomo Piu uni 0 ti 1 villi 
I3ou r bes( t toi so difilli nessuno hi unno 
( splosio 11 I » I mugli 1 eli 1 ni udiis( tbn \ ili u 
tuo i d supu utuo dello sj ibih I 1 spuntini 
sm bbc ivunuii vuso u li li in udii st ( limilo 
( isiii SI unp 1 ui nscno ini piimo mattino pu 
pula uni id ut 1 bulini di (aieu insieme d 
dumi uniti udii sm listivi Um detto eh 
sudine mi » do noni t udì o ulduntm 1 chi 
iviibbi domino ndu v ili 1 di t impani \ e 1 sii 
h 1 i inv ( < e itigli 1 1 is t 

(1 1 noi no ì i is \ imppiowisn ili sino cu > 
i o * Si s 1 t m il m uc 111 si 11 t mo'to -e 1 imi eh 11 i 
ino le disenfi come he bissimi fi pun/io co 
munqui i « ut 1 u« tu e is \ ad imito in mino t 
tl scollo suono il Ilio Ile e Olì ! Olivini < lu 
i cu mtc) se ni )i i si u e ma v ino 1 ceniti pc 
he t i s 1 otto e si U ) tiov ito un pu colo ( ivo o 
min dii no 

II ini 11 si ( is Ri st unp 1 cu vi m 1 1 lt to tuo 
» si 1 1 neppuK piamiiuiiu uni puoli il e i 
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hi vistiti 1 ia v 1 o suoto ain il (limo 1 i 


L'opeiaio che andava a controllare le bombole 
nel seminterrato probabilmente avrà acceso la 
luce piovocando lo scoppio nel locale già s. turo 
di gas ■ Tra le vittime anche un uomo che si 
trovava davanti alla sua bottega, dall'altra par¬ 
te della stiada - Gravi danni agli edifici vicini 

DALL'INVIATO 

PEGASO (Ascoli Pie-no) 

Otto pusoiu» sono molli i sei sono giavi menti lenir 
pu il uolJi) di un dbugo nd putido (fillio .li Palasi) 
Vili 11 IO eh ({insta mattina uni tu ululi i splosiom ha 
scosso li ((liuti» dome meati» dd p usino dir si timi 
sulla stilali binatila a quell ma solitamente allottati 
di Unisti i gitanti dome meati Sai (blu bastata appena 
mima di utaidn 1 la giave sciamili ivicblu assunto 
piopm/iom spivi ntosi il ustoi mt< ih II allungo infatti 
e capai ( di ospitai e oltic I 
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San Cuoiaio pc 1 f laspoil uè 
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lunech 111 agosto 1970 / 


l’Unità 


Bilancio di successi all'Incontro delle Frattocchie ! 

i 

15 le sezioni romane 
al 100% dell'obiettivo ; 

/ primi risultati nella campagna di sottoscriiione per la stampa comu¬ 
nista Il discorso tenuto dal compagno Giorgio napolitano - Altre j 
15J sezioni iaggiungono l'obiettivo per il tesseramento e proselitismo ' 


ROMA 

1 ria umide ila f musi sia tanto banche 

i i sst i lt ssini .,ii) ti i u( m* i u (un 

nigm i(i ii n 1 i\oi ito] t„h intuitemi il 
ul ini * 11 1 inalidii ni qusto riunì ai tj 
Mssitnao iiii)i,n palmi » si t s\iilo qui 
sto pome riggu» all Isuluto eli studi c uviunis i 
dell» 11 it'orrlue il tradì/) mule incoimi» ti i 
< ompagni e i rimaniti -di atlKisti Urlìi li 
eie razione delle sezioni di Roma c provincia 
I disi liso politico i si il » milito dii i tn 
p i uno Giunte \ ipoli ino dilli d ti/ione 
oc 1 PC J Pi nni il < ( mp i no \ il ili cu 1 a fr 
o< i i/ioiu fu i v t soli olmi ilo 1 1 culliti sinoii 
ttemiti nel C|imdto della campana pei li. j 
stampi comunista 

i im bilancio positivo finito m ho del i 
( istante inpep.no con cui i compu,u tutti I 
si sono b n uh mi corso delle bittadu po 
btitlu di tuie su iiltinn mesi ili toma/ione 
delle* Giunti per esempio» e sindacali ilas 
salto del padrini no ai livelli eli oocunn/iont 
le vittorie optiate alla Tatme alla Vegua 
stampa dia Pantane Ha) 

Cosi sin > a oggi quindici sezioni hanno 
Ria iaggiunto il cento per cento dell obiettive» 
mi sono delia ritti C impo Mu/io fi nu 
bone» Nomentano (2B0 nula lire» san Ba 
siln» t W) nulli Romanina ( >il mila) Spi 
mieto Por Uè finn (100 nula) Ostia lido 
l»u nuli) nove della piovineia Santa Ma 
na delle Mole 11 >(> nulai nano (1 >') nula) 
Morlupo flit» nula) lontana Di Sala (no 
nula) Arsoli u»U nula) Cava dei Siici no 
nula) Rouano il» nula) Cineto (20 nula) 

C ondi a ( 1 i nut ì > 

Ticnti imbonì sono stati raccolti comples 
«ivamrnte solo oggi nel coiso dellmcontio 
die rniloidue i compagni hanno versato | 
circa tic imbuti Contemporaneamente un 
nuovo passo avanti ha fatto la campagna per , 
il tesseramento i il proselitismo al Paitito | 

Altre sezioni hanno raggiunto I obiettivo coni 
ptessivainente sono adesso 151 Nuove tesse 
je sono state uniate oggi dalle sezioni cb 
Poi mense Fiumicino dei comunali di Cai 
pinete» cu Nettuno tee 
Sempie oggi « stato nbadito anche nel 
quadro della lotti contro ì giavi provvedi 
menti fiscali vaiati dal centrosinistra 
1 impegno di intensificare ancoi piu la so» 
tosertzione pei la stampa comunista e la 



ROMA — La incontro » olio Frattocchie 


campagna per il te amento e il proseb 
Usino per potei rallungete la etra di tre 
mila nuovi reclutati al Pirtito I incontro si 
« concluso solo a tarda ‘era quando ì coni 
1 pa n nt sono nentrati in ritta con una lunga 
I carovana di auto < pullman tmhandieiati 
j \ Fiano Roman) contemporaneamenic si 
c tenuto il festival della stampa comunista 
1 oigani7zato con tanta passione dai compagni 
dell i sezione locale Ha pallaio il compagno 
(fiovanni Beibnguer 


Il discorso al festival dellWilà di Ravenna 


Boldrini: un nuovo ruolo 
per gli istituti elettivi 


RAVENNA 0 ->gcs o 

11 compiano Alligo Bo 
di ini pai landò oggi il (c 
stivai piovine lalc cieli Umt i 
di Ravcrini hi dotto che ì 
Miti gli avvenimenti di ogni 
giorno conlc ninno chi il di 
la delle onte Uose. polemici c 
colilo il noslio punto il 
Pai se im„i ben alili pie 
gì mimi t un impegno poht 
co con suite qualiIic Ulti 

< Il nuovo .ìovtino di cci - 

luministi i con la sui mu 
gioianza colla! i c i giavi 
pi ovv odimi nu economici di 
questi giorni si conti appone 
li glandi movimenti umUn 
<he sono seguili dopo h eie 
ziom politiche e aliai 

tenntiv i di smisti i che sta 
in itui indo con lapponi nuo 
u negli enti locali nelle Ri 
gioni Rappoiti di li onte u 
quali c salt ito lo schema pie 
disposto dai diligenti del 
PSU c delli dilezione delti 
DC 

< Questo e velo non sol 
tanto in Romagna in Limili 
in Umbiia in Toscana dove 
i comunali costituiscono la 
lolza decisiva dello sellici i 
mento di si nslra ina luche 
pei centu c legioni dove il 
PCI e aU opposizione piopno 
pei che le ammmisti azioni lo 
cali c icgionali sono desini i 
le ad occupile sempic piu il 
piopno posto nell t società | 


' mutamente db ' ì indi oi 
gamz/n/iont indù ab c ultu 
tali coopeiativc t del C'Ho 
medio 

«Uni pohuca lex ile e ic 
giomlc cb sviluppo economi 
co sociik civile In pio 
seguito Boldinu di pub 
zia e ai nnnov unento per 
upctetc uni Inscena irci 
luccio Pam mette m elisi 
eontimmnente li politici eli 
centio smisti a a tutti i luci 
li Piopno mentii nel gno 
cb pochi mesi si sono cosi, 
tinte le Giunte cb inibii icon 
piogiammi puntuali e aitico 
lati che hanno obbligato gli 
stessi esponenti cieli i DC in 
molti casi a piendeint atto 
come i Ravenna a Riolo lei 
me c alt ime e mentre la 
Giunti icgionale in Emilia c 
gii attiva e In [unzione 1 il 
catti socinidemciciatici le elisi 
interne della DC impediscono 
il ìegolaie funzionamento di 
molti enti locali c delle as 
sunblee ìcgioitali e dove si 
costituiscono le Giunte di 
c entio sinistia già entiano in 
elisi pei i contiasti interni 
c pei 1 ìnsuflicienza dpi pio 
gl animi che non tengono 
conto delle esigenze vive del 
le popolazioni 

<L questa la nsposta piu 
,ena elticacp alla polemica 
cb comodo sul ( osiddetto nuo 
vo frontismo degli anni 70 


pollati nauti dal ìepubbli 
cani dilli soci licitinoci izi i 
dai diligi lìti della DC pu 
ni ischi) in il loio imbuì/ 
zo i nei impecine un chilo 
go cb ma si clic si (sto de 
ogni giorno cb piu sui gì u 
di pioblemi di tondo La poli 
tica digli i nu pubblici < del 
le Regioni si i cimando in 
un i nuov i I ise quest i i la 
ve ut i pei li v me 1 1 cb ì pio 
blcmi nuovi clic soigono pii 
il din musino dell» ^oacia 
pu il modo come ì cittadini 
vogliono paiteciprtie alla vi¬ 
ta pubblica 

< Pei Questo oggi lunta 
signilica — hi coicluso Boi 
di ini iveir consapevolcz 
zi e loiza politica pei lea 
lizzale i piogi immi cb unno 
\ unento foizi moi ile e idi a 
le pei snlupau li dimocii 
zia d il bisso con tutti i mez 
zi Questo pioccsso non può 
avvenne senzi i comunisti e 
conilo i comumst Gli ‘■tet 
cati non leggono piu cb Iion 
li ìlla ìeilla del Paesi che 
avanza e impone un molo 
nuovo degli istituii i appi e 
si ni itivi d il P\1 unento i 
gli enti loc di c limonili 
pc rhc non siano solo c«v-xe 
di nsoninza o ccntn di po 
teie ma oiguu vivi di con 
ti olio c di ‘•celle c ipici di 
mici venne etticacanen e nel¬ 
la societi 


Le indagini sull'attentato di Verona 


Un testimone ha visto , 
in faccia il terrorista? 


DALL'INVIATO 

VERONA 30 icrsto 
Come ‘posso avviene nel 
(Oiso di md iguu su un .atto 
che abbia vivamente emo 
zionato l opinione pubblica 
quando si bianco!a nel buio 
gli investigatoli sempiahc 
non abbiano cbspoiubibt \ pie 
con ette devono chtcndeisi 
dai mitomuu Anche 1 alien 
lato eli Vnoni 1 dillo già 

zie il coi vggioso mio vento 
del bug idioti Mino Casi 
glande - non si sottile all i 
tegola 

Cosi mentir il diligente 
delli Sciuaclìa Politici coni 
missauo D Siisi ubadisci 
che ! inchiesti non ha litio 
de un passo iv inli c che si 
spcia nel iisuLdo dilli pc 
nzia sui ìepeiti de 11 i splosio 
tic ionclo metallico dell i 
sveglia eoi clone ini blucti 
(liuti oltu rhe nella Piov 
udenza non seno muveale L 
illusioni sospette mnanti td 
itnpi mieli ala lieti clic un 
cuìent unento tendenzioso 
Vile li pen di re usti ai e 
dami di questi episodi non 
comi piste nu eolie se 
qno cb uni celta psicosi Si 
sono svolle n d ignu su un 
tiLachno vuoi est che nu 
d i\ i (|U dei no dopo 11 spi 
lune ivc v i b i ut » 1 ) Hd n 
al ì in p il U ìz i 11‘ 

/ione toi t pei i c iondi re 
a Laccii Ui latto i orni t 


ile cluemmo che tut 
va ciato luogo i >o 

c mine iti li sottila 
ì capelloni Un anzia 
oia si c picscntiti al 
Investigativo dei ci 
il eli Vicenza c ha 
alo di i\eie viaggia 
Milano i \eiona m 
ni a di tic duomi Ls 
gazzi ì quali avev ino 
un i \ digi i di { \\ 
mollo simile i quelli 
tutolo I) ime un 
hi idei ito di ivi n 
tato a Budohno un 
con un i buit i 1 k 
n non {.b ivc v i n« n 
i lue lo u mi lupo lo 
a ile de 11 i *>pi s i 

que le i ^n il iziom 
n io ti »v io dcun u 
, obicttivi» nc 111 ic di i 
tesi politiche piu vi 
1 ! oli ì ic di 11 atti ni * 1 ° 
r m pi e ornile chi *b 
lotmul ito tui Rmi* 
te il olismo i inguai » 
elido bi eh U i sii i t 
me» piote te l ne n >i 
itio Ji u ini use di 
d d ove m le 1 d » 
svoli no » n hi » Mi 
[ u nto ih u R » n i 
ninne io 1,(11 

i du si u I i 1 u 
e si i nm N 


a m 


Grave lutto del PCI 


E' morta la 
compagna Lina ] 

Tittonel (Katia) , 

TREVISO f 

elione i i d i 11 lui nu i 
a di le i oli >{ inni « me» < 
t i i Pie vi cb Se ) ole coni 1 
p n li i 1 1 tn e 1 c mb i . 
Uni utile t » no tu di 1 . 
e < np igno 1 ino M i tn d po I 
piu c e»n «no de de 11 i I 
M i /ini Nudi 
1 lumi ili volici inno 
m Ionie ìv de 1 pome i L 
pu di domini die o e 1" con 
I itcnzi dilli p i i iti* 
s eli Pieve di S) o 

\! il p i i > M i w i * 

I i ni li li ì t u i p 1 e K c j 
1 U U ite w c « mi In i i l 
, i ii dii i e zie u d 


Concluso l'incontro di Vallomhrosa 

Per le Adi la scelta 
di campo è il socialismo 

Gabaglio: « Un autentico socialismo non è incompatibile con ima autentica coscienza cri¬ 
stiana » - Un traguardo non improvvisato - Dibattito attorno alla pioposta politica di Labor - Un 
richiamo « a lare i conti col PCI» - L’intervento di Scheggi - Conferma dell’impegno imitaiio 


À Venaria e Caselle T. 

Giunte di sinistra 
in altri due Comuni 
della cintura torinese 

Salgono com a 1.3 le amministrazioni 
di sinistra conquistate o riconfermale 


DALL INVIATO 

VAL OMBROSA J ìtjo^ - 
l ,,i aito quinci) a < < nc hi 
si )ht» o gì — < cm li 1 c 1/10 a 
di (.ab glio suda " 5 alla in 
Int irta ist ca < la /no; »s tn ih 
u » a so ii la nlln i alti a t 1 
sin uss vo dii» ili de i 

I OI II ) U lisi i CU scucito I 111 
i stau l use il pm mip i 
tu c cella stenn del ino' 
mento 

Si pu » si inamente' di u 

10 un passo decisivo < d 
punto b vista dulia stur i 
politica d iliin i di que io o 
pollici! i 1 tppioj t ni dui > 
del movimenio elei lavoi ito 
n cattolici die sponde del 
socialismo alluso cb stiumen 
ti c categorie eultiuab legati 
alla logica di classe e al so 
cialismo sciemdico a riesame 
piofondo e tu u ambiguo del 
it lesponsabim c complici 
la cattoliche c eri lesiastithe 
nel semiale sfrutt imento ra 
pitaUstico u coloni ile ai clan 
ni delle c lassi c dei popoli 
subalterni 

«In aulir tuo socialismo 
ha ciet’o c ggi Gabigfio — 
non < intoni riabbile un una 
aulì ulna ti sui n a c astia 
ria > La seelt* di c mino ' 
quinci, som mzulmcnte miti 
ed e generile esi si ccalt li 
la tringu minontuu ass u 
esigui di desila clic cm si 
e fatta viva con un patetico 
documento) ci lesto signdie i 
che il mov ina n(o opciaio mi 
suo complesso acquisisci sul 
le sue pili ni mzìte posizioni 
sindacali e politalu una i uc 
va e ioblisi i (or/a che pii il 
passato ippuna ancora mol 
to spesso inceli i e ’egita v 
spinte conti addii teme c che 
giunge a questo ti,unni do 
non all improvvise» c sanando 

11 sihi autonoma » pitcìsa 
fisionomia 

C.vbnghu hi ponilo due a 
giusto titolo oì^i c he < ih a i 
nino (ompnito a ni ni pii ih 
soddisfa ione i lo piova li 
ab i s elt t de 1 n ov ime nto c ho 
c ulte non conte in i cb ni i 
(unzione quell i di un i / o 

liti a c it i le 1 i > 

seguente unpe si pine rei pie 
blein i de 1 pi ti n n n 

si nhc i si, mi m 1 1 I de 1 1 

fui zi mi piopn i d i i U I I 
ma sunitu i ivcic c iptto co 
n c ilice ni In ( I » ( 'ilio 
me ì moine ni) mote i! pu 

litic o t li il ih scic i c nel 
qindio cicli» cl ssi sono s 0 
< olili he > due ic pu de I tu 
•v un i c oinu c in n i i,i 
stiatcgi i cb lo i udir ipit in 
tuie cu cosi i zione de He al 
tci lahvc 

li o 1 iboi il ( in cusi h 

so neh i s( oui i di ìen c s i 
I» le le mento i mine cb un 
nbollcnt* ebbi me può 
guaidau con pii sode! si i/io 
m de Ji diii loi*»< il m 

Mi ud » n „iun o d i un ino 
vimento rlu con 1 ‘in pie 
SKunza nu piim ssimi inni 
Se ss ini i c putendo di posi 
7iom asso impicci de o su 
boidinale n i u ì/i ito 1 1 si ] \ 
di ditlic ile spesso appuentc 
niente impcicoriib.le fin ba 
condotto a questi risiili il 
I abm con la costituzio ìe 
iprctitc del suo moni' i o 
pollile c> di ì 1 ivoi ilo) i li l in 
teso collocai si in ni i o' 
hta» chveisa rispetto i que 
la adì la appunto quella po 
litica con ptobabib sviluppi 
denotali leu ha t ilio la sua 
proposta illc AGLI In un in¬ 
tavoliti) di tono calibi rito 
mi che ugualmente ha oro 
via ito un piecole» tenemo 

10 ha soslc mito le sue tc 
si clic i ’a macie gii it i nspo 
st i dati dagli «attuali i qui 
libri polititi » ahi nchiesia eh 
uni stiategia ilteinaliva il 
c {pilatismo che vieme dalla 
c'esse opciaia 

fa nostra risposta ha 
eie ito f ibi » ut n può non 
ini < issi ri non s ara ma 

11 tassi (/nazioni agli tqu 
bn ai potili i di dt mo< a 
_ia esistali la tassearuno 
tu ti un pu surto < fatale 
Iti antro tra qm s/a DC ino 
anali consentiti h e numi 
c ataria < ir idi riti d fronte 
a qui s/e/s/ torma di < natili 
la notifico tmnot nit tu < que 
s/ ICI ur fieli e ih un uh uis 

i <i ic f o a uci i oRcc cif a no 
nu a ioni s ul piano uh > 
na mi ti tuli i u i un r 
r i ni > i I i olla ani h < s 
o lili > noni i q i us a 

h Uln d ni noi un nto d 
h a <h ai sii mi < ai a» / 
u n u i pi 

ì a 

s i a ' in i tt 

i D( ,» « ir * poi! ni 

il i un i o pi litit de ì 

1 tu t ite 11 moli i p< i p i 
n s 11 in piop >sto i i m, 
oliali unqinah / ( li 
u a i ii in momm nt 
p ita ti a it n a il 
i io i t ih io ni tu < i » 
nif i ( nato u t r qu s » 
i ul ria ni (li II unno < « / 

inai Ir i f nu i io 
I i lui nuli i/i ih »fi* i » » cu 
I il t m i il mie le li* 

1 | 1(1 {( 1 I pi l M It s S| 

in en l i )>! i ili i 

in I1 < ) H 


cl l 


c Iti ni 

(il O 1 ! I ) 


\ 1 1 

d 

zi i i 


1(1 hi 

1 I C s (1 (i 


in l n a 

ti f( I 

I \l)l ss/ )' 

t I l 

i \ U quii 

1 ma i c su i p 
«eliti a» i ititi 


n<» iv ni i nini 
ve I 11 di V il 
polemici di 
sii di euve i 
p >h miche c li 


se i n di ni 
i putì uuhe 
pam d uh 
e piove me n/c 
li inno investi 


ih he ih u i espone ni ì de l 
le sasso \U I m discussici 
ic tia di lon polliniche chi 
1 1 smisti i c i i«i pail ime ni « 
re Ci olle Hit / otta i o il 
mia » pie se ni iti iv nm nu d 
come Mio 

l il i piopus i divi is i ,u,i 
multai i in ni miei c assai se 
uà e venula dall inUìvento 
eli Scheggi c ìe ha pi oso il 
loro pei le c un i allenii ui 
do che «( su i ai celiano le 
analisi tu qu sono stali lui 
h i nostri n h rltn itoi non 
possono issir chi quii pai 
liti dilla (lasse operaia con 
i qual st ni ri altro t sistu 
vo lonu iqetue di obietto i » 
Non pini et ito cssen un 
miei loc utoic 1 1 DC < toi a 
dilla ruuione c della < <ns 
i (uiotu non si possono ci i 
t munte msequm < ipofisi 
ter zator uste bai Iute m par leu 
a il vcio c ontroi to e c on 
i putti di sinistr i <f in par 
tu olmi i m il p ir ut > < )/e. 
di >'(i svn sii a e la ri alt a piu 
su/ui( calli a 11 m il P( I > 

Scheggi hi intinto P fat 
to clic si continui spesso di 
putt oelW foize chili siili 
sii i non ( » in ist i ci osci 
lare fra una sorta eh c sanie 
n di mona in e ina torsi 
>o può tac li ivqa a sinistra 
In hdi olla ìasiondi solo di I 
i (tuo a il h orn musino > Il 

P( I 111 i ippic se ni ito < (tarai) 
ur i ali iquardia dilli isti 


tu nm dalla haqt Ir una a 
luglio tut ih [ indie i/n» 
m culi mtc ìv* nu» i chi oc 
coni none Ut I supc Ite il 
vee In » v i io di i cmf)ont il m 
con il PC I «da < ltildi la a 
alt uh Ila da apparalo a up 
parato oc io ire insellisi in 
ini 11 II r pos ione di toni 
pontili a in riponi uh uot 
dii rnt ino ((u Un ( lassi na 
(mah tilt t non tu l l } ( I r r 
Il nodo c enti ile h i e urie lu 
so Scheggi i e thè non si 
può sfuggile al con/ionio con 
qui sto nulla e t hè bisogna 
costi inqi ri il P( I a api li c un 
dibattilo tori tulli u (or e 
dill sinistra pn la itali 
binane mila unita ambi po 
lituo (itila t lassi opinila 
Mi luti » li v isi i unm i cb 
li He ol i/iom che' questi timi 
henna susntito n »n si sono 
*ivuie conclusioni die nino co 
si opciatiVL Questo del io 
sto c ì c un coinè mìo c non 
un cinigie Sso Nell miniceli ito 
e pensi uno ancoi ti a lungo 
limono pei quanto nsulta dal 
li ulizione di rimilo G iba 
glio le \cr I icstano Quello 
che s me» ìuionomu mollinoti 
io crisi uno dei involatoli 
.in ir ripiMli 1 1 componei u 
de Ilo se hicramento cb c lasse 
in loti i poi il socnhsmo pio 
mot »ic deliri umt i 
Nessuno shocco piociso nes 
siin impcMio i copciun t cb 
questa o cb quella fui za t po 
litu n t le Noi alt » »< onu dite 
Gibigho) ma disponibilità e 
utiva volontà di di dogo t 
eli impegno „on tutte li' coni 


Avanti con « l'Unità » 


Sottoscritti 

1144 . 899.031 


l le tuo ile Ile seminìi se is eie 
«Il inumnisli i/mn< cenerete eie I 
T utile» elle ine I di Mini 
I ie;e>Me) poi le s illuse » i/ieme 
(Irli i st unp e ( m mima < 

i e eli i i/miii sunmie \i is 


Mnele tu 
Ine n/r 
I(lieti e 
(■e i i/i i 
It ne mie 
hnliij,)» t 
Sondi i > 
Veli) ini i 
I e e co 
i ì isinone 
C omo 
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Solco li prtsnlriwa del com 
pip»o liarontini si e riuniti 1 » 
( mmmssionc incurie »U del sor 
Icdrìo (In premi inerenti la 
tei/i lappa della Rai i di inm 
I i/iont per li sottoscrizioni 
fi j lotte li lederi/ium che 
li inno ìiiRRiunlo o superalo il 
DO jm r re nto di 1 ! obli Un n 

I premi sono siili cosi sor 
tCRRiall 

1 MU PIMI I e eh i moni pie 
mute (ini nini itivi) da '«r« 
5)000 000 ili {ini OD |M i e e ilio 
de 11 obli Uno (diale Vili I < di 
ri/miu di >111 \N(> n 1 mio 
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poni nti pollile lu < md tc ili 
eh Ilici ìss( 

Pc i qu mio t i„ii it cl t il M » 
v ime nto Polii i u de t I ivoi t 
ioti cu laboi (.ab.ìi’lia ha 
detto nfcMcnclosi d piocts 
so u ul.it io (he \ i poi lato 
avanti « stimi pauu ma on 
cht serica nuli» chi quollo 
sull unti i « i in disi or so di 
tonti nuh > di ni lodo su di 
i sso d il mimo /Misurai si ffd 
fi h /or i t fu K gito io agi 
n in gin sto staso comi ih 
chiara eh loleu fan lo sfi s 
so Voi munto Politico dei 
1 am»aleni » 

Dna dichian/iono assai si 
gnilie itiv i ( si ti i luti nuli i 
ludi ni UMn u i cl ili onoicv o 
le 1 osdn della concine eh 
me» i is( i m t cu < ì in < A ito 
r t ) 1 o c lu «litui in i c Ih qu i 
lo) t md iss»' tv anii la diva 
nc t/ionu si npn piu ividcn 
h in li tv iiv ite posizioni 
u listi < me 'U pi uicti iti 
eh Ila smisti i tumoclistimi 
culi nc liiiubbc «U inerita 
bri (trust giu tut » scegbundo 
la posiziono urlisi i 

In sedili v noiluini leu su 
it si oii svoli i 11 t ìv ola io 
tomi t sul pinole m \ elei i tp 
polii ili spontaneismo e 01 
cinismi i ippiisentativi della 
( lasse il inno puuoprilo il eh 
bit tuo Mh ino Bìssttti dui 
Movimento studenti sto nuli 
nc.sc il compagno Boni (so 
c labst t » dell i se gic'tc ni CCeLL 
( il c mp igno I is< i ili ii ì de 1 
li Commissiono intuii i del 
Nuov > Pignone» di ritcn/u 


Ugo Baduel 


TORINO ; 

A 11 due C ornimi de Ila < n 
tuia tonile se suann» unni) 
Distia ) da Glume* di sjiìisN i 
V 1 t -.ioni il i di t I s m ) 
st i dii umili (il „ t< 
r i eli pc i ( » n i i di \ • i c 
ni di C tse 1 1 oi tst 

\ i n il t t un 0 t mete < uni i 
m die pone cb 1 oi ino sull i 
cute linee pc i h V db cb 1 m 
za Ha numeiose attivili n 
elusinali tia cui sublimimi! 
cb (Ituiuns) mi notevoli u di 
pie sili» m/ion ile Dop » lt 
I b< i iz onu e Im » i po< bis 
s mi inni la il ( unitine 11 i 
si ilo i c t io di mimmiM 1 iz > 
ni unitarie* di smistici chicli i 
munte* le'gìte me he* atliavui 
so ì suoi componenti alla 


Solidarietà con 
la v< Pettinatura 
Biella» 

GENOVA 

Duniemc i m I ibbile i m 
chu pei le n iusli inze chili 
« Peli malli ra Bulli» 1 a/im 
di c stala occupaci di di 
pendenti giovedì pome np. r io 
pii s vivagli ud il c il posto cb 
la volo 

le pi'ine aUsli/oii di 
Lcneicii solici nuli < on ^li 
opein c gh impu'gui m loi 
l i si sono i\u ( c! c p u L de 
gb abit uni de 11 1 /on i I c j i 
no < Ri\ nolo ì qual issi 
stono d i inni ilio nnntul 
lune nto eh impollini) mdu 
siile c il dilag uu nc 11 ì \ il 
polcuvoa dui pi inoiosi depo 
sili c. iati mene cb c u bui uUt 


lu sisii nz Qm s i ii ui /mno 

n ni ni.i a Vernai ia si eia in 
tciio ta qu indo la DC eia ini 
Min ( il ci ntio smisii<i 
ut i ni j tu mie ouiunc A \ u 
Ut) i 1 a ud » e i ito si, 1 no 
it n da Psl PC I ( P*- Il P 
v on \t um ' < isc Ile I oi i 
ne c» <dovi lue i)do c miti 
ve nulo fi i P( 1 RST c ilici 
puidunlD sono nove i ( unni 
m r he dopo lu i lozioni dui 
7 bugno li mno ciucisi» cb 
dosi immnisi! i/iom cb sim 
s m su ih ISI c hi i i cb pi 
gl unni) < ndnìz/i di polilu c 
unnnnistlativ i Nove nebi 
so i f intuì a mdiis' j i ile toi 
uose* \ ( nana e* Cast Me si ag 
giungono infatti a Dturnto 
•Settimo Oibrissuo, oun Mau 
ro Rivoli Alpignaiu» Nube 
1 no Ad c sulusionu di Monca 
1 un ì tulle ( < i't i nlc unu hsm 
no supciafit i qu uam mula 
abituiti) < he cm onduli» u 
confilano con lonno h.mna 
clclio u stanno pei e>)eggeio 
Gninlu di unisti i 
1 nove Comuni cui ?• c ac 
e c nu il j sono que In clic pn 
mi delle Ultime eiezioni ani* 
minisi) dive mm cr ino mini 
nis ì m dola sinistri A que. 
sii v ni io peiao aggiunti Co) 
ligno (nugliasco I3c«nasco ev 
Bi indiz/o chp già minimi 
s i Ui d u ,) ti I h de Uà Mm 
su optila hanno niuvmo 
il 7 giugno li nc c»i fi i ili i 
Nc l fino onnmu ito io s< 
zumi dui PCI PS1 c PSU P 
d \ e n u c n inno pie (NI » 
( m e u c o do ( s{ uo mj 1 é 
to su li b i a di un pinguini 
mi di avuizuu u ili/zaziom 
soc ili») Qui sto in lin/zo o 
lumini igli alili dodici de 
. i c mima < on immillisii iz o 
ni d smisti i 


La Gallo Rivetti dì Andorno Micco (Biella) 

Fabbrica occupata per 
«il diritto al lavoro» 

iJn’ingarbugluita tuittutira fui ptithoni senza uaranzie per 
i lavoratori - Intel fonazioni ilei compagni Tempia e l'ubbus 


DALL'INVIATO 

ANDORNO MICCA (Bpoll.il 

30 agosto 

« Lottiamo pei sah irò il po 
sio di lavoio » « Basi i con lo 
paioli occorrono fìtti » 1 

c ai fi 111 eh 11 oc oupa/ione sono 
affissi dv ve nudi «fili unii 
litu ch'ili G ilio Rm t'i Opi 
i u c opei ia hanno gì i <fi 
chiarito d intesa con h oi 
grini 7 z i/ioui smela'’ ili che non 
lise cimilo il lanificio fino a 
che non s.uanno elafi* pi caso 
g ii ui/ie suoi contimi izione 
doli ulivi! i c su] ni.tnknimi n 
to dclii mnodoptiu atlual 
munte ìmpiugHi 
L oc ( upd/ione e stai i 1 e ner 
gic a k i/ionc elei lavoiaton al 
pioti usi di una mgubugliata 
trattativa tiri pidiom 
reco in sost ui 7 ,i eli che si 
tr.itt c Gii paio d anni fi H 
Mille» Celilo o v Rivolli eli 
Andoino s> fondono sue ondo 
un piogeno dio dovi ebbe' 
pollare nuggiou tinanziimen 

Il U maggio! U UflHKMl v ili i 

azienda «unificati» Ma ili ». 
f ne dui (»9 nonostante ì se 
veri «tagli» apportali u b 
volli d occupazione» li Gallo 
Rivetti e gii tn un nino di 
guai con gli istituti eli eludilo 
V i detto che la uni non e 
l dulie» stabilimento tl qua < 

I vanta una buona ptodu/iom 
sia cl il punto cb v st t qu ili 
tatuo che della quanta » Nu 
mo invece cb fronte a un 
Desinisi lase de lo sgretoli 
mento di quel «giuppo Rncl 


li» u cui i ipido de c Imo o 
inizi ita mm aclchr tic» nulli 
se i » cb opu i/iom ini mzi.nie 
uoppo unse finii 11 usuili 
fi» comunque c die le* blu 
< fio e 11 cuti hi si 1 inno a\ tilt) 
i ic< I un,ile* i « iumio » de 1 
pie siiti clip optut i « me tic* 
t d sposi/ionc > 1 1 1 ifibi u i di 
Ano il no 

A questo ] mio lt Botto 
I mgi un izic ul i lami la di 
V Uh mosso eli fu se n mie ufi 
d mm ggi tt » n 11 iliuv ioni di l 
ot < < Ih ha oisognc» di ti i 
sfanc i pici) ii impunti si 
dice disposti d icquw oc li 
Cuìlla-Rivc iti 1 li pi» sibilila 
di tut ue il f tllimenlo I co 
munì cb Valle mosso u di Ali 
domo danno piu e f noi evo 
le» al uasfeiimenio 

Stm bii elio i delicata smm 
/ione sin pei iisolvcisi c in 
vece, le Lalt ine si rivelano 
subito difficili poi si ai um 
no 1 1 a lu dodici b luche si 
sono mimfustale posizioni cb 
vi ise c[ii Ucum insiste pc ì i) 
1 Ubine nto con uni tifi osi i 
n ìzione da acciuchì uu il so 
spetto che li c baitela dell» 
Ci ìlio Rivetti faccia go a ad 
uni glossi azienda tussUu lo 
} due invece si oppongono 
I sono pc i vende io ili Bolto 
luigi mi t ulte condizioni 
I li Bono citi cinto suo 
uici di nu (liti i piofitto 
I v situazione mi \ d iibis 
so < ti sipc tc clic non ìssu 
mela impegni tue i il nume 
io chi dipendimi In un mo 


do o nell alt io mxoinni i a 
Ih end» s« dovi ebbe corichi 
de re sullo spalle dc»i _»0 la 
voi itoli 

1 » compìgna lannv Ma,a 
v,»s sud tco di Midoino di 
( c « Nc Da valle do) Ceno si 
c vilificato negli ultimi ami 
un fenomeno di smobfidaz.o 
nc industriilo che ba sena 
me nlc compì omesso d iiosm 
pilrnnonio piodul 1 ivo Poi 1 ' 
ti «inquilini dille* pc pola/inm 
non possi min acati irò clic* 
questo stillicidio continui Fa 
cu tbb'nnio chiesto 1 mtei 
vinto cui governo poiché sm 
1 ivoi t i Iri soluzione che e 
possibile c valida uiche pei 
li Bollo Luigi impegnandola 
i nunleneic mtrilli ì livelli 
d occ upazione » 

Anche il compagno on LI 
vio I empia c la oc mpngna 
Camion Fabbris consigliere 
regionale del PCI, hanno so' 
lecitalo 1 intervento del mini 
stio del I avoic» e de) presi 
dente della Giunta piemon 
le se 

Pei Qoniam e pi cannimela 
ta una numone dei nipple 
s< manti degli istituti di eie 
dito dalla quale potiubbuic» 
su itili n e importanti novità 
Giovedì si numnnno i snidi 
cioi Consigli mumcipdi de 
gli 11 comuni dulia vallo de’ 
Cavo con ì sindacati e ì pai 
1 intentai i dui) » on coscrizione 
pei coneoi dare un azione co 
mune 

p. g. b. 
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Il gettito delle rimesse degli immigrati 

Gli «stranieri» 
italiani 


Quanti «sono nomi emina 
tumuli emigrati mi, i ittmtu 
ne Pam mie pn mi ogni 
imo tornano neilt uni ic 
Rioni cìoi /ine pt r ut turni 
\ le un m/c 0 Qu init stm 
< omplessiv .minile li m 
sen/t i c cju tl< 1 immontai( 
del gettiti % filmano di q u 
Me loro fine' Mino rioni mclt 
alle qu ili sarebbe oppiatuno 
rhe miniateli competenti i i 
intuii statali di rilevamento 
statistico dessero uni nspo 
sta Non tanto pei soddistart 
una curiosità statista i qunn 
to imec e pei atti ornare t 
avviare a soluzione una serie 
di problemi connessi con ri 
tenomeno delle migi azioni di 
mas 

Ma pine odiamo con ordine 
1 i «grande vacanza) qui 11 1 
dr Ile «autostrade mt is m > 
de )jc « ( itta r H se ite i e di un 
«tutto esaurito» nei tenui 
calne ni e di villeggiatura e 
ut min ita I bollettini quoti 
di ini dai «fronti > delle va 
c m/e (i hanno intornilo di 
elicine c decine eh tieni spi 
iiili marnanti da noicl a sud 
i MCfvcisa di colonne moto 
ì ivate che itti aver*» iv ino i 
n>siu vaimi alpini c che sj 
spandevano a mudili dillo 
su tutto il tendono n i/ion ì 
le Oia si cominciano a tua 
i< le somme di epa st p in 
d operazione Si Iti io t pu 
ni bilanci delle pnsen/e na 
lime t stiaiueie nei luoghi 
tiadi/ionali di v illpggiatuia t 
n umilmente anche cullavi 
Utache tedeschi malesi svi/ 
zui ecc h inno pentito nel 
insilo Paese Si commi imo 
a lai e anche ì pi in laflion 
t con lo stesso pimelo eli 
gì anni ptpredenti pei st ibi 
lue se li «stagione» i stata 
piom/ia o meno ed esamini 
t» qmli evi mudi spostameli 
t si sono venfic iti c qmlc o 
s ata 11 Imo i ntuta in pc iso 
ne in «piisrn/r » in gettiti 
v iliit/u « anc he dici imo in 
si riso geogi die < 

rutto cio i pm da Matura 
h e giusto Non bisogna ni 
S itti dimenile ire c he il tur i 
sino ha pei Ih monili del 
nustio Paese una notevole mi 
poi (ama D alti i p me b is i 
uno sguai do ilk cure Nel 
TOMI funi ) gh ultimi chili di 
sponibili il nosfio Pu-se e sta 
to v su ito da oitic 11 milioni 
eh turisti straniciì per oidi 
ni milioni eli «piesenze» 
(io ha significato poi li no 
stia economia secondo ì eh 
ti forniti dall GNU (1 nte N i 
/ìonale pei il Turismo i un 
introito in valuta e sic i i di 
<122 miliaicli Nel l%7 1 intioi 
to fu di ‘ili nuli udì e nel (i0 
o stato cu I02U n ni Midi ( 
tre niente afl itto u iscui ibili 
agli effetti cl 1 paleggio deda 
bilancia valutami elei paga 
menti Dai mimi nlcv inienM 
nonostante tutte k pieoccupi 
7ioni sull i possibile influenza 
negativa cf gli inquinamenti 
anche il 1°70 doviebhc chili 
dei si con un introito valuta 
no pan se non supernie a 
alleilo dell armo scorso 
A questo punto abbiamo 
dov .to costatale che nessuna 
voce statistici e nseiv ita ai 
nejstn connazionali eln torna 
no in Patria pei le \ u inze 
G piobabik che calcoli e n 
lev unenti magai i ippiossi 
mativi in mopoMio siano 
stali fatti ma eli essi non si 
dova tiaceu Ovvilmente noi 
non ci sentiamo eli lue c al 
coll Riteniamo comunque chi 
i nosln lavoiaioli che 1 ncn 
dano pei iene o congedi mi 
laico di tutto 1 anno ma so 
pi attuilo nu mesi di luglio 
p igosto, siano diveise cen 
tinaia di migliaia e che sicu 
ìamente la valuti da essi 
po tata assommi in se ad al 
cune centinai,i di imbauli Si 
obbietteia che non sono tu 
usti stiamen e che pei il 
semplice fatto eh, di prova 
lenza i aggiungono ì piopn 
comuni di ondine i 1 umilili 
limasti in Patria diventa pio 
blemalico il Imo censimento 
e che pei H stessa fa*ione 
non possano esseie inglobali 
nei movimenti turistici miei 
ni 

Ipiuie am h essi tonti ibm 
semi) oltre (he con le «n 
messe » incho con k v ic an/c 
al pc leggio della bilancia ck i 
piginomi 1 le «nmesse > 
<ch tui peio e diffìcile st ibi 
lui forni nlev i jl CNCI 
li oflcttiv i c onsiMenz i non 
sono poca cosa I dm ufli 
(idi parlano di quasi 4< { 
miliardi mi (ifi r di ‘ili t 
rne/co nel h ( > Puuioppo sue 
cede — inumi il ( NLL — 
che « I attribuzione ille // 
messa di notevoli iliquoic eh 
valuta sitati u i stnibn iv 
verni e in modo empii ico c 
soggettivo» « Ciò compatti 
a'giunge — una imputi 
sione c pu 1) ibilnu n c uni 
sot tosimi eh 11 imputo dilli 
i unisse cui si dovi ebbe uv 
\ ì ut idoli melo sist< m i li 
bit tt vi cu n isti i/ionr 
Su ui ime ntc nc ii m t 1 m i 
m dii ui i i ih ol moo in in 
c ili t pili st u n iddìi dui i 
supc i lem t c|iic 11 i cu 1 t i i 
v ilut il io cu 1 tmism st i m c 
i ic lime s( e nt iivi eli 
nos 11 c mimi h i 1 qu i ul 
mulinilo di ìmussi ilici ivi 
intendi imo non solo i Idi 
imnt mensi mente i is i 
mi uchc inpunto quel 
poi t iti m oc e isiemc citili \ i 
« an/c Non i c tso C NI 1 
sr Mi ime i 1 ii m me i homi 
eh tuie un cimelio quinte 
piu pie t iso possib k d tuff 
tt I Iti ( 'iSC l il utili f citi III 

sii i c imi tu 1 ciò il v m i 
cui Ino impiego deli inceli 
inazioni i„l chimi iti che 
nuuuno fililo suiujpo de 
c iniziative u onoimn pi e 
flutti e nelle icgom lou le 
ungi i/ionc ha oliane Tu bn 
ve pu eontilimile i ielle i 
ti ne iso quest i toni i * e 
naie 1 esodo i due uflicicn 


Ventìcinque anni fa veniva 



della Repubblica Democratica Vietnamita 


i „ ir urne cu stabi ita i chi 
i ‘ niri t cu in le orici zion 
1 r un giacili ut definitivo ri 
i ri io un nistit cangiati nel 
I itgiom et ondine 

N ut t ni imi n p qui sia 
1 stelo poi uni analisi dir 
ti li it l di tutte h proposto 
i mz Ut» cnl CNFl cosi o 
i u rmi silici u ut e chilo org i 
r i/z i/umi degli mugliti si.! 

» impiego d Ile rimesse v uu 
tuie dei lustri e Cmna/ion ili 
all e storo Non si può ppro 
n m ì ic hi un ire 1 attenzione 
sullo conclusioni dolici studio 
fui C NFr ui pionlonu dol 
1 onugi i/ionc o in particolare 
su quella pirte m e m si il 
turni csseit* in icoet t ibile li 
soluzione ck 11 ultor ore afflus 
so di mini doperà m aree e 
legnili «oc ve li pioau/ione 
e ji i m trvoline nu comen 
t mi i > e si sotumno ì li no 
cessiti di «un ngoioso unpo 
gn > n izion c ed oui »pe o sul 
p ino polirleo eel ec mommo 
ehi indirizzi sempre piu gli 
investimenti o i capitali nei 

10 legioni co o e disponibile 
1 offerta eh mano d opti i > 

I d c pio ino questo I no 
d prinup le di sciogline 
monne trisiormazi >n eco 
norme he espansione oi oditi ti 
vi corno ini/ o del decolo 
economico delle logoni che 
imu so» » e maggion tomi 
tire ì d e miei it 

II problema mini diluente 
si insulse e no 1 nuovo conte 
st ) politico .immillisi ivi ivo u 
scilo click c le zumi d 1 7 giu 
grò I isinu'ioiu chic legio 
ni ì poteri che' sono loro ut 
tubimi m unte ria di prò 
giimm izione economica di 
piani di sviluppo c i ì sp|u>u 
eh iu c omc 1 agricoltura ha 
so mito l inizio cu un doari 

t lime nto politico inumi 
si inno che mio anzi dea 
av v ni » t i a lei ii c i pi oc os 
si eh r m isc it i li Imo izio 
nc come il nostro Partite 
hi sempre indie ito sua 
tinto piu c flu ice quinto imi 
stretti) sui il legnile duetto 
on i 1 no atoii le le io uigi 
nizzaziemi sind k ili e politi 
ohe quinto pili duetto e 
continuo saia 1 ‘««unit e il 
c cmlionio Ir i (nu ic gioita 
le r ammmisti ih In questo 
senso aeve esseie inteso an 
che il i ippoiio costanti con 
gli emigrati c le oigtmzza 
zi< ni chi li iippi esentino 

l eh no ehi in definitiva 
se ititiisu 1 esigei!/ i eh dare 
ut i nsposta li piu pieeisa 
pc ssibih lite «omancii inizi i 

11 Coitosene 1 ammontare 
complessivo di tulle le n 
m ssp della nostri emigi izio 
nc cosi come si conosce lo 
ammoni ai e del gettito vani 
ta ic etcì musino stiamolo e 
ce tose ei ne sopì al tutto la eli 
stiibu/ione geoginfiea e indi 
spensabik se vogliono che 
qusti mezzi finan/ian (come 
abbuino visto tmt litro che 
li isi inabili tsiano oppoituna 
niente impiegali at trnei so 
gl ippositi istituti eli cui il 
CNFL i iccominda li acazio 
ni nelle legioni dove l pini 
gì i7ione In origine per bloc 
catla e fu la successivamente 
seompanie E chi? sia urgen 
te pone 1 un fieno bloccale 
le sodo .o sof follili i ancoia il 
CNEI quando ilici ma che 
« 1 intensità di tali movimenti 
icmigiizionc esterna e mtei 
mt mudi le sviluppo coni 
phssivo ed ì mon.eo del Pae 
se on effe t*i negativi sul 
pi og lesso sono eeonomieo 
delle zone depresse» 1 ne 
felino noe che i tondi pio 
vomenti dii turismo c dalla 
enngri/iont non si ino visti 
scio in iunzione tanto per 
dilla «on il pin/ino fi Mon 
e/c eh umpoitanti introiti» 
invisibili «netti» per «per 
incucisi senza ìischio even 
tulli delicit » della bilancii 
eie i pagamenti Debbono m 
vece tiovare la loie) giusta 
collocazione negli investimeli 
ti pc i k u r omie c le tiasfoi 
m iziom pei 1 espansione prò 
duttiva pei dai e avvio al 
« progresso socio economico 
delle zone depusse » 

Ilio Gioffredi 


LA «(«APPARIZIONE» 
DI NGUJEN IL PATRIOTA 

/ errilo nomi di Ilo (.i Min durante la sua lunati esistenza - La grotta di Par Ho. da dote il leader vietnamita aveva guidato la resistenza conilo 
i giapponesi ■ Quando tutti lo eludevano tuorlo Ilo riapparve per consigliare i melodi di lotta ■ I rapporti eoi capitalismo nazionale e Vimpetialismo 



2 SETTEMBRE 1945 — Il piesidente Ho Ci Min, a nome del governo provvisorio, legge il decreto che proclama l'indipendenza La manifestazione, alla quale parteciparono 500 000 persone, 
si svolse sulla piazza Ba Dmh, ad Hanoi 


DALL'INVIATO 

HANOI 6 cc c. 

Qui’ 0 settembri ut) fu 
puuza Ba Dmh ad Hanoi do 
il oggi s otgt il palazzo dii 
ì Assemblea na tonali pia ni 
teqgiantt di folla (inqutu 
Umilia petsain s i piano uu 
nifi per tisi oliai e la pi oda 
mattoni dell mdippnden a del 
la Repubblica democratica 
1 u immuta sull onda delta 
(/rande insurrezione che in 
aqosto ai e a spa (ito i in il po 
teli, colonialista e quello di 
gli iniason giapponesi <7 ut 
ti i popo’i della leu a sono 
nati eguali tutti i ponolt han 
no il (Imito di in tu (I es 
seie feliei di esseie Uberi 
A 01 membu del qoienio pini 
risono della Repuobhca de 
mociatica chi \ lituani pio 
damiamo solenni mente al 
riondo micio il Vietnam ha 
il diritto d esseri hbuo 
indipendente H popolo dd 
\ letnam t deciso a mooihta 
re tutte le sue joi e smalla 
li e matei tali a soci ita are la 
sua i ita r i suoi beni pn 
eonsenaie il suo diutto alla 
libata i alla meli pendenti 

Questi paioli ii unno let 
te da un uomo dii pi i la 
puma lolla si dimuaio Ho 
( i Min [ appello alla instir 
lezione generali lanciato po 
(o piu di due sdtirnaif pn 
ma (lucia «</ o)a decisi a pei 
il destino del nostio popolo 
< suonata In piedi Compii 
titoli liba lamoei e or h no 
sfre foi<.e I popoli opptess 
nel mondo mteio in aleggia 
no di ardou nella lotta per 
la loro indipendenza Non pos 
siamo re sfare indietro in 
maina Alanti con patrioti 
Andiamo avanti (oraoaiosa 


menti sotto la bandiera del 
l ut Mmh Qui sto ippetlo 
eia filmato da \ guidi Ai 
Quoe \giijtn il paini to no 
nu pu sinuoso di quii « pu 
tnota ni ol inumano » ne già 
mi l l > i) (una scosso l i eh 
inno dd Boutt di A qh » Indi 
dii quale abbiamo qu nfen 
to il rai tonto 
Per decenni i ut o'i nonnii 
uetnamiti a'et ano qua dato i 
quest uomo che era a dato a 
(Li(aie i modi dilla libila 
ione dd /nonno ponilo at 
hai oso tutto il monco ino 
nec/h S tati l niti a Ani Mica < 
li aieiu limati nel ma risma 
Ohi \guidi \i Quu cri 
scampo/so e (Oinpanni Ho ( 
Min «eOlili die porla la lu 
cc 'si i(i((ontano c anodi cu 
nasi su riusto mutarli nto di 
nonu Chi saponi dn la di 
di tara none di indipindcn a 
sai ebbi stata letta da un Ho 
Ci Min nel quali non si 11 i 
mai sentito patiate puma u t 
scontinlo c i duna « \quieti 
1/ Qum ha fatto ta ilo pt > 
la molti ioni al ora mi Ho 
( i Min di < in non si < mai 
sentito ptnlait putide d suo 
posto \qii/cn il patnota don 
( ’ Ma qua ulo Ho ( i Mi i 
(impani sulta tnbuna i in 
queantomdo de la pia a Ba 
Dmh sì pot io i tu h due re 
/re della molli torti in Inani 
ta non ama i uu (ambiali 
di mano Ho Ci Min aa aia ' 
\i/u/( n Sudi ( u g (he t hi 
iato m l S*)0 ne’ < i illagqio 
dd loto» n /noi nu ut di 
\ghi An i gioì am \qmen 
lat Un uh du aa pai Irto 
da’ Vietnam pa mani la 
unta nu mondo il molti io 
nano V gu/en Ai Quoe du in 
F u rapa far tutti i un si ieri 
pei alimentare la propria at 


tinte patuuttKa l signor 
Pan Clini du ai eia oiqa 
ni ato i ini limiti di l hai 
lancila il (ria Jl i l an tono 
Ihu du nel Pi 1 eia <om 
parso suiti mot lagne della 
pionncia di Caobnnq e ehi 
ai eia assido nelle gì otte du 
monti die crreorre/errro ;/ al 
laqgio di Pac Bo C aito altri 
nomi enei ano indicato nel 
ansi di decenti di latoio 
in o’u oliano la stessa per 
sona 


Come la storia 
viene creata 


Siamo siali a Pac Bo nelle 
scorse settimane la stiada 
die u conduce da » Caobang 
<onc pei quale he da ina di 
dulometri atti naso usati e 
poi Ungo stipiti qole du 
( ondili oi o a u id « *■/ , tu 
talli i /)o si anesUi c otiti i 
U mo Magni du segnano d 
(onfuu ioti la ( ma (In coi 
n lun on ii Ih Pai Bo i n 
mi PH 0 aieiu solo untoli o 
mungi e c un iPiitmaio di an 
leniii si stindt ad ano t 
giu noi il io do di 'la i a la 
ta I al'e s < pilli (ht t 
sì (ligi una c ma du si n a 
ma <( monte ( allo Mai i Dn 
ho i monti Mai t 'ah rido 
pn un seudii io du il passai/ 
gin di ino 1 li i isitaton ha > t 
so melo aspro si apri la 
quitta mila quale mi febbiaio 
iHl Ho (i Mm a II ohi dna 
muto anziano lini si istallo 
pei dniqeie la lolla di h 
bei anione nazionale dopo 


hentanoie anni (laseorst al 
I estero 

1 mt in quo'a quitti pei 
m mese soltanto ma esser 
du aitata un simbolo cncor 
pm di quanlo non lo sa il 
rullaggio del loto» nel qua 
le egli ama /rase or so lui fai 
ria Infatti se nell aggiorno 
iato di capanne dd << i llag 
gio del loto» e possibile me 
chtaie sulla sorte di uomini 
die ai ranno d compilo di qui 
date la tiasfoi inacidite (lei i i 
io Paese a Pac Bo e poss 
bile iifletteic su ionie la sto 
na icnqa lissuta t a indù l 
una emana buia nidna ih 
dinne i forse centinaia ditti 
qhaia di anni Complessi (p i 
agli di stalattiti i di statagli 
ti gì ondano dal s affitto < sa/ 
gono dal pai m nto t un i li 
esse appme ntoeenta dola 
mano (U'I anziano Ihu ne 
co n qualche col no di scalpi. 

10 c un po d nuhiostio di d i 
na la hasiormo m un bus o 
di Mmi ancoia oggi tu imi 
s dnle nella pt nomina In ut a 
limi coma sul ionio de a 
grolla Ho domina su un q i 
ciglio impioti isafo tatto n 
stupì ( di umili di bandii 
In un angolo si Ini eia la < / 
una riso bollito i pesa pi 
sudo da tu sh ss o Su una I i 
inietta di putta pie patatai/ i 
dai millenni i /i ani innata u i 
annuo di una fin ha d sia 
Imi midi di tu mai sanila 
c/oc amenti lettili c tiadiuio 
in di oprie mai uste di an 

11 Virlnam cui assetalo Piu 
m basso una s n gente s qm 
gaia dola lincia acqua punì 
e rara ni un confinate da 

t aequa inquinata e dal gioì 
ni del suo passaggio si (Ina 
mò fonie Jenni penile eluse 


PROBLEMI 
DI MEDICINA 


Il «telegrafo senza fili» delle 
cellule del corpo umano 


( ome nel giovo 
alla fini’, cosi li- 


dei bambini una jtase sussultata da oicccliio a oicccltio giunge iniconoscibilv 
1 cellule umane nel corso degli anni possono dimenticai e la loia (ornane oiigine < 


l bambini g oc mo il < t h 
giito si nz i Min il titillo 
Missili m una tiisc iu 11 oi i 
chiù del secondo questi li 
i ipc tc < onte Ibi se uhi i mi^ 
sui i melo! i il ti i/o 1 l< iz > 
il qu olo e ( « i in in u 
1 ninni > 1 1 i ipt tc >i t » 1 

pi ilio d c i ione 1 1 li im a i 
_ i u e Ile onti mio i i 1 
nu ss i uè eh p uh nz i « 1 

m ss i io d mix i i i 
i ilici il uil i pc i tulle I ru 

* i m i/i )r i e Min i i ( 
h e nu c s > ii i a mi s il) |< e 
li ist u i/i ih Qm so,, e i i 
si n ii i un i ve nu tond un t t 
it di i v il i i ( ioc lu ii 
c n n i s u c umul mie r m si 
nc t t ih// mo 

I un i ve i ìt i c he i niiiu i 
uu he m b olou i ogn e il i 
U chi itosi io (Dipo qu incto 
si elude pc i dm onunt ( 
( e link I lene C llC 11 os 1UU 
se u o e uphe i il piopi io « oi 
h do eh nido eli misniiiIk i 
dna » DN \ e qm si i du 
piu i/ionc e ( me li i min 
m o i ipt t zion» di un < mp 1 
c ito me ss i u i Se s ) i s i 
(he del m m nto in cui 1 
vidi lo spe. i in itoze i so 
no uniti pc i tomi u< un t i • 
\o ma vicino su io il ut ini 

to m nu questo mi) id 
ulne iene i molti i 
pi imi citi mgs nvl uo 


organismo t molte pi a t 
ttnua in tutti i ti ssui 
tutti gli u ani cluoiv t 
te ssuio nc i vosii i r isiil 
de ntc < he i < i i n 
di < >pi itine < i 

m )U i ( 11 n Qm s i i 
h ( unni! uu ih )))i i 
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111 
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1 no 
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eli ibbu/'o e il t i il > d 
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me i mi 1 ih u ) 

11 Ir 1 Z Ul 111 I I 
eli' (Il 1 ) I II i I 
e s i m i 


i un i 

\U I 11 

tu t 


c s« i ni 

) ti i de 1 e 

in ih 11 c I 

i ({in s| ni 
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inopi I Ulle i e sei U l 
o nt i is< e < nin il 
sic ni i iei ol u ( ne ione 
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Ih 
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V I T 


pie 


Pe l 

si muse t i p il f le 
elite moine mo cu Hit ut 
ne ck li e mi 11 un u 
l isti! i p ntc pe i > 
enei] ins< i il i u «ilio 
/ione de IIP ( e Imi di 
siilo qu lisi is p >ssc i «. 
ai 1 Mito c stt me i i e iu i ie 

s se t o usi nii lulM ti ) di 
/ione de Ih e link eh un il t 

tessuto Mi spugne i ni ( 

i uovi le i md ilo si d \ cu \ i 
m e u dm poi i i uu il | 
in oli > a link e unii li 
a formali uni missei, i 
ci lesi i ni issoifll i eh eie 
ugual imi ini un imi i 
a iupj ) di telili t da v i a t e. 
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pi I I I)S , Oli c I 
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l l Chi pi > e s Cl ì e 
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Ldui i Conti 


Ho era appunto ditata come 
il pensano di Ienm 
Quando l anziano Un ginn 
se n questo angolo del Viet 
nam ai primi din mese di 
febbraio del 1*141 non ginn 
qua su un ferìeno i ergine 
di attinta nioluzionaria Fra 
stato preparato da un partito 
che eia qui sul posto da an 
ni e n una zona (loie dal 
1 *) 3 S erano giu alili i qiuppi 
mmati per la diti so sui dai 
banditi die si oi razzai ano at 
trmeiso la fiontieia ha (ma 
i Vietnam e taglieggiai ano le 
popolazioni die dai (Olonw 
listi I in terra di minorali e 
nazionali dote htllmia già la 
parola untola ione» eia co 
uose min i capila Ma Ho (i 
1 Min insegno loto al pai Ilio 
die egli sfuso aicia acato 1 
e ai moìuzionari i mezn e i I 
modi della sua atfuanom l 
i ddu c l ( pi sodio del suo n | 
ionio ni \ teina n dopo due 
(inni trascoisi tulle prigioni 
di Cimi Kai S cel ha il I’ | 
e il i! creduto motto dm 1 
suoi e pianto ionie un c/um 
(h uomo hapassato quando | 
nelle pianine ai honhua lui 
to cui pianto pu t insane 
<ioti ed egli la /Pere co in 
(Inondo i punii dilli’i dii 
Inano t mula na pi onta nel 
usto del Paese c la repres 
•>ione s ai ebbi stala mentatii 
U i d lancio agli minati 
puniti a mettasi in manta 
tornati ha la popola<.101 e a/ 
(pappateli alla popolazione m 
popolatone sua coìr 101 So 
lo (Osi potn mo preparare le 
basi pa l insani ione gì ne 
iole m lulto il Paese (Ciò 
non significo l obliando 10 del 
h anni ma il lino uso in 
s tutto caUcqamailo eoi la 
ione politica di r?ra<jsa 
lì Houle Vut Mmh die 
anibbr si olio un molo in 
pitale nella lofta pa la 11 
Inuuiom 1 emù uHtcìahmnU 
puìdnmuto nel maggio di} U 
•idi ottani riunione ph itami 
dd Comitato ( enfiale dd pm 
rito 1 tenuta in dipanili mi 
pini inali (Ostruiti 'unno un 
om ideilo di montani a m 
na strettissima gola dote 00 
p (Olile alluni e d Un ih fi 
uhmc pndn t smigui'h 
ahe della mi osta muoia pm 

n sia tosi di uudh du ( a 
san ’a inh sfami Ma aia aa' 
n hhuiui < sso } i ì m spi 1 mi 11 
tato ru h no mu ai noi 
tuia dn ogg rorrrurro a u 
quii 1 ad \ ut Pai Duoli Dm 
loia ni 1 ioni lonmio \ing 
t In tu ha , nm ad enfimi 
ninna ina o n a latto 

1 1 an lano I h t du 11 / 

nu a h lupo qh m ano a 
1 mn a 1 1 si 11 nt i i ioni 

fi ti 'tnso ì qm 1 ni 

) 1 ai n mnu > / < / o 

om 1 i 1 h (i anno 
11 h ih f io iti \ ut 
' t ni nini 1 tati 

min h 1 s'o 

t ni gì nii hi 

// 1 dis 1 nm 1 n » i 

ni 1 < h s ( hi 

li i , 1 1 \i t 

I s 

'si? 1 


g gt 11 1 s 

1 ' 1 i 1 a si i nu 

1 > ! 11 l 's ( i nini in 1 

1 1 1 a I n / 1 

1 < i n 1 >i itt 1 a > 

1 < \ 1 dii 1 m t 

1 m 1 1 1 st a 


«Cosi — continua n raccon 
to - vedemmo finalmente 
chimo nella natura delle cose 
e il \iet Mmh potè snlup 
parsi Gente che s ai ebbe sta 
ta ai margini della lolla ho 

10 il suo posto naturale nelle 
sue file Aitimi pm rcaziona 
ri iostarono chi pa ti ma al 
tri no dato che diciamo al 
loia aperlo le poi te c le bine 
era o ciò facilito il misi 0 
compito rivoluzionai 10 Dopo 

11 colpo giapponese contici 1 
francesi mi marzo dd 15 
telano così gin degli agrari 
che off mano le loia tene ai 
e ornatimi per la spmtuione 
Non eia ancoia la 1 dorma u 
gì aria ina una donazione, die 
penane di risoli ere gm allo 
in d pioblema dei i onlndini 
poi en di pi odurie c di nfor 
ture le nascenti foizc annate 

«(osi quando nel ;2 d co 
mutuò nel Paese la tifai ma 
aqtmia qui da noi dovemmo 
tuie soltanto delle nf ir me de 
mocifìhchc (Ilicise calla con 
fisi a dei beni e dall esercizio 
della dittatili a di classe Qua 
sta e beninteso unaltia s/o- 
iia Ma fu cosi die la fonda 
uoiu del Viet Mmh 'abbie 
ime. om di Vut \mn Doc Top 
Hong Mmh) pcnnise la cica 
ione del fronte piu Ungo pos 
sibilo pei laggiungtre l obici 
tuo f 01 lda 1 nentab , ddla hbe 
ut ione nazionale 
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lutto aoiein essere» subor 
dinato a giusto oìudtno an 
die gli mietessi delle (lassi 
sonali in modo die d fi onte 
polisse i mwc lutto le (lassi 
t gli stinti sonati 1 partiti e 
1 qntppi lehgiosi Ma non si 
hattma d una fonnula mila 
oiiah mnssno nasi osti c di 
nu rituali 1 pioblenn sociali 
già alloia si uà laudata la pa 
tola d indine di Ila c ontisui del 
tetti digli un penalisti e dei 
ti aditon pi i dille m contadini 
poi ni di nini t di tc alla spai 
ti 1011 aellt leni comuni e 
comrrrra piognss intuente 
pii uni an la poto a dot 
(hm e in 1 ci 1 eln la 1 1\tu 1 
< / unto 1 ondami ntah la ai 

tenone dd Itotit na salga 
muti itile mani de’ putido 
adla classi operaia al quali 
nissuno k uunm nt in n 1 
ai boli boi giu sia 1 u Inumila 
aiubbi pm potuto s(lappatili 
\dl aqost t un nd g mito 
annui sano dilla hnolu uni 
di mosto I i om/lagno I 
Dumi ohi I )j))/o s< u < ta 110 
di I patii n co a< ora/or po 
h ni ahi nn tu Ornanti lun 
ahi anni ai p t 11 < ai ahi < aa 
ioni pati to t si mpn sta 
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si sono tmilite attorno al Pm 
tifo corr?trr?rs/a tutte le agita 
zumi rivoluzionane degli opc 
uu (lei contadini dei credei 1 
ti patrioti delle mmoianze 111 
vionah dei nazionalisti cintivi 
penalisti eccetera sono state 
mite e fuse insieme dal Pm 
Ilio pei tot mate una potente 
fot za nutricata che ha concio/ 
to alla splendente ini tot tu e/c 
la rnoluzionr di aqosto Beino 
il Pallilo comunista non c r sa 
tebbt s'ala la inalazione di 
aposto ne di conseguenza la 
Repubblica democmtica de’ 
Vi ed nam 1 

Cosi a co una risposta a 
guanti con ì nona dose di in 
modestia e co?» mi certo ioni 
plesso di inferiorità scrittoi 
borghesi ed esperti di inno 
estinzione unno tali otta so 
s tenendo esseie stata <101 u 
nasetto della Repubblica (h 
marnatici c la idiomi della 
mollicone uehuimita frutto 
di un ca*o benigno di circo 
lonze fort mate quasi una 
consequetrn montabile della 
sconfitta dei giapponesi velia 
seconda guerra mondiale la 
tealta e iht quando la nu 
luzionc di aqosto esplose co 
me una marea nresistibile da 
un capo all alito del Vietnam 
,11 un Paese noie i ciano due 
milioni di morii causati dalia 
carestia e co 1 una azione (ho 
tali alta pici edotte pei sino tc 
direttive di un centro che n 
qui Ila epoca non po/n a fai 
qntnqeie tempestivamente la 
sua tote in ogni ]xnie del 
Pai se ì tt ulti che si raccolse 

10 lui orni d usulta'o di una 
azioni piziinte e tenace di in 
liiu/io (he era costato anoue 
e sacrifici immensi ed ai eia 
/tei meato e pie/xnato le ma' 
si in filo tosso mmti 1 rotto 

otte attlni orso tutto d Pae 
se ed attiamsa tulli gli anni 
ihe seguii 0110 1 Soliti ai \gh< 
Tmh mai spezzato mai infoi 
/otto l ticoidiamo lo stupn 
te dn etldo col quale nelle 
u (poni di minor ama ( ,c’ 
\oid quali he se (hmana U 
s» re spomici a ali nostu (u 
mandi su ionie h 1 lolu ione 
ausse pohito esplodete < erri 
chi m quiht om < come» 
mai h Mime om nbete 1 os 
sno siati ((istituiti propri 
lassù itomi (Incaciato 
di t ma nero n,a la rito' 

^ om c r r epa qui da ni n 

Ita ii da qu,mini anni 
mlìe at’( e die pianine oc 
due aiaiia <u n mite mot 
t igm 1 m Ile ? saie di i tutto 

11 \ a h am 

1 appiho eia itisuitt ime 
ni ne*fìh uni lanciato ' 
agosto l t< e sso e e mi a a 
nini nto < e o u 1 mat > dar/ 7* 
si mbha dei (digiti (h V > a 
1 ore uu di l a? Ino r 

orni 'oa a iti e Ht 
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PAG. 4 / echi e notizie 


lunedi 31 .iqosto 1970 / 1 Unità 


Vicende e colpi di scena alla James Bond sul fronte internazionale della droga La passerella di Salsomaggiore 


li giudice Mazzocchi npiendera oggi gli interrogatori 


Reattori inglesi e libanesi a caccia 
dell'aereo che trasportava l'hascisc 


il bimotore è atterrato a Heraklion (Creta) per guai a un motore e per rifor¬ 
nirsi - La merce era diretta in Nevada ■ I cinque americani compariranno oggi 
davanti al magistrato per possesso illegale e introduzione di stupefacenti 


Una «mula » Vangioniconosce il 
miss Italia nome di chi telefono 

; per il riscatto 


ATENE 

Nuovi particol in si som ip 
presi sull episodi») del < ( on 
uur > ranco di circhi serpe 
sfrato uri i (.reti \d \t m 
si conferma chi Ineieo se 
finestrato all aeroporto di He 
rakl on con un ranco di tifo 
chili di hasetsr era paitito da 
Cipro ieri ahe 5 5J 
I equipaggio aveva nnnun 

i tato thè intendeva dirigersi 
a Napoli m,i l acino in realta 
si diresse pel 1 diano t atlorro 
in un campo dove prese a 
b rdo 11 canto eli hascisc le 


un mt t 1 1) uu s tue iute in 
lormaron » le autorità greche 
m 1 c ìs in c m 1 u reo t isso 
atterrai i in Grecia Infatti al 
1 utt rr ig i icl Ih i tùli n lo 
unii m it i si epa sunto 

Sembra che il velivolo do 
vesso far rotta veiso 1 Italia 
mu funzionai ì della dogana 
di Heiakhon (Creta) hanno 
dichiarato chi l hascisc dove 
va essuc trappolato nel Ne 
vada (USA) 

In poli m comunque man 
tiene il n assono userbq sulle 
die Inalazioni fati e dalle cin 
i,ue persene che eiano a boi 
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ANCHE A LIONE LA «CANAPA 
INDIANA» ARRIVA DAL CIELO 'ETZ 

ferto Ieri dalla pollila di Lione perquisito un « Beecliraft » alterrato 
all aeroporto di Lione Bron proveniente dalle Turchia e diretto negli 
Stati Uniti e pilotato da Augusto Mole» 24 anni o da Al Clemons 
di 30 ambedue di Miami sono stati rinvenuti ben 280 chili di 
canapa indiana che e stola sequestrata I due americani sono stati 
fiotti in arresto Nella telefoto AP i Bacchi e le vallge contenti 
la droga 


Per lo più nel quartiere aiab o di Gerusalemme 

In Israele 27 
casi di colera 

Vaccinata in Libia la maggior parte (85 per cento) 
della popolazione - Allarme in Giordania e in Tunisia 


TEL AVIV 30 agosto 
r uffic-mlniente confermato 
che i casi eli colei a in Israe'e 
sono saliti a 27 gli ultimi 
quattio infitti sono stati dr 
nunciati nol'a giornata di le 
ii Si tiatteicbhe pei lo piu 
di persone residenti nel qu ir 
nere ebtaico di Geiusilemme 
Mtie quattro persone sono 


Bambino muore 
mangiando una 
pera irrorata di 
anticrittogamico 

CASERTA 30 igo n 
Un bambino di dicci inn 
Ottavio Sintinoc e c mor 
dipo tvoi mandilo una p 
ii mll i cpiale eia stati t) 
spaisi uni sostanzi miici t 
t „am fi 1 i (1 siti i/i i i i 
< iduli in un fiutttto a Mtl 
dilom un ( omuni ì por hi 
( liilomf 1 1 di elisi ui7 1 d i C i 
si it i 

11 battit no ei i in ( oinp i 
gnu lei piche quindi) hi i 
l j da un albi io un i p< i i 
1 h i m mgiat i C o pilo diti 
li dolon addonun ili e coi u 
di vomito il S ultimici t 
stato trasportato Ulospcd 
nuli eh Casella dive i mi 
io ilo uno ore dopo il ikov t 


TUTTI MORTI I 
39 PASSEGGERI 
DELL'AEREO INDIANO 
PRECIPITATO SABATO 

CALCUTTA 

S n ) st iti Miov iti t i 
i unte U i ) pe ise ne i l) td 

del « I >kki liti dslnp nt 

1 awohmi ndi im pi n 
t sibil sull ini di < i 
tal si tti nt i ic n i tu 11 » S 
ì < nini i c culi iss ni 


state poste m osservti/i >ne 
ni 111 citta irabi d Ramali in 
a una dirmi di chilometri 
chi CiUUMilemme le intontì 
isi lelune binilo conici mio 
peio li decisione di non oi 
cimare li vaccinazioni gene 
mie lumi indisi id invitare 
1 1 popolazione il i ìgido r pU 
lo dille nonni igieniche 
Uni nue isrieluni la 
«Il inna» piovei lente di TI u 
fa i ,-iunt i nell i n minili 
di sibilo i Napoli lutti gli 
lonunt dell cqtnp iggio son i 
siiti sottoposi! i (onhollo 
nsuliindo pcio tutti tornii 
di ie n ol ni « e iiitinii di v i< 
un izionc 

Sempie un le nuotili li 
bulli h inno innuncut > < li 
IBS pu unto chili p< poi » 
zionc i st \ i v ic unii i 11 
que to P u si e orni si i r 
elei i si ( i ino t< gisti ili tu 1 
le set tini ini passiti uri i 0 

c isi (i ( oli li I \ \ icc in IZH 

k in massa snebbi miti 
ui v ds i i bit ir in il ( )s 
del turtblf tn ili 
T n sospt Ito < a so ni I i i 
si tidtun l)l)i d< l pi u i 
in queste Fusi Mine m 
nunn ite in* hi «il t ( ud 
n i Ad i sm n r Ipit i s u on 
uni bimbi! i di qu ni i i 
dii « si u i 11 c \< ì i i n 11 
spi d ih di Unni in iti I j 
< i it ime nti m< d i 
I r nusuM di i ini si 
mi u i ) n< „ii u ì p m mi 
m di Olii < 11 T3 ii * 

i inn > i dt i/ t( i n « m d 

oggi t in i n t « sili 

mi l li di 11 i m i r 

disi i U i mi ssi lt d le u 
j i ist iz tu pu I » I m II > ri 
p iss< g« t i ))ì munì ( u 
Pusi dm ( n si * i( is i i 
I c is ( dt ol r i 

\U i li i i d i P « si d u 
q i mi s s i utt i dm 
ut! (i m i nh m ^ ri \ U i 

( \M d ( II] I li \s I lk II M 

i tii I t i 1 li ir li q 1 i 

1) u I ibi intuii ii 
k s i f un i On ii si 
j s i nudi i n ( 

] i l inis i nu i di n di i i 
i \ i iggi il ili pi ni r 
H I n \ i i i 
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do di 11 u ho c che si no i 
due piloti John Muore di il 
inni di New \ork Phillip 
Aminos di IO anni residenti 
in C'difenili e ì tre pnsseg 
gerì Ieri v O Comici di >8 an 
ni re idonte in Caiiforma Da 
vid Mandol di 30 anni reslden 
le noli Ohio e Robert Black 
di 20 anni residente* nell II 
hnois la polizia pmò dubita 
lorlemento che i dati di iclen 
tita forniti dai cinque siano 
quelli veri 

Secondo un portavoce della 
polizia di Heraklion il binio 
toro « Convair 240» e atte 
rato nell isola di C reta ieri 
alle 11 /ora locale) pioverne» 
te dal libano Secondo noti 
zie pervenute ad Heraklion 
da Beirut una pattuglia della 
polizia libanese avrebbe ren 
tato dt impedire all aereo di 
decollare da una zona presso 
il (orfine del libano con la 
Siria ma un gruppo di per 
sono avi ebbe spetto il fuoco 
contro gli agenti permetten 
do così allaeieo di partire A 
Beirut è stato pubblicato un 
comunicato nel quale si di 
chiara che olicotten e aerei 
militari libanesi si sono alza 
ti in volo per inseguire 1 ap 
paiecchio ma non ne hanno 
trovato traccia nello spazio 
aereo libanese II comando 
dell esercito libanese ha infoi 
inalo 1 Interpool 

Il comunicato pubblicato a 
Ben ut dichmia molti e che 
due aerei uhlan britannici 
sono alloi t partiti da C Ipro 
ed hanno ordinato all aeroo 
di atteri are nell isola ma 1 or 
dine e stato ignoiato La di 
chlaranone pubblicata a Bei 
rul aggiunge <he sono state 
confiscate casse che si ritiene 
contengano sigaiette di con 
trabbando scancate dall aereo 
durante la sosta in tendono 
libanese 

Dal canto suo 1 1 polizia di 
Heiaklion ha detto che l ae 
ico era i mito da Nicosta cC ì 
pio) ecl c attei iato in un ae 
rapai tn dose r/ j presso Ben ut 
dove i bordo dell ippnrccchio 
sono st ite ci unte li casse 
contenenti hascisc II polla 
voce della pchzia ai Heia 
klion ha detto che una pai tu 
glia libanese iet itasi sul pò 
sto c stato oggetto del tuoco 
aperto dalle peisone a bordo 
dell appai occhio 

Alle il di ìen 1 leieo e en 
trato in contatto con la torre 
di controllo dell aeropoi to di 
Ilei iklion chiedendo il in 
messo di attenere pei che ive 
va un motore non in ordine 
c pei ritortili si eli carbuian 
te II permesso c stato aato 
1 aereo e attenato td e stato 
sequesti ilo 

I cinque amene un ai testa 
ti vengono sottoposti i strili 
genti inlcirogatori da parte 
della polizia ai Crei ì mu 
a quanto ha detto un porta 
voce della polizia stessa — si 
illudano dt nspondere alle 
domande appellandosi alla lo 

10 citt idinanza americana c 
quindi alla pioprn qualità 
di stirimeli II pilota dell ae 
reo si sarebbe lumi ito a due 
d» aver ricevuto 5 000 dollari 
pei guidale 1 apparecchio da 
Nipoti i Beirut t ritorno e 
di essere all osculo eli ogni 
litio particolait sulla vi 
ccnda 

In posse sso dei cinque sa 
icbbe stata trovila una soni 
un di 15 000 doli ili II porta 
voce della polizia hi piean 
nunc iato che gli ai restati con 
pai iranno domani divanti al 
magistiato per essere inerì 
minati eli possesso illegale e 
introduzione di hascisc in 
Giecia 

Subito dopo 1 arresto ì cui 
que implicami — dati la loia 
piovemenza dal Medio Onen 
te — sono siati vaccinati con 
*ro il colera e posti in qua 
ranlena cosi come gli inqui 
ipnti chp piocedono al loio 
mie nogni orio 

Da ronchi un portavoce 
del nimistà o della Difesa bn 
t inmco ha dichiarato che d ic 
lerci a inazione, tipo « I ight 
mng > dell iviazione militale 
bidannici sono s ali fitti d/a 
le leii m v ilo da ( ìpio per 
eseguile un conti olio dell ac 
reo II pori noce h i dello che 

11 h isi de 11 ttcìommtu i id 
Akiotin c 11 si it i ivvc rut i 
dilli teme di conti olio chi 

I timpano eh Nuos i che im 
ippari ( c hio sembtav j dispc i 
so 

I i b tsc di Akrotnr si imn 
geva i < impune ucci eh» 
(piinde un urto s< mos mio 
c st ito ivvist il i d il i id u 

II righinmg t stilo t Ite 
de ( oli ut p< ì conti > 1 ile td 
uh nlilic it I ipput lue il 
pilo! ih) uv si u > ippucc 

Ilio i 4 c hilott t (i i i sud t *.( 
di C ipit In pie o noti eh 
nume n li m t u ol i c li h i 
r «nume ti ili i b tv 


Attraversavano i binari sotto una fitta pioggia 

Tre danesi uccisi 
dal treno a Rimini 

Ln quatto giovano, mollatilo sfinitilo <Itti 
convoglio, c in pio fondo stato ili choc 


RIMIMI . i 

Tre giovani danesi nu i quUi una ih{.izzi < li stivano 
Rltravoisand ) a piedi la lima t novi un Rimimi Lsaio som 
stati travolti e uemsi da un tieno li scoisi mite Muda Ho 
di Rimim 

I tio Ile miumg Se Ime k eh > unii rtMieim t Koldtng 
Palili Allek fui di 2° abitanti ad Ai bus < Susin Anelli sin di 
10 anch ess i residente ad Ai bus stivino in uh indo nell i 
pensione dove eiano lloggiati eh* si itevi il li lu della 
ferrovia Dopo ivor pei coi so il vnh lima < he unse e conilo 
una se li pala feiroviaim sopì aclev ita eli ih uni m ili Invc t 
di accedale al sottopassaggio pedinale t Ino del naie stesso 
hanno preferito salire la scalpiti c passile attuiviiso un 
varco aperto nella stop*» che delimiti 'a zoili tt nonai n t d 
hanno atlravoisal ) piopno menile siavi uiivmcio Uh 0 02 
U dilettissimo Minino B u i Investili n m il ) ì Ut sino moni 
sul colpo 

Con loro era un quarto danesi Ioiqns Niclstn di 1‘) inni 
abitante a IColding il quale essendo nmistu quia he passo 
dietro agii alili non si trovava sul li n ino qu melo i] lieno 
è passato ed c sialo soltanto simulo di! eonveglio r.mi 
nendo ir (.oluinc II gu vane c cui m stilo di piolondo elio» 
e non sa rispondeio alle domandi degh inquiunu 

E stato accentato e ho al momento della dis^iazii la vivi 
bilita nella zona ti*i molto udolti su pii il buio sia pei 
una fitta pioggii clu stava cadendo 

Le tre vittime ed il Niclsen erano giunti in Udii 1 17 
agosto scoi so in acico i aggiungendo dilettamente Rinum co 
avrebbero dovuto npaitiiL doni ini mulina concluse le imo 
vacanze 



E' runica tessera che ancora manca al mo¬ 
saico dopo di che il caso potrà considerarsi 
chiuso • Perchè la giustizia non segui anche la 
pista indicata dal Baidisseri nel maggio 1969 7 


SALSOMAGGIORE — Alda Balestra tedici anni bionda nato o ahi 
tanto > Trieste una «mula» dunque e I ennesima Miss Italia 
E stala eletta ieri a Salsonnggiorc dov era giunta — per h storia 
— all annuale passerella con il titolo di miss Friuli Vonez a Giulia 

( U. c‘c o ANSA) 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO 0 i si 
Il di uo„ ) li i il gmd e e 
M izz k i hi he s o< ( ipa de 1 
ts I iv oi ini « Pu lini \ tn 
i >i i pie neh i i d mani st 
m mi 1 m igisii it h i ippi 
liti ili di li i v jh r d d t i in 
i i pi i i un uè n \ u nzu d 
1 et > d ( un uok 1) ini mi i 
ou neh ii icl i am n i r< 
ninnn > > 1 isc ! ol > 
s <h di 1 me i ni i u 

cu I) mu n ( uu 11 In i 
nu di i i Pu timo si ti nidi 
qu tino giorni ( ( lo i )oil i 
i ino i c u tb nu i di Ri ggio 
1 nulla ( he 1 e aiunai mo 
dopo mi gu i m dt hit h mz i 
i Mono » un p u s no di qu d 
lu i ni n u di m m ni 1 
i alluni di I ) un sull Àppo) 
m o t >s< j i nidi in 
DU > iquio ) pai ebbi ro 
v d ime n \n i mpi it inii 
m ii „i Kl i » s ( m< > Il 
< ip i rU 1 Moti mini n t hu o 
il \ in g r > nj)i K li jn i in 
p is ilo (il n n s qu il nin 
li ili!) ifì ne 1 noi im lui e 
i su i li o Pale bui die idi i si 
pe ì > i vuol in il sai ( o so 
i mi ) si il fiutili i chspoi ì i 
d vai eh de me nli di ue usa 
pe ì gmstifu in li motiv izio 
ni o me alio \ ilont u i ) ìggr i 
v u ) ( tentai i estorsione Inol 
ire Patino V ingioia ]>ci 
quel che le «oppiamo venà 


NONOSTANTE GLI APPELLI ALLA PRUDENZA 


irioio giorno di caccia 


Centinaia (li impallinati poi cuoio da inespiati o ponilo slombiliti poi soli angina - Palloni for>e In 
vista un ninnino colpito a Lmpoli - Pa pi aleggia e la selvaggina non si spani sull'tilt opinilo di Asiago 


Nuove rivelazioni del «Sunday Times » 


I vescovi tedeschi cercarono di 
bloccare la tratta delle suore 

Poi i numi idiuno pinhi Jiiioiilidioiio I <>p,>()M/i<>iu‘ di «lni/p tioppo ini Iti/ ut ì » 


LONDRA bai o 

Il ,ioinaie S unciali li 
hil'i che la se Mini ma 
scoisi pubblico il pinne 
se ìvizio sul ti dite i di ni 
vizie etili India all Lmopi 
b tonino sul u 'omini > 
on un «-biondo «ut«col» 
nel quale si e sani n mo „ i 
aspetti dell i vicenda pii 
quanto nguaidi 1 ruoli 
( he n css i ivii bheif ivu 
o conventi tedeschi cu 
suore 

11 sellini mah s( nu ( he 
q nino anni 1 1 nel lu„l o 
1%() la Confercn/i ehi ve 
scovi c iti olii i della Ce t 
mmii occidentale miniti 
s* a I uld t dee tse eh il ut 
il conventi t c de scili un 
avvedimeli o confidenziali 
r avvenimento piese li 
forma dt uni leftua circo 
Ini e firmili dal cu cimile 


De p ni pie chini di i 
C onfe n nz » ni 1 i qu i i s 
eia hiai iva i he nos in ni 
ime nt » po < a e ss ie tu 
i > pf 1 nv <> di „ u i 

nell me t i e me nt ì del i 
(tni in i o i ide ih ili 

I I ! I 11/ l Dii S I IV 

he i 11 i m i liuti 

I i sull i d d u min d 

le hu s i < no >111 fi i du 
i mt i eh si In i puh 
I jrì v „ \\ li de ni» in» « t 
p 1 Ol i (ili ■'i ud 
urne s If ii iv dii Si 
nel il s< timi m i i p ielle 
\\ u de imi inn u u blu il 
111 i il » hi il i hi i i gl 
mi Olt ( p idi Hu 
lui m * * si I id ibb in 

don ut ì i m il v i d I u 

e ssaii i nv di i v vi 
nd me i r u ip v pt i lu 

I te» zi s lue ile si « nii 
di le»ri (inn h ipp > ir 
1 nini 

I si m»i m i i s i vi ( i 


ic sue idoli s op uor o 
he ì c iti ih udesi hi ti 

v ar zn ) un i giustifie iztotif 

vi le e lu mie nto di nov iz e 
u Indi » dief nel ) ehi III 

di i p i|» iv i m l i) mod » 
1 i uu or idi nt ih i 
nv inse i ) i h( il i )vi in 
i u me im ii mmi et 
uve si g ue sull i v i ndn 
ne 1 m» rie di pe idt i t 
un de I i Gè»! ni u i 
de ili ile 

Int m > p idi < s i l’i 
lu iput i un de i p? )i m 
insti di li ( nd i > hi 
di hi ni (he I s i s 
lu i n In d n > le » il 

i) g uu ni il 1 i ) e 
mi > i i un >m in i 
t i s mip i dii su i t 
ri Ko i anni dove c i i 
nu «op du Inn» 

I DUO 1 p ISS l pOl IO il s t 

i i dote li i dello ( la' sol > 
eension ilminte qua c hi 
«ni re n gì ide) di I ir 


lu fillo pucoc dona 
/ mi tl) istilliti) 

1 ti ci dote hi ìgg un 
t i hi d ili e sic i > g sono 
s i invi u somme d di 
n u ) ))( ! le sp si di v i ig 
( line spc e pe i li 

n t p u i/ ( ni cu li n m 
„ni ( Hi e ce de ni v < ne 
pe si pe i is| uo 
I uhi Pulii i p ni die i 

II t Ile ! il le „ >v in 
)\J ite il e SK ) pj A( ) „ 

) > di f ini „ e i I 1 li 
s n piti e d 
p n li t i v i ni i olii 
i )pt v iz )in h i ^( u » i 
\( Jl 1 t 11 elle il 

I II giov u s >n t i < m 

c le ili i s e i ))( i h pu 
i Itti qu i un ii 

) ine ni t m lugli iti i m ) 
q ie s > c d i ) 

i » i ite pe k hi n )n f j m > 
le n ile id du id in t 

de voi 1 viti lei „ii)s t 
1 ìssisu nz i me die i 


Sulla pericolosa autostrada Sayona-fossario 


La «terza corsia» e l'imprudenza 
causaao uao scoatro a tre: 2 morti 

Altre due vittime (due bambini di 1 e 4 anni) sulla stessa autostrada ■ Alcuni tenti sono gravi 


I I I I I ( I P «‘•pi I 1 «si \ l 111 li >1 <11 

il 1 l l e l tu i I a I lini) iv 


j \i i i s iguie tu »r i i u I ,, t 7 ue | i p t , n cu le I n 11 1 iv p i i u . 

unii fluì ii " ^ I . „ , 1 1 “ 1 , * 11 “> ” 1 , , ' 

i i mi tl i i v i /i i i li i . n i i i i I i 11 i 1 | j 

ni nini li 1 ' i I >- i di M i 1 . ' ’ 


39 kg. di hascisc 
nell'auto di 
un italiano 
a Beirut 

BEIRUT 

Ai < i lini il iv o i 
u ib > uid d bus ts e i s li 
Idi lini s » si 
su nt m ,-g d jp e m imi 
s i/i i ile ili a 11 s no » e i 
e i )t di uu ) i un si d g 
li I il » se q il su il ! i i (i 
s is( u un ili te st u i 

j i 1 e ss« ii sp ri l i v pii 

i app mute l un H il n 

imi e p s a ni v s 
i ìg misti due in uni i e 
/ini i s lubl e 1 sili n 

Iesi U1 mi ine e 1 t u li 

I < il ite 1 il li d 1 is 
id d ut | li i din 
1 io \Ii s m li i d Lj i t 


ri i n il e i ! t 
ne I i ( 

-i ! " l 

Il II 

Vii 1 

V ] 
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i 1 I 
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1 i i I v e I 1 

1 dii il 

1 < / i 

( pi III 

1 P 1 )e i 1 il v i 

1 1 ^ n ]) i \ i Di 

t t * 11 .i a 


1 SI 1 < ( (Ili 

ì V V 1 I I V 

Mtl Re li n i 
vii (vi I b ì 
li ieii de 1) li I h 
1 i ) > 

\ ì e hi i 


Sono un milione ( me no 
gli ìt Unni «hi un multimi 
hanno imbi icnato i lutili 
pf r la 1 no pnm i p utit i d 
cu ni Ji pioggia le punii 
nebbie sono st ite la romice 
di questi ape itui a thè pun 
tu Umilile npiopou i tur» 
di uni cnsoplini dclli c uni 
i de ) i ipopoi inni io visi i li 
ioni imm dimmu/unt dei c a 
pi di se h aggio i im nt i « ito 
timi mo ad uimu »t no i e u 
uni ìli 

Una sei i< di u ( idonii am he 
gl avi li inno fune st u ) nne ne 
qui i inno 1 iputuia della 
uu u 

In piov uh i ai Inn) i un 
giov me di l ai » ( udì mo 
Cime (i di I mpt ) e "i do 
e )lpn<> il volle mntie bit 
t< v i il l( m n ) n 1 i /on i eh 
Molile s u to ) Al < pe d ue t 
si Po guiduaio -dt irtbdi m 1 1 
-,ioini pii e le Mi I v so 
pile pe io e he pt (h hi de fini 
nv in i nti li visi 
( u < i ite i nnp Ibi i pe i 
enne di ine spe i i ) w i he 
si ami 1 il) pt I se i MI I 11 ) 

pur lue line p in d 11 li i 

\ t ( nt un ( in ì ni 

Asp ue il > dt Ce re i e j m ) lo 

le i ilo 0 i ile u u i din i tm n 
in n Hi < \ ilii 1 indi de 1 
\ ( i ohi se e ( hi g l iv mo 1 pi 
nu i ;lpi di 11 1 si g) me ve n t 

i m si min (li Cii )\ai m 

R iti 1 1r i io di 1 inni (f lpt 1 o 

d 11 > e ili ( n ( Ino d ì un i 

km eh pdluu nelle e ampi 
gnt vi no dia sua ibit izio 

ii ! 11 spons dille non i si i 

i de ni Uh Uo Ne i\ i i per 
un p no ni si inni ino 

N Pi unpaun di Tizzi 
no ni ( i( stole) n pu vm i 
il 1 ( r/r/ic 1 n ili t Un i le 
< ni 1 inni \m \ 

eh i u i m uni)) „m i d li 
|ll n b HI 11 t e 1 1111 1 i ) 

III t v 1 > i i un » i 

ì i n soci pu « t 

in di un i ì u 

ite li la lo iv \ i s ili 
t) ito pi i un < lpt1 di s ( 1 
i 1 \i de i lini ( si u ni 

<ue il guai ibi e n II) je in 
\n 1 i iei lì ) o i < ) u 

/ (111 lini ( 

lidi 1 i r n s ti 

1(1 11 lumi ! e 

(p ìli 

\ s m Re i oi Ho m l Qm i 
i M ni i i 1 ( ) 

( u a » il ni t i inni t s 
I P di ui i lu i n u i 
I i il e 1 1 t ì t dt 
il <le t i s \ ( in il 
nei )p 11 > et f u i 

Teli i i M ni i ii 

mu e u i l h id Mi 
mutile iti i i in 
« »1 n Olive t< di M me \ < 
r- II IV I 1 m 1 

i in 1 npa m u di i i 

I ’ ) Il IV i n i i 

n i u i ) ni en < i 
/i In \m i en 


pressai li im ni*) «uni ululo n 
tue in nome limito nome 
he gli dm jajM/z piobibd 
me n i ì >n w os < n i Que si o 
il mie euebhe » lompleiaio 
in > i e di aso qims' i 
u na ussf i 1 ide ii blu « 
i smeli bn» / i ninni! dubbi 
h i Im ili) lite un il 
le i mi ni so t ili j pl«> 
i ii r de i Hi ubbia i d >t 
i i l) s u n » < so d 

m mi n i mal 
si Dell) quii nome tuie ) 
1)1 I aulì)) de I l I I il 1 i 
Munì t I iv i i (] a 1 i (h 
la i < hu st i d i is ili di I 
m li m II (i i in > i j qni 
si i s in bbe ! i j;e d mu t h m 
li pe i i Illude le de Imi >v line n 
le que sio n e mi namli* i t<» 
mini u > di > di V peggio 
p 111 ni \ mgi ni m il te s 
di i iveie giudice appim 
n impili bn hi invi i o al t 
in ulte un te i m min e M un 
ni i s u i mqu li e sue n i 
j m t, oi n > 1 di io i noin > 
a \s usuine < r* li papi 
e P it i i/i si he ih s< i v mi 
Hi n „i s i i lutti ino 
Pie li in ) 

P ip i \ mg ioni si si ( ne e Ih 
pie si sui t In ut) ili t 
« sj liuti di un e qinvoe ) I » 
ni 1 s pt ic he j > Hi us m > 

n i m ligi > ( nnoc» hip 
\ n(hi Mu > Biildissm al 
1 i lue e elei nuovi sviluppi » 
di tumuli In immesso An 
die ì Re nidi tu mie oiso di 1 
sopì tllnog ) ( mi il h i udii e-* i 
Mai im di \ee tinti c silo 
ini 11 mg do n p u i pie se m 
li pi „ on se noi i eh via C.hi 
htlimt i 1 mn/i Sulla ndina 
del e olimpi o v e ni mante mi 
t > il piu ngo)oso usuilo Re ) 
e vii u* un i iug i di me* se it 
/ioni d ni igisli do mqtine nle 
si e i ( Ido i Houli Min i 
di si smzi mulini) i 
s nudile ih eh ) ( uahimen 1 
clns e boin ma non fidusi 
i meglio sopudumo dop > 
qu ud < Mime sso e(i) li m 
iizi i eh » m melai ) di e ìtnn i 
a (imo di Pie nino tpuaisi 
s il i si mi])i pumi m(or i 
du venisse ese girne 
Comunque si Mie ih» (he 
magis i no ibb i lntcnogiu 
Baldissui su ihunu ncosta» 
/( j ilcnle dii Mgiz/o ih 
miggio (lbll inno seoi so d i 
rami ino eh gli minimene vo J 
ulte ìrogatoli em veniva sotte 
poslo 

Baldisscn il 21 maggio IM « 
come risulla di un verbali 
diri» irò che < da muipo avi 
vaino pensalo di i ipire il ni 
r i//<> i mu iv ( \ t pi «posto )’ 
Va gioì poi n di/ziuc in » 
sonun i li u ( < ì u v e il" in 
la ni 1 im nino 1 ivi»un 1 
iv ( n do d il De 11 1 I di t i on 
! pit k si i di i ilio sniven 
il li ntt giova» e moni) 

( ha > 

Pe u IH g mvestigdon noi 
ippiol mdir mo quanto dicline 
to B ddisspi i e sposo imo I 
uu li ie»si di 1 se sso 1 1 ste 
i i do ha etn voi cu' 1 ui 
ini punto )S(ino d) qucsi i 
vuoici i he or» u noviihbe 
eolie udeisi ne piossimo m 
se di im inibii m la de pt 
s zumi de 11 1 semenza ni un 
vii i giudizio d Mine ) Bu 
disse 11 Roriolie Di la 1 di i 
Piftuno \ ingioili Salvo ni 
tu almi n e < n'pi di ( en i ol)« 
in queste risi J nomi non 
m mi mo m ti 

Giorgio Sgherri 


Bimbo ucciso da 
un «carica-erba» 

BRESCIA 0 aqvA u 
l n bm ho di r ) nini c min 
< negli ngr m tggi oi un e < i 
noi e iba I i dispi i/tic i 
utili i i la use ma < 1 ic C 
n un di I ìavag idi II pu 
( i > Fi uh (so M mfit cu si 
(illude e ni il p idie Ci i 
ppi i 40 uim in un ( m 
j) i vi( mo ili i pio]» m < is i 
cf ìve i i i tn Imi urne diti 
n (ili 

\d un tiitto a ih (ht » 
i i ( o i si i me t ppu » i Con 
st p]) M mfie di m i me s o i 
mi >11 ue il nu li 1 e Ni 
li ut mp > 1 huni mi si t m 
li i se ti li mui ima pe 
v di ii ni vi mo \ li niLi m g 
1 1 npiov v mie me il imi 

i rb i > s i uni ss > n mi 

i 1 lai i » Mani ìt di t 
i d u i/i lo d n di nti de g 
mulini m 


Romano muore in 
un incidente suiia 
Bratislava-Praga 
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Si son salvati anche Risi e Cindolo - Gentile al quinto posto - In classifica generale, alle spalle 
della RDT, l’URSS, la Germania Ovest, la Polonia, la Francia (crollo nel finale) e la Svezia 


Tennis: Maioli e Barioni negli «ottavi» ■ Scherma: 
in quello femminile ■ Baseball: Cuba-USÀ 2 a 0 


l'Italia finalista nel fioretto maschile; l'ungherese Simonffy medaglia d'oro 
Pallanuoto: l'Italia pareggia con l'Ungheria (3-3) e stasera affronta l'URSS 
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STOCCOLMA — Francesco Ai ese esulta dopo In sua splendida vitto» ia 
di sabato nei 1500 m che per I Italia e rimasta tunica nonostante 
lo bella prestazione di Dionisi nell asta 


SERVIZIO 

STOCCOLMA jO ago io 

Con ctnque vmciton melivi 
duali e piot imamente Schc*nkn 
i >001 H irtse ( 10 000) Noi cium, 
i tsla) Diehmel duplo) Bue 
simk fpesoi li mi tona rulli 

afTot l «• 1 100 ni i 102 

punti li Gei mania Domocia 
nei si e poi l it i a casa la 
tci/a Coppa dEuiopa intilo 
l ita i Biuno Zauli Dopo li 
sluilata iniziale de tiancesi 
nelle pinne cinque piene del 
la sigi nata inaugurile (he 
ai eia pollato ì tiansalpini ad 
ai eie sei punti di \ ani aggio 
sulle due Gei manie, quattro 
sulla Polonia c ben dieci sul 
1 Unione Sovietica si e aiuto 
n progiessivo attacco degli 
a leti in celeste bordato di 
b anco 

Alla decima piova Bellino 
superava Pangi r in (hiusu 
i i e cominciata la passeiella 
ciei tedeschi che non sono mai 
s ali in difficolta nel parale 
le eventuali battute a vuoto 
Come ad esempio quella del 
g avellottisla Stollo che dal 
molo di tavolilo e piecipita 
lo al quinto posto Gli uomini 
miglior i della squadra tedesca, 
sono stati sen/altio ì salta 
tini Noidwig e Diehnvd II 
pnmo ha addnittuia tentato 
un ìecord del mondo, il se 
<ondo ha ‘'abilito un nuovo 
pinnato pantedesco Ma 1 ap 
por o ciel velocista Srhcnke 
non e da sottovalutale Ha 
deluso ini ere la squadia dei 
ttd< sco o(cidentali (he ti i 
1 al io hanno ottenuto una so 
la i tuona come 1 Italia 

Allenamenti o ozi? 

Dei sovietici si sapevano i 
puiti deboli (he puniualmen 
n ono saltati Inori Conuin 
que il set ondo posto e stato 
loiu Notevoli le uttone in 
div clual dii il ance si ma la 
loio classifica finale e stata 
già ickmente mlluenzata dilla 
Imo debolezza congeniti mi 
lami Non si può asp ì in id 
una stipi c ma oa c ont nicnt a i 
< on ultimi posti JL ì lian 
( es ne hanno dovuto soppoi 
tau ben tu 

t i squadia il alunni si e n 
velala mollo piu debole di 
quanto si pensasse C io t di 
pt.su dalli (aduli di lindi 
nu ivo nc’l ultimo mese di un 
buon nunieio eh il'et T isi i 
te i latta pei gau guati non 
pei idit iil enamenti \ meno 
(hi quelli di Viaieggio di 
S>( Ino c cn Poi mia non si sia 
no tiasfozmati in « ozi j 
★ 

Pili gente di ìen allo st i 
dio olimpico La certezza che 
dopo tutto la squadia su de 
se non c il inatei asso de he 
mignon lappi esentati ve atle 
tuhe (onlinentah sta certi 
mente alla base di questa si 
illazione Dopo una mattini 
ta seuamente gugii il sole 
tu capolino dalla massa niJtoi 
nu dclk nubi ( subì n hi leni 
p( i iuu i fa uno s( i lo h si 

I iti ano pt i pi m m su.il 
b h aitisi iffrontano i un 


que nielli (un LMto positivo 
/logici (RD1> i Bucharski 
(Poi ) con esito negativo Ti a 
( incili ( Dioiusj Intanto sj 
srhieiano alla pai lenza ì con 
( menti de UHI metri id o 
'•aioli II lavorilo Nallet e 
m set oncia coi sia il nostro 
Hello in tei za I se*te lilanu 
v t a all unisono al primo col 
po di pistola menti e sullo sta 
cuo < sceso il silenzio Bello 
sbaglia tutto fin dall inizio e 
ic la nettamente in coda 
Buon pei lui (he il polacco 
Seratm cade sul nono osta 
colo e tonnina ultimo in Sl ’ 
i > Bello c sesto con un ini 
possibile 2 Questo il film 
della gaia tolti ì due eli cui 
si < pia detto gli alili affron 
t ino il icttitilo con Nallet m 
testa invano attaccato da Rii 
clolph (Nallet \ incela in ‘TO’ 
c 1 ) Rudolph si spompa nel 
tlatto tinaie in piano ed e 
superato dal tedesco oceiden 
tale Reiberl (setondo in >1 » 
c* dal sovietico Stukalov (ter 
zo m )l U Ruclolph e qittn 
eli quaifo m il 3 mentio 
(punto si classifica Toistcns 
son ( Sve >m d 1 
Nel salto con iasta, intan 
lo Damisi alla terza piova 
| sappia ì cinque nielli e cosi 
I ane he Imi ani 111 menile Blitz 
netsov (l RSS) c eliminilo 
Sanno agli «3()b medi 11 so 
vietuo Aijanov lavoia pcxhis 
Mino eli ginocchio t passi so 
no lunghi ( iadenti \a m to 
sia dopo cluecent > mem ut 
ne attaccato np( Ultamente» di 
Ketnpe i (Gemi Oic ) rn«i ri 
spono scmpie conautontae 
sul icttlitio la un boccone di 
lutti vintenao m I 17 < Si 
< ondo e Kemp( ì in 1 If. u « 
Ki/o il polacco Kupezsk <1 
iH 7) t lu ha avtvo un c 111 
»aci finali stipe lamio in <\ 
litiuis il tedesu> clt il i RD1 
Se hnudt (11*) 1 • quinto Si 
bon ( I lane 111 m u in -aia • 1 
4M 7i sesto Ohlsson (Svi t 
l l) 3 Del Boom» st i Itilo 
imbottigli uè i vini npiist 
hi untato tu -upciau lutti 
nella pt nuli mia uuva ( si ( 
pie stntato (sanino su' ulti 

10 line ndo ultimo m ! >1 2 
Shov eh Duchn (URSS) nei 

UHM su pi \n inizio n ti me » 
se \ ili un h«i un ito di i )ti 
ti ist u^li il p isso Ma ua il 
pi uiio km i ’ t(» ( i Duchn loi 
i u i soln u i < ont io il u m 
})o Mille ( mqm ( i nto incili in 
I 11 1 Potè va ( ss, u abb tss t 
n * pi unat ) eh 1 mondo c 11 
spoi Inissima loU t di si» 
colma unii ava snidici 

11 ittindo nume uni nte 1 < m i 
ni Mi qu melo volt meiosi m 
dii ilo dopo 200(1 met'i m i 
3> < Duchn si e accolto di 
avcie piu eli IO metri di \ m 

taggio ha ialleni ito visitili 
mente I)alita palle il suo 
passaggio «il fossato non t 
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STOCCOLMA •— L avvio della gara dei 3000 siepi E ut lesta il frali 
cese Villani seguito dal sovietico Dudm che si imporra nettamente 
L ultimo della fila e Cindolo che si classificherà buon quinto 


staio aci piu uiindossi alti 
spi uzzi di acqua stilizzavano 
intorno a lui Ha vinto co 
inunque in 8 U 1 Risi ha lol 
tato a lungo pei il posto do 
nore con Hobec k ( RD1 i st 
(ondo m 8 ih e» Maialicii 
(Poi » tei zo m 8 38 ma In 
dovuto cedue dopo la cani 
pana Si e quindi classifica 
io quali) in 8 41 Quinto 
Villain ( Ti) in d 11 e sesto 
Beigqvist (Sve » 8 Ih Blu 
silicei (Gemi Occ » ha piegai 
dicalo ioise definitivamente 
la ( lassifica finale della sua 
nazione crollando negl ulti 
mi due gm e tei minando ili 
1 imo in i> ifi b 
Nei 200 incili si patte al 
pi imo colpo di pistola Situi 
/ione incinta f no all inizio eh I 
lenitilo poi schizza in av mii 
Sihenkc v inamente inseguito 
da J ìgenhen 20 7 « 20 M i lo 
io tempi Tei/o e Novvos/ 
i Poi » in 21 quano l »«u< i 

(Sve) in 21 quinto molti 

(Ti ) pine m 21 sesto kuiu 
\in (URSS) in 21 l settimo 
Puosi in 21 1 

L'idolo Bruch 

T no s{ inscio eh ippl itisi si 
I Ima I (liliali chi discoboli II 

( OlOSsO kk ih Bilie h j) u I )C 

cone dall indimi i su isi k t i 
c ip( In t) i"t Moni v pizzt io i 1 
la must h( il u i i miss (. 1 1 -i 
indi un -,i nule unii < « 

| i i< oli i pi i i c nnpo R ic > 

; -lu il dis o » v i in pi (I m i 

j l C Osi pi (live | I 11 S| oli IC I 

| itile //( liti Ifl \| Ilo li 
| (1 li h i m ss mi i me tu \i 
I m ippl nis Comincia li - ( 
i i c Ih ih h si min i imo ic 11 
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FINALE 

1 mi! punii 1> 

» 1 Rss. 
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1 Pillimi i 
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i m/i i ic pi» k c Niki u 
hi h i v nu» coi u 3 Mi 
ondo i k iipmni imp » 
n c > I usi». H Rss. i ! il 
ni U»ti m imi ( ( mtii 
Oli ( )n e mu qu ut P 
( s. , / i > > qu il si 
i RD! » i “u si li 
< 1 i ) l i t imo i c,u u l 
_ u o nel i nosiio ( i uni 
j I on ■ > (t 
t u i )i o \ u i (pie i - i 

1 ( s vi tu i il Hill nu lui ( 
c c u ni i^sum c s i'*i)i i m'c i 

lui i umi! r < in) ni u upp< > 
hctiK 10-1 IH lU i ) o t ip u lt I (I 
\( 1 > sii Pc i km i le mpi 

2 il ’ ii»! >t ‘ lini 
N*» limino dii c impili t i s, i 
tc sj scuotono Pi v linoni 

ontus i elidi citi ile uini h i 
i p ino d \d min dt I marne 
le eh s» o oc c uh U ile H u ild 
Noi ))Ui con il lidie on Un ) 

u t > ! li i k \ « pi i i 
zi o ni RD I I ibi i 
i i v i dot mu un hi c u 
'mi uiv i -i c -ca cnats 


t topo» luci gain »e> do suo 
set ondo in 112» #> Tei/o i 
sovietico Shainluidii ov ilt 
2 t «D II solilo svedese si uni 
li m unta cl Gaichntd hi 
hiltuto di poco Cindolo (11 
*7 < ontio 1 ! *7 M I dm Ih 

il un s\« desi ( ii ttii/za ) ) i 
nubbhco pticht mi invimi 
pt ì ( ( ino cu i ( im ni min u o 
in Hvoic dii fiondi imi dui 
Sesto Podolak (Po' » 14 29 t 
set ino lev cu lista tram ese 
Jomclan ni II h l Di notai» 
che la uttoiia cu Noipoth i 
li jirnna dei tedeschi di Bonn 
«lu pure a delta di tutti a 
vicbbeio dovuto spopolate 
Proseguono le defatiganti e 
micini t dilli opeiazioni degli 
astisti Diomsj supeia ciac 
chilo >20 Soipus» aneli» 
m timo I ( unpioiu ol in 
p on c o c pi nini isti monchi 
li s tutu v ( I Rss i i siat > 

( ìen < ilo dai s ilio cu 
Didimo RDI • <ne e bai/tio 
c nmml/atn i ni 17 07 i 
di ilio colpo sinciti ni k i 
« to I (HI 17 01 ( K 1 Z ) tt 111 1 
tuo) Di ciani 1 ha chtimiivi 
ni nte nu --o ih s.k < ; il co 
i ine ( o i unii u 1 qtiosi o 
1 pi in o * i min i imi o pi 
mito nt/iomh chi i » omph 
s m nuli sta/iotu ferzo 
< c ( Ilio c uillK l'a pc ir r » 
Se mi ci cibi»» quii o s me 
( Ge » m Oc » >n ih 3M <[Uli 

10 Gì n ih h li i in » il » 

11 minili i i nu do» Ri >(> ' ci i 
in*i i Bionici - < S\i / i ( ii 

I > i i »M\e « I o i > 

N 1 s ni u I l 1 i Itnpe I 

imbibili \oidvvtu sui voi indi 
i 1 »<li me iu 11 su i 

tu m i m limi n » tilt \ ilio! i i 
eh M i Pili in 11 i n i/ i ( i>pp i 
ci I totip 1 Su , )|U 1,1 I |( oh)Si 

avvi is ti io « s» ,t ( orni dt i 
ic si i « i i pii \ i i Di iiii-i 1 
-a idi s uio doni ivi i ì tllib 
ili i pi un i pini t idilli! 
sl iv no U sui- rii» ultimi < u 
• e i limili i li pi ni uni 

I I lioncl M i m t si n/ i i isi i 
zi un in iv m i (1 mi po eli 
Diouis i n uic vl sul i( _ ilo 
Poi uh niic un i t ilio dio 
ve < i tuo I nule i zi i I ( tu 
le c t a ì n ih ni iv i li v tuoi i eh 

qu idi i de 11 1 PDI c lu h i t > 

si f HI > 1 l)|S (|| li ( opu i 

d I ni tip i i ist i v n t tlli (1 innc 
Ni ictv I «siili ile il I t Ilio 
pom il le oi > i n 1 in 
e ninne 111 pii m su de 1 sui 
pi ini il > i unni i i « 1 te pi 

i sono st pi s| ( inni i i s t 
ìe libi b ist jtu 1 1 -n i ' i nr v 
I» CU (UH si il» i( e pi I 11 
tulli u e n pc ih Mio que s i 
te i za ( o >p t o I tu >p i 1 1 e n 
! Mio eli iiust izie i i no i< e t i 
i mu un s| Uà t s Ut mu ( olp i 
de ile ' il i» lu si cui i pt i n» 

„ i Mie u punì ino pm ili i 
elissjlje 1 ( li» ili j piasi l/iont 
lift ile- ni M i i uosiio modo 
di vi (ti K questo e un pule 
otisui ì pc u Ih e e li no e lu 
t hi ottime uni piasi i/unu e e 
i( Hauti stipili -Jt ivviisui 
V 11 isi i qumd 1 Ne iei 
vi- (RIH i il >3 ’ Di 

msi ( Il ) Ji I Itti in» il 
e l I 1 1 > 1 ls tksse n • S\e ) 

( Bue us e p j| ( pi 
1 /le al ( RI I > Ufi Bit 
IH 1s v il Rss | | (| 

Bruno Bonomelli 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO Cl 1 

Poi) i se ) imm ) r'i se ) so 
e s / o 1 misi » n n oc /1 
l mi i s adì oin I in ni >. n 
n t m 11 s lini > in n hntt it i 
e/ m i s/e 

( >n a li i ii ohi I i 
( ( \ nto ii halli i a ili/ ini 
tu ( 11 u lt l a / m p e/ o lini i 
Il ( (]< I tulli 0 II sii (imi 
/ a ni i< i alo i w ili v > di 
dt t imi i e » ni i \n i n st i ni i 
( uni ninnili i » co io uni ( i 
mi o ) lui ) oi dt ve 
t numi dii a n sun 
e n olili •) ih ')»/ ni i 
n 11 spai h ì » pt i di ii i 

tot ii i sin m i • do n 
ih »i uni u su 1 1 un un i < 

I Ululi i II 1 il II 

I l nu 1 1 i si u i in ii 

o li li un in diti il 1 > 

s/o oh in i t m in i t ti 1 1 

II lu nu ino i ai t ii I 

t 1 / si I lo I 

S IO il lllu I I 
l’i I ( lift ( DÌO ( / e SUI I IO 

njxu i U pm li t ( In no r 
)u i sto’tnx no sotto ì 
(pai dt e upo n t c / ì ahi i I 
lo di Ho s ptn t i ti e 11 tl i > 

• o il mi (/I > di has > moi 
» uilt unn 11 su i io i o i < 

a u sti tiiìt ti nu a mitili / tu 
h e » III sa iati i nitu ani 
Itoli ri mo t i unsi t siili 
d st hi > mu t ’n a i • nm io 
il li pettini flit l’un n a 
eia (i osi pi i la i alla ì mio 
i lu pallai olo t ilio linoni lo 
i a a t onu ì ni i alo o m i / 
pt iso ’ s n it lu o li ts i 
e s ugola)< th li ìi ns su « u v 
in th lo e S un Ima ma i t / 
noi » t no tu, / iiiwpu allio ili 
pai ol 

\o » sish ) un o pi i i on < 
m I n tolti I m li dt tu i o i 
mtntls da (dibassati Ogni 
panda o<y /7 mondo ai m a 
sui stona i ala nm nm ino 
saia patii om ai in din < ut 
i ut ìamo S a a sia pi Un h 
del litigano Vu o w » mio 
pn st (jioso tot io sho s ilio 
Infoi i ( allibii st tht il io 
h p mi t tl inni di h I i to 
snidi la ogni i tlm a no i i o 

I li Ilio U IH tl fu dio II hi(H I 

u th pi iman mtmaitìl no 
pt i i a un ah i tu ì ! li i ai 
di I i((ouis (h o(in Pat a 
Hi a o a i hi i n (ialiti da 
(dia a om « poi la banda ni t 
I di indt mus t uni in l ilio 
dii sin 

Ut i (f itesi( ingioio otjai l 


nu a snidi pan sta a i da i a 
s, tulli i iti api la bnttun a 
pollini n luna i ad oun sai 
uso tu i dltu a ogij} on i < o 
i uno immillo aa < oi hall i «• h 
tu i nm a a ah I < a o li t Ha 
hi p< i im si si e di sa ì po 
lt i al n su pi o si i hn 
s all 1 IO Oli I Il 

ni n 11 sa (uni , auplt ns 
di ) I hi si ) u (inaS si i in 
ai i al il i /(/< e in a (in •. 
i osta dal pioti ssionisn i a 
al i t hi h ugni o sai » 
indio a i In i m t ' 
n a sii pi dm i in hi 11 i 
i 11 i ni i di i i i t u <h 

ipoi n i I t/ i ni 

shn a ont n t 11 

h hi t ni (/ alt 11 s 

I ( lo1 1 

Il liostn i m W ( I e 

/ pi > i o nm t i 

in i i h s mal a se > / 

/ e hi nido iti gii tua < 
b a u 

( i s fai ili a , , mi 

i tdn il < < nino i n mio h 
un noi da i unsi rissa d a 1 t 
i H » < au ass nm piano m 
(dhn n mh si si p t i\d } ( 
(Ih gì olà \i Qt 1 s i 

i o i imash a asi < »/ lo in 

S Stimi pi Si ut daii o 
ili m pi n ai t i do 

< s m 'stani i i 

s u ii dagli mo ha 
must Itili i u innondi agli l s « 

II sono andati sii’ e 

hd io m m 11 tino < o ig ns dt 

al un i ni » //< 

< o» m Union tt t ab 
oppiali mi tìnt/ln > 

d mollilo • s sono i osi io 
Itii a )pn sui 11 s al 

omini • ahi hm n 
s it rison alh i w ut i 
nmpu st i la il (hd l ì ss i, 

st u a s , u an (d unii n 

ii li mnnnt in maga ani i 
lt mi pi 0 » e// ma ila rii 

a olili pn a loi un s< n t li » 
intuì som nnondal la 

hi Ha sai pn si t ì ha ,,i , t 

la la (ad nu dio i no ni o 
in ti a pnm alh d da e » n 
pili ioni s ( omisi mia eoi / 
/zo///» da sposala s h panai a 
hi quali )<” abitalo ha 
( tilt dt 1 /< ss ut i al ni 

11 / snidi i si sposata » tu 
untata n anima a una bilia 
bambina t • ta « in oi timi n 
b suda i i> sta dt d onda < omt 
ai lt mpi dii suo ninni imm 
mali nel tu duinnh nini 
pianati > inopi t l hit hi 
Ha indo aa lunula ss t • 


Codice: dopo la «beffa » del Reai Madrid 

Il Milani si vendica 
sull'Atletico (5-0) 

La squadia di Bilbao travolta dai i ossoneri 
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ti Mil ni h » onejuisi do d 

le l zo posto ne I ot nt i eli e il 
e o P imeni ri» ( u i uiz » I) Il 
Il nd 1 MI» » le » ne I > io pi i 
> ) i 1 n ! I ni » si il Pi 
veli il i i i 1 il » \ ili i ii 

P in il t » i \ ili i 

i > « ( i b t » I , 
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SCI IH II 1 M 1 
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Gimondi vince 
a Parigi 
(e Monseré 
dà forfait) 

PARIGI 
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Pii I 11 ,1 I P i II 

I l < i 11 (I MI 

. P i 

UH )(<ll 

P Vi I 

su Ih I 

(ìli i (i 

> 1 liciti II 

1(1 I 11» 1 

( i i <it 

I O l s ! ) 

I I ) t 11 > 

1(0 11 

II lisi Ut) UHI 

lllll l 

I < i-s 1 1 ( )1 

i 3 1 II l 1 

mi 1 » [ i (niio 

> )) III De Iti Re 
li Mio 1 ( i )t 

| » i !’ i i 

» i i t !\ » « 

■ i ( i - 

» i u * li t i 

il M i vn 

lievi) l ,i 


» tu ini nma ton ino si 
e eie; antologia < d / Usi 
i '»/ a poilait ut Ila sun st a la 
I i om panna (mht immola t ’ > 
i in a i unsi (/ u lido ( osi pi i 

II h Ss / min i tu i oppa la ai 

il i ih 

i In im attui i tuth i 
binili <o> iiuisbda / > 
notista min Itili tu ai a 
! i it ut tati ih ad unii 
imitato alh ima 

' l mmau lo ) a b 

\ ni i don ijittih 

i s di luto 11 < m i i i dt po 
tra ( moitui ) t (pu si m 

III no indi n a no p a 
I 

i i q un tu u auqi u / » 

tu in flint in n i si ita sitai 
pala i h nm ami ntmt 1 / 

< 11 si i a a i 1 i d b ) a ) 

an si di libi ì » dadi igtishi 
i a il II rana Sl gì I \ n Ut i i 
hu (h i s < ose; puln blu Ui 
ui Ingo lai ni t dispai » ss» »» 
ila nm sta mi la stani Un 
a tua misi, 

Ih a inni in ani nobilumi 
lini alo a I mgo m (flit s / (poi 
ni (h si i n i mi h toni t th 
in i (os ì abbiamo ai a ni a 
to i ah adii i Hit litui dima 
». ohi tu lan I disi e»so si 
a dahan t u i ih" <m 
) mmo indtdbi a / igt h h < 
iti i in I i ns u ni a 

a ni a ita pt > mini 

i ah i inni i »/7 lui < i nino I < 
ini ti d gli / in i om II i 
ii impiumi » s io ) io 

< pi i hm a s a u 
to s > 11 min ann nb jn > m 
g mai /< la sponda d nu 
I » io i sinibbi ai nastou 
I, » s 

i itisioni hi mi a hi 
i o a dt pi i om sto t ns] m 
lido i min sono pan 11 h t 
s » / niobi 7 /e tanfi th suo 
i usi i q umb psut bum > 
a panni « un di annali u 
Inni Iona s t mutili t alili 
hanno ttgt/ indo t hi Intmosii 
a i osi i onnt i< di ’l I n 
lisina tra hi mino uditi 
la pi / th ioga om almi 
1 bisognosi ai nino 

i nostro »/ lisi a u 

j ;<7/»/ t oii\>(Uta toni dilt ta 
I dal ì) ho/ si ir so , ìu b n < a 

I la h (ti ut non i nolo n n b 

' /)< (lo 1 Ilo Dì HI i s di I i 

iti snidi ani hi pa hi mai 
(/nulo i il sito (hi ; » ha mi 
ohi lan \iholo pfsstnn 
no tir ni ì lima < m (/ut la ma 
mh stagioni tomi a liana 

S» /mi ni /<» al tinnii 

I 11 ii nolo quesin i olii i x 
b a ime amili m uni Imo 
a Ut lochi pisi >/» ) ni i 

| <ht< 

1 'si dui ine dinoti u pn 
sub nle (Itila ndtia uni uno 
lo aabni oluto uni u ai 
sm liti a \ minio i pn sitimi e. 
dilla lisi i d(’hi jtitia t 
ih aliti ho boat ni ni nm 
\(anioni imo siali ii s )ii 
lattoi <hc a ingiunti » > ni 
io si a 11 di u n i I i i 

| ni (pia 

\ I a moi no o oa n > putì 
| ptn lan dii imito t t 
1 n » monisti) i disi i it no 
n all il i se nu li e in 

hi lt I olu Hi i I Si I) I 

i disposi hi n i i si i 
HI S» I I i IH I (I ) 

f hi lì utili ih st ii so i p p 
t i lu tu i Ita 11 i 

, ìu e)?//»)/» s /w » l app a isi 
hi it 11 >ii li u hn itimi n 
'* Ut in i i s* i l in n 
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hi //»)))» 


i \ i / /e// n o a ittin Ilo ni i 

{ s» hih a s(piatili I Hall i e nu 

i saia ia i ninni m mah tot 

M A’k S II aghi i iti la l o 

liiDii e oi ht numi i b idh pn 
i imita o i ì ainnu m h 
un uu i>ti n a sani ad t li 
i> a inni din Ila I ) mu si 
■ mi idi Italia Polonia 
1 / A ss li ahi i ( I ì i a soi 
i pu sa d h nu > l < iimma io 
n l> Ila I inni i da ] (Uh ai I 
(trippain 

Di b oli rgbi n s» 

to , s s mollili i a i nto a 
ni hai i d on il on Ilo i 
t n d un )i innnudt atti tir I 

h i unn i i S to i t a lt soi n 
h a s , » 

/ <7 o ; i >e»s/ » / 

i i i hd ih » i hi i il 


tl annuiti li t ndo I I n om So 
I ulna battuto II ighena pa 
| a sani s uhiiunli a Illuda 
tonleiHH la siuntilta in meno 
a quii ho uh di si ni lo pa 
ì ompnsiait il si t onao posto 
I h la n ( datili i a uni 'itati 
\ lllaia noi n libi i insili t a 
■ halli tt 11 Hss P » /)< si mbia 
issai li nu ih pt i non dm 
m possibili 

Nello Paci 
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» a au i tot i oi o i ii 
•iltn i ■ nijosl agi ann 
ami pi r i h t i< )()s» 

i al hi i al ai Ji ih io 

ti i b d 1 lo d s,ii uni a i 

tali i 

\i a / i mi i I lina 
l i ' e t dt a i i ) iu 
(Pi l ili traini i i t) 7 

/ / / giu no I ' ani i sla < 

( 77)0 ,)////77/( <// ?f>)/e7<s < 

inno inda 1 1 il in aaqi< m 
si tondo hmpo m///a?7do r/ s» 
a i dm gol I ItaI i tu < oh a 
7 r, poi h disine t < i n ì/os/m 
(/ ni? mi All ) i io tltl hio 
h mpi) I mdu / a s, gn n a a 
< ma (di a m n ih s dm < 
io /)» ) tht bus/ 00/01 mv ì 
nasi ii a r tonimi ni a upm 
la h sodo n guano i d ull 
n o h mi i i hi ( n o tonanti 
i on g i luì n i piob si mspt 
t Pomi 1 1 uhi ì h i ita (ni ila 
/ » ht gì nigt i a t min dn 11 a 
mo a h s»/o)?<7 dalh Uni 
aP opaa mi < mallalon Ma 
s / ? o(iio) m i 

Domani saa i m piaqHiihimi 
ì alluno mahh dt I (proni 
l lìSS llal.a dn pofndwt dm 
<i hi sai pn sa (Itilo medaglia 


> insù ii \i\p\n i im>s. 

I VI 1 \\l OK in un v 

I i » n i u ) P i i * 

1 I s 

l\\ \s| I V 51 VIMINI! I e e 
» i| i t Rs (in i , 

i ^i i t Pi i a » e o< t>s o» 

i i ih i « » e ip ioni 


Per TV e radio 

(MU.I OM 1 W ” )5 M SM im¬ 
ito |>IO)d UHI» I 

11(1 MINI OM r 14 SM mieto 
pi ni;] <mm < 

1 VII l<( Oli 111 s» Umilile » ir 
| 1 pili) sm muln pinci unnia etili* 1 ' 
* * sul poni < i m ili 
1 (UOVI IP 1 si lli'iiihn or» 1 
]■ >u sm mulo pi ci—ì unni i 
V I M HIP l si II» min» Oli n 
1*( IO si e mulo pimj unni > 

MIIVIO sciti mlm uri V 1*1 
sm muln pi ma mini i 

DOMI Nl( V » si Umilili < ir 
I ’l ,0 >* il si Mimi») piiiM nmm 
I i Unii» < (Titillili tu* 1 1 i „un 
m (lui (olire ime liti spulili olio 
i ijiiith onhinn pn il soni il Me 
■ i n!io II pi min coll» puntino u 
' uni Mh ls ì\ sul set optili po» 

I ia tinnì i t Mimi ilio 1 3 sul pin 
1 i,nimin i ni/uniih 


IL/ti A.C 


TRIBUNA CENTRALE NUMERATA . . . 

iidoth (donne e lagazzi sino a 16 anni) 

TRIBUNA LATERALF NUMERATA . . . 

ndotli (donne e lagazzi sino a 16 anni) 

RETTILINEO DI TRIBUNA. 

DISTINTI . 

tidolfi (donne e lagazzi sino a 16 anni) 

GRADINATE. 

ndolti (donne e lagazzi su'" a 16 anni) 


L. 90.000 
L. 55.000 

L. 55.000 
L. 35.000 

L. 30.000 


!.. 23.000 
L. 15.000 

L. 11.000 
L. 7.000 


Ni die 

*eciei ili 


v. Cl r 11 K ì 
CGlibJt alt » 


l u te >oi ) di ai x mi on» <_ \ il cui p t le sv I ' e ri r o 
ci i empiei au I c i vi TRIBUNI/ NUMfRAT/N 

CENTRALE o L\ilR/\lt clolno tei ti a c ispo i 
one elei v^ccl i obbe al pei h co tomn tuo ni 
20 sptiem uè fi v 

I Gli abbonamenti si i icevono da ogqi pi esso il Cn* 
i colo del MILAN Piazza S Alessandto n 4(1 pia 
1 no] telefono <ì64 390 dalle oie 9 alle 12,30 o 
dalle oie Ì5 alle 19 
































PAG. ò ì sport 


lunedi 31 agosto 1970 / 1 Unità 


La Coppa ! falsa si e iniziata con un clamoroso k.o» della squadra di Scopigno 

B attuto il C agliari dello scud etto 

II—II» lini mini <MI'irinB»IIWtTWHrnWlg^_JygBBK II MMWMMBMBMKBIIMWraHMBHaMHHHHllfflfiMraBaBtMMaMiSMIBSaBgBflraMMMMMBSMaMMMBMHPIBMIMBHHMMMBHBMMBMiM 


Nuova scadente prestazione dello ((squadrone» di Picchi (1-1) 

Autorete di Moschino regala 

il pari 


Un 


il pubblico nega l'ap plauso «il deludente squadrone sardo 

Livorno scatenato (2-0) 
Naufragio di Riva e C. 

Le reti nel secondo tempo, autori l nere e Martini 
Sfiorata dai toscani una segnatura ancora più \Ktosa 


■MUtCAIOItl Ineie al III, 
Mattini ni 45 del secondo 
tempo 

1 IVO UNO Cani i B nardo 
Uncu BatUstini Bins< In¬ 
ni A//nli Mattini, Attin¬ 
gi Snnton (lMcal-Re), /ti¬ 
ni (/.inardcllo dal 11’ della, 
nprtsa), l’nndoJfl (12 
Bill nielli, li Calumi il 
Maggi ni) 

* \GLIARI Albcrtosi, Mai - 
tli adontu Mani In (eia, 

Mccolai, romnsmi, Domcn- 
ghlnl (Nastimlo dal lG’del- 
li n presa) Nini («ori 
Grcatti (Bi ugnila) Rimi 
( 12 Regimilo li l’olì) 
VRBITRO Glissimi di Ira¬ 
dale 

NOTT spellatoli 12 mila 
alci cl angolo 7 a l pei il 
< agllait 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 30 dgcs'o 

I a cadili \ de gli del si e n 
petuta oggi all Ai di n/i do 
ve ì campioni cl Italia di l C 
glimi hanno cimino gitt uc li 
spugna ronfio un I nomo 
si ile natissimo e alligno ila 
pimualmcnto ha rinnovato li 

ua fama eli castigamatti dii 
li* glandi 

Se gli mconiri di C opini I 
(alia i' di la clil in ostigli) 
h inno un senso pi vi rif 
caro li condizioni di fornii 
dolio squadio in vista dilli 
inpirtuia del campionato al 
Ima bisogna dire subito chi 
Scopigno dovrà «dia svoli i 
rimimi c irsi le maniche d i « fi 
losofo » o (Luci donilo e 
vuole difendine con onoio il 
titolo conquistato dai suoi 
ì iga/zl II Cagliali infat'i hi 
must iato solo il piegio eli cs 
scic uni squadm aicign.i ( 
disposta «i neon eie anche il 
gioco duio so necessario mi 
non ha funate; nemmeno uni 
volili, quii tipo di gioco chi 
o da aspettai si dalle pnmc 
della cln-st 

II pubblico il tei mine non 
ha potuo uc unum ut m un 
unico applauso ambedue le 
rompa)mi lama o siala li 
delusione eh vedei giocale 11 
( iglnm i pisso ndotlo i t in 
lo piu deluso dalli pi esenta 
/ione di Riv i che si e Unni » 

10 i (iimaie col suo nomi 
pteshgioso im quinto \ go 
co h«i fino \celi h poco > 
nulla 

l pensare che 1 elodie imi! i 
presenti all Ardenza *-[ orino 
sobbaicall una spesa non in 
dii lei ente (minimo piez/o 
duemila Mie pii madinate e 
cuna) pei assistete dia pio 
vi di Riva e compagni la 
delusione c stali iMumpfn 
sita se cosi possiamo chic 
dilli g.igllaicla piova di glo 
c ) e di caiatteie olfoiti dillo 
undici locale chi In temilo 
m soggezione i lossoblu pei 
quasi (utll i ni) minuti 
Bnlleti s igginmentc lui n 
n incinto alla leu mula i tic 
punte e mollo piu ivvc ditta 
menu viso* le jjcclinr i eh 
sposi/iont ha appi olitalo un 
cenilo campo che hi a vaio 
qu im semi e la meglio sui 
cigliai itani disumisi solo 
con None vei.i fonte del gin 
c ) degli isolani I unica pcc 
ci de) Inumo c. siati mi 
icpnto avanzato che manca 
all infilo ì del vecchio Sin 
loti eh vue punte (tioppo ma 
nomalo e poco concludcn 
t< Pancioni assai daneseon 

o i mimai un r pie iti Re > d 

tunenti (in ti moli di gio 
c ) vilupnU i il I v uno *» oc b 
be nusLito «i ucumul ne un 
bottino piu grosso 
‘-a potiti chic a questo putì 
l i che in fondo m Unirlo d 
( a< li ni di qiic st i ( opp i If i 

11 i poc o impoi ti» pi ns i gì i 
ai piu lmpegn.it ivi combatti 
me ili di i impioti ito < di 
C ippt. 1 moti i c mt non c 
c scinse; Mi li st i il 1 dio eh 
il Cagliai t si o chic so con 
enc ìgm sotto le lo ite ama 
luto e Ila leniate) ambe si 
indamente d i ime (tue m 
se sio li bue i q u indo il fon 
diva p»ec ipitos ime nt< 

la vei It i e c bt i sai di h m 


niomcntt d pausi citali ami 
rintcj pei pirtue i «’pion 
b dtuto 

Nclii rtp esa fino ibi me z 
zoii d gì xo ippiir pm i 
qudiitralo mela si con pi* 
v lenza dei pad ioni di < i a 
poi al 36 la prima iole eie 1 
I nonio Bai tisi mi >org< m 
clic Ho all uc on cnt I nuc 
che da vrn uinqin nielli li 
partite un violentissimo tiro 
che sftoni li Usta di Marti 


s Insacca impala 
la traversa eli U 


indonna 
bile sotto 
bc i tosi 

Il C uh ui li igisr c i il In¬ 
fiori c bi ivo a divini m 
corner un forti lui di Ni 
st imo M i al 45 In azione di 
contiopude Mai tini soiprcn 
eie Albe l'osi con un folte tiro 
indolito dilli desti l e il I i 
vomì; i idei ipphi 





'Sita 

ì-mM 




Riva a Gori polveri bagnile 


Vince il Taranto (1-0) 


Doccia fredda 
sul Foggia a 
3’ dalla fine 


M \IIG \ I ORI Ben Iti d 12 

tirila li pi esa 

I OGGI V J mitlm Munii 
pugnili Collii IMia/zini 
la n /1 Munii Insto \ dia 
(Giu/elll) Rigo» 'Violi 
M doli Siilliittl (I mano) 
SlcoiuIo poitU u (uspin 
I \R \N I O tini pici Biondi, 
Napoleoni (Bullo) lal;n/i 
lannaidli l’i lagnili (Ga 
mi(lcUf) Di Stelano Ro 
manzuii Santonici; lai la 
ti Brutti Dodicesimo l’a 
te i Imi 

\RBIlHO Alme g dii cl! Ro 
ni i 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA 30 iride 
Drlusione a roggia pei li 
sconfitta dei pacltom di cu 
t i ìd opri i de 1 f u ulto ( di 
uomini di Mli tulli limno 
dispul Un un i putii i deputi 
to inoelc M i in i i di un gì i 
co capta, di poi tue i mi 
elulione le nume toc iz < i ì 
clic si ano svol'e lun i le 
1 isci i c i ut i di di I t unp 
1 i s< onhtt i i ivvcimi i i 
tu minuti dd (timinc dii 
Ime unti c dimeni nulo Bini 
ti ì ircoghewt d volo m etoss 
eli Sintonico e he m pieci 
di nz i e i i si no sei vilo d e 

i utaii c bitte v i I irntmi 
Ni 11 i/ione di II i ite tu m 
tu i ( oli i e ìnnasti) ir mio i 

ii 1 ise i ito quindi pi « t « tir 
i < dallo se etto eie 11 il e si 
i istia u vi is u io 


mene d un i gnm uè gio 
< e eli i >st uige u s un i ) 
m u <id unpos ui in pò di 
pm su i i 1 e v i mo « i eoi 
i lisi! a i e i n o i un ; > 

I i p u it i lì i n zio c< n un 
i\ io (loie del log-, i li 
i t ( on itilo v( imbi » Mio 
Rigo i mptgn i i cl Ics i iv 
ve isan i 

Dui minuti pii inni In 
ini <ostini,,! iumini a pi 
tau Piont il ii ivposl l di 1 
f ) -,ii on Mo i 1 « e on 11 

1 u i isole i i tipici i ( I II 

p c i un i p irat i i quan o 

ri file di 

Al I ’ r i in li cl \ i 
ho ( tnp < osp ige con 
p ign pie neh R i» ;i h p 
se iv Mi >1 u p do 11 
pe i ) n ì ip < udì i i 
v > io tu i i mt il 
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Priva del « regista » Capello, la squadra 
torinese cerca attenuanti - Già ben impo¬ 
stato il Verona, solido in ogni reparto 


M istruì (V ) 
t Mose Inni; 
il 27 dii s t 



MARC \TORI 
«di 8‘ del p 
( V ) autogol 
\IK()N\ Pi/7 dulia Ninni 
4Oi (zi dii 16) Sirena (Di 
no I andini dal 67 ) lcri.nl, 
B dllslom Must ni uto M rz 
7 mtl Uose fumi ((enei, 
Milli sui Misi etti 
!1\INIIS lane udì Spino 
si Itocela Cui (incelili! Mo 
nni sdendoli Halli i 1 u 
rmo Vinsi isi Marchi 111 
Bt Iti g i (1 insto I Mulini il il 
7 ; ) 

ARBITRO Motta di Moii/i 
NO IL ah ri giocatoli m 
pnnch.ni Colombo Slei tl i 
listimi pei il Vi tona Piloni 
/milioni Sivoldi c fausto 
pei In Juventus Spati dori 
enei M nula me ass ) j t mi 
boni eh lue Ammonito I<i 
riti pei piote te falli clan 
golo j 1 pe i d \< urna 

SERVIZIO 

VERONA h; ir s ) 

( h ose; i tifi / o rii rinite tu 
i oli P tatti n irh tuli r 

vasti ami > (tanfi io Ita 
i nuli ( ( a ) isnnqiui 

ih di podi) (hi > (tìl( o 

spi lini oln w hashi •> ( ad uv 
apilolu fini vm ) t < v la \ t< 
(fio r (ìi ( mt ì k fi flirt 
Un subito a posso 

/eruppi alni a nntn tata t. 
md< (irlo hi mnos la ut 
proli Idillio ini p r alh ila 
o qua si uve hiu r 
olir (hi p oss mi 
( opjnlul i mi « rj ( 
unto ut i ri min 
ri n if qu ) in 


t ah 

pumi enti f ah 
i hi ( st librili la 
unitila sigma 
lo pm o viri o ri 


n ( I t 

< ondo t i 11 


la c/o « 


Ut utili 
l ( l 


(U i 

I in l 


11 l 
i n t 


( t 

ni tt 


( I I ISO 
intuii IO 
min ) o 
i (luna 
in /ti 
nix t 
i/x 11 ì 
(poi ani 
un ixi ni i n 

OC/e 


hi rii i on nm> o la i tatù u 
a di ' ir a sta I duo ( ipt > o 
il ai onn h i h u am lai ni a 

I su ondo inn di Pur hi e 
lini ij it deo 11 blu i > di/ n 
ih i Insta 1 1 ai pa o t tato 
if pan idi i I on mal Qtonu 
fin dii am ni n s oi rinato a 
toio Inaiti om x 

( ipt lo m n tip opi o 
il i q icslo ibi (hi ii ilx r 
r anhs( t a laf/iom i nulla < 
itimi lamio ( un al idi 

hiuh fui ditti tinniti (Otti 
f rdisinm Inoli < amen r 
ini da ila ma < s domi 
d i sommi s rum uh oi e 
un pad no a xndah ui luta 
x tulio pii ' ÌOQi e Ai li i xm 
no (iiiamio la squillili s m 
squiax (i ialino m io t 

(tt dilani ti d ai t si i t 
unto adì sso ad in tono 
pi i no (In in d nano It i > 
misu Itìltahita ih ih o o 
in poi li n n t ì i m n po 
stuh unsi oh d au mi < h 
il px unni toi al ; unni < 
uinhiim lo is > p i 

l K inniidi i totali 
la doma* la xs t< ai un 
*a i do i la h i <ine 
si ornii x st i aulii lupt'ima 
a ai I di' pax (Kilt) un tini 
s iim ni on idato la adivi 
</ nidi t siala anni od la ha 
ni ( I > l insù ini I am > e di 
ha i x U( ani t uh ì 
ialini ippx ss una 1 u on 
Insti do qa'oppai sui a ai 

II sare fatua po f n tt mh rr 

ì < fì t i im < r fi i <Ptnii x 
s l I 1(1 I I l ( 

hai i ( « ipa mt il u i 
Ha In unptiuddn i s< mi a 
i la pi i a ni di n u si v i 
1(11 n I VI l ( 

H dii i sin 11 i i i 

patto 

1 ' 

I i i 

d a hai d > t 

sin <ln 


udì ai suoi sostrnitoil Ai r > 
ad tseni no quandi su un 
doss d Mosrhmn si punì io 
a il (puiìdunui ) nadmo si 
px stillai a ton un aoq' <u 
dante molo pmuimduo fiord 
' i rioni se dunqut ounuiom 
I largamintt fumi ano po tal 

10 ai Max III II u/ tinnii 

1 allindi I liliali th Mosi fimo 
j pir l in listili buio Masti Ih 
I st annata ha s ( dihsa mahit 
i ( n a lane iodi di ma uno 
| ))/'(/ ti’ sa t o 

la lun uni ah nsuiui 
indilo mi sul nassa P li 
un ei no i mo ai se nihxt t 11 
sino ) u e duo mino mr o 
si A Ih ui a opri Inni di 
Hallo si uni Inde on un tuo 
alto ( poi o può il \ i tona 
x pi t un ina punizioni di 
Moschino (he /o»i la toma 
di qui li pxiu ridi I unii i 
(Ittici di a si lima in Hat luto 

11 che (u qav ut mah a po 
e’i /«/ss/ da I uhi uh c la 
lui si si qua r j/ gomito Al 

> un do] pio si unbio n un 
sa tra Muu san t ( l< no pu n 
ai d ni'lidia la hit si binino 
oa innuba r a im io pia 
mo l am it di nu h ndo in i >i 
r e i 

1 a lui i ntus s tu sotto i on 
una s bri la di ( t u ux ddu < lu 
fiora il montali t < di miai > 
i )/ toga*, ri sa/ / > u /?// < 

II ni si nani t i ai iVn j e / 
i om un hai t ) ( i a lutti 

ul qidh i ih x dallo 
in u i si i io Mi s a ' nlo 
px td< n il unti Ih Muftì 
t P t i io m si sana ila alto 
si (uu r> d I t n > t rii n unii 
ì it i x s/d ida ( h *u i snpna 
S / 1/ I si II ( tì>,( MSN) 

tii unt Sr iati (U(( a 
i igni n s( t t aulii n ì 

la t i s( a m si ai i n rn 

III stì'tom uni I a i ma 
I (lis i so lolla t d ornili w< 
() ih n a 

Dof O 1 1 d ) i al o t '*ioni o 
finn sudo in di stani hi 

( l lini Ht I spi tt(H t (I ( fu Si 

i s'ì a i / ji c n /a uina In 
rt fu uunai i 1 1 dn i i fu 
in m n i ss nt i i a s( t a ui 
i i st a pm (listiti n Vanu ni e 
l ni a do) o Oxi i (fu ha 
innpaz alo Maai t • limili 
inn fu i dm I andini al posto 
ì s f < Inai il nt ai hi mi t 
l fhtlrqi ha una osi hi om 
I t aia ri psh no n i / 

[ ' i ( i c do d S ah i lon ai 



cipa I accorranto Bottega 


Sala e Maddè 
protagonisti 

a Terni (1-0) 

Ancora molto da lare per i « senatori » di Cade 


Il prossimo 
turno di 


QulhIo l< parlili ili I piossnnu 
lllmo ih Coppe Ilalln 
SAI)\IO V 

lo intoni >] mto\ i V au si om 

Jl) IO 

) il Lironr timo Viiiiiii) M IV 
DOMI NIC V fi 

lo iPioni Pisa (.igliatl l Si) li 
unno M issi si 1“ IO 
2 o filoni ( i si ut V lii a/ i M 1 1 
Modi ih lioioi,ii » I » 
lo girone luti r Al limila 2115 

t omo Moii/n 17 )0 
I o girone Dresda Mila» 1' IO 
>o elione Nomimi ImrnUis P IO 
fio gironi Simpdorm Torino P )0 
J‘i rugl i in nnn » 17 10 
" o girone (uranio I lorcnllim 
17 10 Dall loggia 2115 
So gitimi Homi Gì?lo 2115 (a 
tnaznro Pali imo P )0 
9 o girone < limila Hepgltn, 17 10 
( iscriann Napoli 17)0 


a t n d Su va i io / iti 
t s li d Ih 'It qin t h s t 
mi t ai Jrn tu 'l i ih o 
i ( i i ho ili Ali sfasi ( t ' 
I ih K ri i /q )MS( de 
fiali ni io ed ; lui i tu s Ile 
► , >t h a Ih Ih o i (/ tt sh ad 
Uuistasi ( hi to (a i Mai fui 
l I Ino U d mh i m i u nr 
dt i mio aa Mas In o t hi 
fnauta nettamenti P *ra 
bd i 

Giordano Macola 


Autorevole biglietto da visita del nuovo attacco partenopeo 

Sorniani artigliere nel 
Napoli a Reggio (6-1) 

milanista spalla ideala per ditalini 


i; 



Soi mani tiainnalore dell iltacco del Napoli 
magistrale « doppietta »> 


ha messo a segno una 


0-0 sul campo di una piacevole Casertana 

i Manca ancora la 
ma il Catania pare o.k. 


( \ 1 \N I \ R idei ( In i ninni 
I mie il Rii// tei III il Ri L 
Ci un Di i n ii ili (> i\ (zzi I n 
uh ( n i//4ini IN ii m Beni 
I Ulti 

(\S|RI\N\ Poi i ino < • i no 
min lldlntti (.dii Annuii 
li 11 I ini Ilo I ie e < 11 1 ( im 
s i I i//i ( ni In limi M d 
ti uni 

\RBl I RO i ili m/i ih Rumi 
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1 u zz do d ii aio miMic < c 
i le tu i m i lidi! iute o qu i 


F i n ili un t n ii< ro 
n ie i II iz ci mi u chm,o di ne 
du< Mp uhi \1> ) izmi i 
pi )!um. d \ I izzi f isis i ( ,,n 
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Robei to Consiglio 
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MMUVIORT dlll Senni un 
( N ) al 41 Bnngimni (R ) 
mi st cimilo le mpo al 16 
( \ ) d M Sui m un (N ) 
/m Imi ( N ) d IS Ghio 
d >7 \l( limi ( \ ) d 7 

Bum hi (N ) 

RI («(«!N \ unhom finissi 
s di I nei Ili I ini mi i igne 
li ( apogna (7S Pili) Si 
timi Mciighi I umilili do 
(67 nnip.igmi) Bmii’iom 
NH'OJJ /pii Monili oln Po 
jjhun /ut lini Piinzaniilo 
Biuiihi Illuni lu (dal 16 
Impiol.i) luhiun Smina 
ni (dall 80* Ohvhri), Aliali 
m (.Ino 

ARRI IRÒ Pici imi ili Roma 
Noie» ingoli 3 2 )fi d Nft 
poli Ine idi nt ì l s do al) f > 
Pan/nodo pei n fot turno 

REGGIO CALABRIA 0 ic-M 
l) mudioi i ninna nlo al) i 
pirtit i sta m 1 puntcjuio 6 1 
non 0 un ilsullih» di tutti ì 
j nini specie* nell ni‘do ioni 
bd* italiano II N.moli bi sui 
i I iss ito i t id.mi osi il di 1 1 
deli imi otturi M h he pievi 
stoni C hlappcllft nppnnvii sciti 
clisl.iltissimi) a fini gaia pei 
1 1 piova ace « Uenu de 1 suo a 
( ice o t he h i dov do in So/ 
ninni In spalla ideale pei Alt \ 
fini 11 «duo biaslleno» hn 
ponili i te ninne azioni da 
inanimii ole ttiizzimdo i tilo 
si pmtcnopoi che 1 inno segui 
to m t msrt.it v 1 1 loie; squa 
di n 

1 c\ milanista m pmlitoli 
re si e mosso e on mlelhcon 
zi e dt'insnio cioando noi. 
pochi romdoi favorevoli per 
c lu ) l id z/anelo pei sonai 
muile chic un del pingue 
bottino \i i di dm* die* li 
Reggina si / nve 1 d i a\vi isn 
i o piuttosto se idi me e e < rio 
infoi loto dii squndin batti 
dici o bi ili mte de Ilo se uso 
( impioti do le allibii m bulli 
lidi un gol i ftedd » di sin 
nmm li inno u uto un i u*n > 
ne* bile lessante sul piano no 
msl k o ( hi li )tn poit iti d o i 
u « gio i on Doninomi voi so la 
f ni del p mio te mpo 
M i noli i ì ipu sa \< mi ; mo 

10 il li do id d uni u gg» n 

11 superno!< ti me del Ni 
poh h i finito poi ivi li noti i 
mt nu 1 e meglio Pi mi 1 h 
he io /in lini t poi 1 ' . izi de 
f lii<* itpoit iv mo il N ipoli si) 
o ui r me 1 < om nulo su in 
m Mt limi i Di mi 1 noni 
ot v in il s i ( ( ^ii di j li 

ui 11 un i pi »poi z in i m 

sta i 


Golf: l'italiano 
Dassus 

mondiale juniores 


ì 


f MAR( MORI Puliti ( r ) ni 
M) dd suonilo ti m))(i 
11 RN \ NA Migiimmi, H.lil 
ghmo longohuuo, IMarlmu, 
i oiilun i Caslelielti, (aulii 

10 Valle, /eli, Cuochi Hus 
so (Si(.imito poitieu Gero 
mi!) 

IORINO C istelhm Pollili 
1 oss di P ii i i ( eresio 
Agi oppi sdì Ieri mi P< 
timi Mieliti Puliti (Setoli 
do porta n SattoJo) 

ARDI I HO Vati limi, (li Mi 
lami 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI 30 aqovlJ 
/ appi tuta della coutil ha 
Inni lato h px sui i dd pub 
bino hi nano soli tu indili 

puntuale agli appuntami nh 
di lusso In i ruta 1 inuma < 
I olino hanno offrilo uno 
speli (itolo si non proprio dt 
h sso cm fa mi ntr di buona 
quali la henna ul agamitua 
e consuidata la sommaria 
prt paxuìoiu atti tua dei un 
lidui vi lampo non n si po 
ma nu t ssanumcnle aspi Ha 
n di piu 

In qu< sia prima partila di 
toppa II alia al 1 orino vite 
rissala intemerate subito i 
due punii ni patio pi r culo 
x soipxsi (hi possono seni 
pie nu Inaisi quando si gio 
( a un t vino di he soie pai 
liti la I emana «he ohi cj 
(orto di pii punizione non po 
tri a < i nh uh mi nle < hi h 
taie di h mi lari d passo o i n 
ho hindi onoiei oh e rete or 
di miglmiax l affiatami ilio 
ha i lari rt parti questa» 
no natemiimnte mignolali lì 
(he t puntnalmenh attenuto 

11 lonno sceso dal vivo 
di bangi mini pm o di lini ma 
eoo un intimidì alma ormai 
mila mi a la non ha aiuto ia 
ntu fauh i s t hmilo co 
stanti mi ntt suìh sin limi 
(nudasi al gioco di tontrapii 
di ul a naiuix a zona oh 
spigolosi attua aulì i assolti 
di Dona Intonili ancora pu¬ 
ri u hn ( (db pd v t Ut x a 
punto tt tondi iont atleta h< 
dii uni I rumi Potetti r P 
hi aiuola /zoppo stata irli 

In un < ih a i o lo d> I ( <> 
in l » n i s ( n j ii nnn, i 
ti ni ti o a Inni m pi 
tu a mt tignar probnbdnu > tt 
piu dn pn piopnu 1 posi 
<.H)/( ialina 

I a px t n a di i gioì ( ir 
\!u(<!< t Sci/// i stx ma ni nh 
piu iiiun da s f natoli ha 

< ( nhibuilij a hi di i pn ai 
la baiai e a n ah un menili n 
h t ) mi t (n lì vh on io il s< 
mudo < stato il tue» malto 
h x m II dii nu purh ddla 
pai! la qua dio i locali hai > o 
(omimiold a hiilm io sfai 

o dilla pnssio/n niKiaU co 
/)//?/» o pn nu sso agii ad < i san 
di passax ai (O/i iaitano i 
si gnau ìa irte ddla il t Ioidi 
Sala n (inolili allettila 
ddia Idiuvw tutta mpion 
tata ala in dia dd pioto 
phih aie e ni tarata di puzw 
si n in ut si ni fa , inaia 
ri (iih hi ma no sudami n 

< i nu di I s io aììt na i oj e \ i 
niuo tosi <onn ìa capolini- 
ta eoi/ '// quali tulio ta squa 
ma una d goti rispettiva 
i malli u r le ini < d< 1 bw 
stilano Aiuhi gin sii nahnal- 
mtnh ha da lauvait pone 
duo sia sui piano alh t co dir 
si quello /unico pi idi e h 
Iiiiuitia - oggi pnaltio pii 
iu del tdzino Beimtti ha 
moslialo ni manina cium a 
i suoi limili offensm 

D accaldo non tutte le 
M/i/or/w si eh in mano fonilo 
ma tsiste un diurno minga 
bih fin il man la uno (td u li¬ 
tio Lampo e It stivnnuitc ni 
<e/stoni da ntt limiti qui 
sto dii ha pn messoci/ lon 
no ai guadagnair il me/Mumo 
( t n / //inumo dono I a ri 
ti (ìu /o/no < uita aa na 
V fui ioni 0t ma i <// Scuci a 
■ li (putì i uinpo quando /. 

( ontìonu di ì i Ììiuali P ni 
m buona posinone su la di 
s hn I aia manti fa ho su pi 
iato Ranahv a < con 1 unii 
ui ha biffa n // ponuir c/t 
ii/q/imeoii n pu t/so dingo 
nali f ic/i o i) al 0 di I m 
( ondo Imi)) » ( / /oidi/ aulì 
sm ano ni Ih ni nh il c t po 
// pn / )o mpo oi e » ci i si o 
/ h stai di aHncdh ddla In 
nana < ìa « ; n posso'et cf i / « 
dd h / ino ( 1 ( < omm t ir / 
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Fiancesco Mazza iella 


Ren/.o Massarellì 
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Inter Roma e Lazio con il piede giusto 



ll.cv squadra di Heriherto Herrera stravince (4-0) 



gol dietro l’altro ma 
il Como non fa certo testo 

/ nerazzurri con tulli i problemi ancoro aperti - La difesa alla ricerca di un Ulano 
Il centrocampo va riristo - Il giovane Labbian in rodaggio - In evidenza Pellizzaro 




V* 


COMO INTER 


Pellizzaro inauguro le marcature nerazzurre 


M \KC MOKI r* I1I//.UCI il ( l 
dii pi miti 1 mpn M 1 // 0 I .1 
il I Bulinisi giu « 1 ! Ih 1 111 
si tlupi il li di II 1 1 ipi I SII 

(OMO /impalo Palean M il 

1,1 il li ( 11 Hit 111 IO (I il l() ) 

(oimiti Mai m Glieli! Bu 
h 1 // t li 111 li r 11 g o (>ar 
listili 111 l'i iloti ali lui ini 
(11 li Bianchi n M Imi 
( hi 10 11 li ( ci uni, n 1 1 
Poz/alo) 

IMI II \ u 11 Bui gnu li la 
(lutti B ( 1 lini (iiuhcitoni 
Giurimi i’(UÌ7/uo (Vchilli 
dii O dilli npiisa) Ma/ 
/ola Boi inst gna I ibhian, 
iitistalupi (11 li Boi don 
11 M H» litigi n 14 (dia 
11 li Bidin 11 Ifi Minili) 
ARBITRO li indù 11 di H(g 
gin i nuli 1 

NO IL hi reno ì oli me 
ondi/iont Ir mpi latina mite 


den cerano Amarildo, Del Sol e Vieri però. 


Giallorossi con grinta 
contro il Catanzaro (2-1) 

Mi soddisfatto della squadra che si è lobulo bene • Reti di Cordova, Busatta e autogol di Bertoietti 


M \RC \T0III Coi dot a ( R) 
aJ 28’ Busatta vC) al li 
del pinno tempo Bei Iniet¬ 
ti (C) autogol al IO della 
iipitsa 

ROMA Ginulfi Belimi Pc 
tielli, Salimi Bel, Santa 
uni Cappi limi 1 1 in/ol 
/igeili, Cmdoxa Scarnili 
CA 1 AN/VKO Be// un Ba- 
nelli Massai 1 (Bei Inietti) 
Bai liuto Silipo, Basitila 
(imi Itun/on Mamme 
Bei luccioli, C 1 a 1111 a ni e o 
( Muhiello) 

ABBI!RO Gianluigi di Bai 
i< ita 

DALL'INVIATO 

CATANZARO *0 iqcs o 
la Ronu a l ha fatta sia 
pure on il mimmo scarto < 
1011 lamio di un autoqoal Ma 
boogna tener conto che hi 
squarti a di liti lui prua di 
Antartide) Dii Sol 1 Vieti tseu 
sale se < peno/ 1 non biso 
(jna chnu liticale di aggiungete 
subito chi il tatuiamo ha 
tappi esaltalo un ostatola put 
duro dii picusta ni conto tal 
tato con la piombiate gnu 
tosila ''hi sfoggia mite partite 
casalinghi senza mai anni 
dei si disputimelo palmo a pd 
ino d tnuno (osi stando U 
ose dunque non i e iato da 
stoiccie il naso si! nsultato 
(indie se stimmi do e pur 
sempre una infoiti e si sa 
thè dii tu 1 comincia con 
quel chi segue Sinipie pn le 
considerazioni non u sembra 
sia il taso di di ammalizzii e 
su ente pausi c celti equuo 


Amichevoli 
di calcio 

Spal-Pro Patria 3-1 

M MK A TORI il U dii pi Mo 
n u 1 ( Sp 1 ) t U Mi (*cot Sp il > 
ti i) de l I ll„uif i Pio I i 
fili 1 D \<<clli< (Spi!) 

TUO PURI \ \lli I Mise h 

(ria Rumo \*>p< si (Ti incuoi I 
g 1 >if li (limi irrì ) Ih Bi 111 udì 
< \ 11 ( un i// 1 (I iLSnlli » 1 

I i c t (( il ( m ( II ni 1 r ngi ii( ) 
Dt mi ( Puscjii 11 

SI I Man ohi li i ( I Uhm > ( v 
j ol ) M jkU * V c< li * 1 Ilo ( 11 

II < W i< u > r ore M In u 
Posse ni De nuli Mirti ot (I mi, ) 
ISovi 1 Asr le u 

ARBITRO Dot Ini <1 Ugnino 

Lecco-Genoa 1 0 

MUC JORI il dii p 
M u I lui Jx co 
I f ( CO R) oli Biniti Bui 
Sud Mimi (S nit < » l nt i 
I imi idi J » ( ni Bolli \l< li ,.1 i 
ti < H ggi un » M uno 1 1 ni). 1 

C J NO \ I < n lidi < Huff n R ) 
ceni BitU U ( I ria) Dito H i 
mo B ni 11 1 uron C >ri tdj Pi 
lit 0 1 t i\ 1 ( Mi 1 B ih 

uu 1 I m S )i 1 111 
\R 1I1KO Mo (t ni 1 d M 


Anconitatia-Messma 2 1 

ANTONI I A\ \ ( 1 v// Di ( 
j, ) il M ili 1 pii s 1 1 1 Hi 

ir ( 1 p 1 \ ( 

pi „ 111 I r 1 B \ ( 1 ) 

1 il 1 Muli 1 / r 1 Vi 1 


ti re< 7 isDa(i a centro campo 
pache iremo limitabili uste 
le assenze 

Piuttosto iniece a sembra 
il caso di sottolineare con 
compiacimento che tutti 1 ro 
mani si sono battuti con la 
st ’ssa genti onta chi locali 
dando cos» una risposta positi 

10 «/(imito mtei togata o chi 
eia stato posto pu t (inasta 
m coire anobi)e icogito la 
squadra al clima agonismo di 
ut incontro ufficiale 

Ha leigdo bene come ab 
buuno arcuinolo < questo 1 
qi tl chi conta unitami nte al 

11 'illato pu gli auspu iti pio 
gì essi m fallo di gtoxo n 
menimi) meglio vu reniceli <01 
le. Juicntus c dome ini a lei 
dnbu l on la luto 1 quando 
HII potri dispain miniami n 
te dì Amarildo Del So/ i 1 u 
n l ormiamo a gualchi nu 
la di cronaca poche il tempo 
stango i lo spazio c tiranno 

Ci st ietto all ultimo moine n 
li i clan fot fati ani he Vii 
il tleiina ha pulsato buie 
d impostale una partita in 
diale diluistia innestando 
Si coatti ari ala tattica e Bu 
hit a tu ino \on ha sbaglia 
li /udii d ( ( tan coi h i a 
tc i ( do sub lo a sj 11 n ludi 
f< imitino) s p n do' 

il It t la diti sa i a ioni tu h 
hi ici usati In s mina n 
Il ihm ( o s< ( a li ho ili i 
( ntitN ani] isti lu toilunu 
i hi ( mulo ha / (naie il } o 
simi i 1 1 «possi )i ( ( ( mp < n 
il i indi ntu lo pi uh i s u h 11 
d (toi i / tan o i t Mi mm 
Pn il >S in una i tossica t 
i toc azione di conti opti (li 
li Roma t andata ni cantaci 
qo ma la gioia cimala /o 
c > pudìe dopo s i) il ( i 
tannai > i tomaio ad cqiuli 
Inaio le sodi imi un qo di 
B salta a cotutusuine eli una 
a ione di linea li tutt > l al 
tono locali i a {0 in lincio 
baiti e ubidii in una 

Il raggiunto fan gaio vd 
t* i a lt ah ai / ;< li ih oi t li 
c he shingi i ano nini / n 
pno s tato ih as dio li uh 
quitto)ossa Mi i qmilotossi 
hanno shdto i ondi hanno 
lottato ion li unqhn i d i ani 
I hann i oluti indissima 
nu nti i ululo i i Imi lato / ( 
s tuo ani hi pn n ponti i 
( m i falli i am h t ih II Ih > 
ma ii gli spogli dot di po 
umidii i Idi itlttnu si II imam 
alh un ust loti uwiustamni 
h ni otti di tinsi uiciiL i ai 
mi di atleti 

(osi il (eden aio non < mu 
passalo id nn i i data li 
Roma a tomai « /« i indagai 


Due squadre alla ricerca della forma migliore 


e il Vicenza passa 

Meritato il successo dei veneti 11-01 che si 
sono presentati privi di Cinesinho e di Fontana 


M ABC MORI Alai astili tl Vi 
dd pnmo tempo 
MODI \ A Piacili \( llam lo 
di, lesta Basui l’etra/ 
Spella Meligli! IN sditi lo 
io Umidii (n 12 Paclox t 
ni n H (talli) 

VICI N/A Pianta Volpalo (i 
sto Salitili ( ai «intuii Calo 
si Damiani St il i Mai i 
sdii I doppi i ut Imi (n 
I ’ B uditi n 11 ( molo) 
ABBI I RO ( ulti III di i in u/i 
NO II < u < si n no (in 
n< n di] in airi /in s ) 

\ noi ì uu rumi i i i N s* 

« ondo u rnpo i 20 il Mo 
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Juniores di atletica: 

vittoria degii 
azzurri in Finlandia 
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Facilmente espugnato (2-1) il terreno palermitano 

La imm vale di più 
delie reti che ha fatto 

I rosanero, ancora in rodaggio, hanno potuto 
opporre poco ai già autoritari biancoazzurri 
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„n it i l in ( di li il di 1 i m 
11 si m < hi vidi misin i v 
ìi \ 1 t mi / Min folte 
m ni 1 tl) i i vini bini i iti 
ni Mi in ut 
Inni su i/n ni oi 
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Robei to Volpi 
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Discussa volata nel G.P* Industria e Commercio dìi Prato 

Il fotofinish conferma 
la vittoria di Bergamo 


Reclamo della Ferretti pei il danneggiamento su¬ 
bito da Thomas Pettersson ad opera del vincitore 


DALL INVIATO 

PRATO 

I pi isonaqqio di' (/torio j 
Wfiuiih i io opralo ni lo \ 

i st Mano t f rniouho dut \ 
()(it } r t ri t n orlisi chi \ 
/ottono ai h on unum (a 
lodilo t loft nitore uhuah 
dilli (li iht tramili uno 
ix iah olmUno nssu li un 
mac/ini (lini o ut ogni (o> 
sa lo ((ninnano pii (sani 
mi i il /Ini dilla i alata pi 
i ulcn ( rii i (Iti t si il litui j 
loit Rugamo up]i(X,(/iaii losi I 
< Ihomas Pt iti issati ha t ' 

>ct unenti danuLdai ito lo 1 

Slfl/t « | 

Sii taiolo ut Un (jiuna 
d n clamo ima limiti Io 
stesso I ergano ammetti ma 
i (iaim nti la Un afa ungi 
larda i i (ita dm d in 
gaz o di Ila I f oti i ,)i r >u n 
min (oi ho una niauhn a 
dilla ti l i isitnu 

II n (/oh muto tur la dui 
>o pt oilnto al un h inani 
i qualsiasi <aso la tauuuhi 
a pa li lunghi una dui 

'.ioni dii i diluii (ha on t 
nec> o fa pi limila di ( i > 
u glia ino lui ( nu iamenti lo 
ippoggio i i msupunh siati 

10 ai 1 i KjmiK Mainai ano 
( sanano nti i il nx tu non < 
la < (ludi u (fu litigamo in 
tasi di imunita vitbbi un 
to aiidu sin a aggrappai si a 
I hoti as alunno (/insta < ni 
ini pi essivi i di tur mogi io 
buon ossi naton aall apposito 
piedistallo < mutiti la giuria 
u ita di ml( rpn tau il ugo 
latin nlo alla te Un a c uspin 
gì il tu Unno non i il( tu mio 
intuuiunah I lima ione ioni 
messa da /» rgumn ni colisi 
delazione dell osta olo / t 
sen(a(osi alla sua sinistra 

Il (lofioi Pdn i <c pi csi 
dente della Inietti (ommen 
ta ili qui idici fotogi animi 
si udì la inano di litigamo 
<he haliti in 1 homas Ietta 
son I aliai a l un ingiusti 
m R un un ni i alla i o/n 
missioni disi i pi man • 

V nu litigamo boi hot tu il 
ut gioì am du Ih tt( isson ( un 
(dindon du miqlioiu uniti 
miami lite / ma a lattili il bn 
sugl io i sialo ai duUo I fa 
unitissimo Rifossi (hi dina 
dm sto al ((impune d Italia 
(li (ss (n pioti tu m patini 
t limaste ueluso Salii stradi 
di casa riunì o s i inondi 
nato un co radon impaccia 
to ed e mot no Ila na igato m 
soda per lungo tempo e bop 
po tanti ha cenato di uno 
dune ai Lingue i un uh di si (in 
Lagg io 

/aneligli tignici nell eh tuo 
dei hi i ito al l d buon <s un 
pio i inulto ninnami lite dal 
limitasi inule Aldo Mas ir o t 
timo protagonista di' unti 
unqiiesimo Cnan Premio In 
(Instila ( (Giumento ionie 
potnh nleiare dalli note a 
donata du mettono ut n 
salto am hi h pune di (ni 
sta e I ho mas Pdhisson di 
D( Smont e Attilio Pota di 
o loio e tot du hanno lottato 
m puma luna Dobbiamo 
guindi (loie la parola al Ine 
unno pti I tattonto delta 
dilato dilla competizione 
Duini in 100 cnntoi lenti ha 
qual Miche lotto die ri moti 
ci in setta dopo it bmtto u 
onlo del toni didima di 
u a c lai noia/ ina iipirsu 
oiprendi nti c foist abietta 
hi ma Claudio infante din 
gualcasi pumi ditta chiusura 
0 0 e pedalini pei 0 chilo 
udii Solato \ lancili ni leste 
U isoliti) e da n gisti aie la 
ostitii ione di (uni pool co n 
neri a 

l aputuia t iliaci piena 

11 suo annue i ( na i oblisi a 
nttuglia tompn udente Siro 
uth II ostile n [lalmamion 
tu me lluv ( uena c (tu° Pt t 
tassali d nc c stun aulici 
pa il gì appo di un minuto a 
Siqn i e Rilassi pianinole la 
ri/ione ìli la saldatura 

r una doni ima afosa no 
nostante il ti mpotatone (litici 
notte Opti alo il tu augi ungi 
multo nd gnu izioso di 
M ulte lupo sanatila un ihap 
pitto omnosto da Ahlo Mo 
su Sg ubica Potutoli la 
i (liuti un t ontaiulh Mai i 
n Renato Rota Passini Mo 
n th i / hs( i Impi nitau ni 
di i dementi du suda t olimi \ 
di San ( s( tana i (intano n 
s ( nlombu lesola I homas 
i I in ttuss m 1 thho R< 
h B dmaitiion d dht II 

m os so annulli iato a an 
i i> guati ito icl ou uho 
d l inde I isco bethssi ilo 
pt csaggio toscano si pi od i la 
(lituia li Sugarne 
Piu di inda aio i c fitta e 
/i nin diati insignitoli uig 
q ungono Mosci covi pagi i 

cult c si in La Sgai ho u 
c ih tatuo ut comando una htn 
tuia li limimi c attuidianu 
t duu d Ih n tini n toh c 
il Ulto i ( osta I i ttu si 
duali noti ic la 1 1 1 < 
alh di iuggiti i < B 
tassi an <o finssn i 
h ti ih h tisna i ( > ( 

la l Ih f < m 1 1 

sdii li ili t 
ti I ì 11 ì il t 

1 s agg i / > " 

hi ì nu l / l 

la n / f / d 
a dittili d in 

t Sui ( In m; 

nini ) t i i il 

ingiù i s ( \l I 
tic n mi < ut /si I * llu 
t )u afhu imitali r i t al 
liti tipi (U o 1 ut un l( 

( nd un l hot is 1 1 1 i 
m Ih gain ti sist t h n 
onta ti h> tuos a s i 
i litui so h > u < 

cantanti \ ni n < tm 
t aiaii \tt in I > t h s nt 
V / fu n W 

m s h ( h 1 
dii sr a 

Il gu nt h I 

usi il ( st l>i ai l t 
i sso u t ini l s i 

ito a il h hugt udì t c 
U((( i nd and s c 
I ( gq ì ( drilli V 1 
moniti ( Il 1 

)dla l Pi Bili u l 
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)a ai I ru ì 


I mai 
i am 
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u ì 
nu i 

pi di ( i 
squag 1 m m 
t( Ih hi 
i uro t n 
gii n ao * 

Mosi i 
11 nu no 
t > nm s( i Iti 

i (iti hau 


u ( ri 

i dun tn 

sai te la c c a 
i u a n d 

t a r/ test j 

' t a i s i 

i /ti i Si j ii m 

i ino oltana di 

a 1 do Must i ( o 
on I ih » r ( la 

t ih t soi {> i 

un/ ì 1 1 c i tuo 
s h io t ma m 

di ami dia 

I \tti o Rota 
ou a la 


( ì suo i a a ai s nssa i oh ta 
Da tonta i puh Du go Mo 
S( ni /n 1 o lue OHI 

I ì ( mas 1 1 fi i s i ( / abbi ai 
t n/ si i i lì igan o / hi s 

II mgi 11 ' n xlo g i h s< nt 
t t 11 u a spi si d 7 homas 
Iti o lai o quote De Si 
numi imo de // ta ut 
ti ( o oi ita aod (esimi a 

i lìdi s si termi la a ' ' 
i nspoiuu di ma aioqlia rdlt 
( ominidi ( ei i/iomrd sti < Son 
staio lui ( ngi i ninniti 
i tari > t o n ni h a/ mi 1 1 
h guatir > (l f i h tu sj 
io hai ih u/l nato orto 
Maiie’l Buganu i I min 
I I t ss m i du i i ihn ( a 
i coiuh t < ss h nona i 
la i itti i ( od i ma p ni i / 
in pt rt n h ai q u a o Ih ut 
ta a I luggi nd c i( ppa mau 
guidi In reno Uhi dio 
Rugamo ut h u Ho sic 
aio uno s (dtist t hi si di 
n udì tu nino in sai ta e 1 1 h 
/ alale nstri ite i a I / oh i su 
tu d tun ai e nei incoio pi 
natatori, ai Ponte a Pia e un 
nun i Rito ss< si angina d 
aiti ingioile undie m secoli 
da /itan a ni momento ti 
n I un leggio di Piato xis 
sua ut i igl f) di 1 1 commi 
siane vemeduto da Gorta 

Gino Sala 



Il bustese Bergamo alza trionfante le briccia awl traguardo del G P ImJuJtm e Commercio 

L’ordine d’arrivo 


ORDINE D'ARRIVO 
I M \ll( IMO III K(»\MO 
(i iloti \) km MO in > ori 1b 
melili km Wh 8 l ’ ihomas 
Petti rssou (1< rutti) > lai» 
bri < Filolc v > ! De Simone 


Kos itto) > Itoti Multo 
(Dulie! ) (» (iOM i Petti isso» 
(hi netti) 7 Melo Mosci 
( («PC ) h («tuli mi (I iloti x) 

9 Morotti (siRit) 10 I nato 
<) Il Diego Mosci a 


III l’ lgu Lolomho H li/ 
/i il Rlini imion i> Pollilo 
n ili l Ih IMtossi 17 I)i I 
li Ioni IX smiom Mi 19 
Porri, ili M) Peli i M "Muti 
ni a HO Quintili 111 


Ridimensionati i tedeschi a Cleveland 


La Coppa Davis agli USA 
per la ventiduesima volta 

Schiacciante superiorità degli americani Ashe e Riche y nei singolari e Smith-Lutz nel doppio 


SERVIZIO 

CLEVELAND (Ohio) o 

Cri Stati Lnn htn > on 
«>et\ ito 11 nsTl.it et i d ìigen 
ti potandosi n iTiUdig o 
pii M) suMi Ceinvmii occt 
di n ne ne l \ tm il ss ni i di 
Coppa Du s TI doppio Idi 
mito da Stati Sm th < Bob 
]>it/ hi licnmontc udirne» 
stonai) i tedeschi Wilhelm 
Bungut t Christ m Kuhnke 
n tie sets c )I punteggio di 

li 1 .) M 

r la m ntidues m i \ ttoi a 
digli Siiti Inni m Coppa 
D-u is 

C.h Sr iti { ni ì Pian j n ui 
tiglio siili (remimi e/C( 
dentale pei 2 0 dopo i primi 
giornali ciol C lallcnqe Round 
cu C opp i Dav s 

Nel secondo intonilo eh sin 
golue CUfT Riche\ ui\a bit 
Milo Chustnn Knbnke pej 6 i 
h 4 1)2 dopo unota i IH mi 
liuti di Rioro Con il sincero 
odierno ,.li l T SA hanno egua 
alino il punii u dell Austia 
ha 

Denms RtImoo orli pio 
fessiornst i e menatole de ia 
squidn miei r ini eh Copp 
Divi 1 - 11 i mi in o che gli St it i 
Liuti uncpssno nei >0 

Con io r t "deserti Kuhnl e e 
BinigliI n ii amine in hinno 
se hu r ito nel de ppio 11 < od m 
diligimi coppu tomi iti di 
Si tn sm th t Bobb 1 nt 7 chi 
c tir ulto h i ì uhi i i mt i_ 
rio eh isseic I»m i i culli 
ici/i eh que i edesr i I due 
((deschi (hi I anno enti nubi 
M inn si delunscono 
( noi ì eie i ciomen i non 
1 inno putì del „i inde ( u 
ulto inteini/iomli cel tinnì*' 
li s udì u „i meli leu nei 
*•(> Inno quincio sono ieri 
d i impc gn 

D i ciu 11 nt i un i qui si t 
\ì i t quindi) i imfOK cui 


uopo u ite i subito KuJi i 
kc mo i ) c tuo i nn tteis n 
a/ione uncciao u ni » i 
gaiiies i min n» tedesu 
ippii so deboli ni i o\ps< o 
pei de i baili n ne semi 
do t.Hxo Poi i dui tono su 
irmsemno il scivi/to nc an 
mi s successili ( imene ino 
s aRRiuuua li pumi putita 
per U i dono ^ m nut 
Richev giOLa sm impsiui 
dell i \ers *ij > ni I si rondo it 
pollandosi sul Uj < u no si in 
te li iei/ oli d Kuhnke che 

11 S( ( i 301 t II s sul 4 1 i 

tesino si impone indie ne 
li secondi putì i dui ite 10 
minuti pei <4 
Kuhnki unc e i m u due 
qa m s mi Pulire (Imi uc 
su ippaio u snw > t iiwti 
sano mh i su „iocm con ( 
cutivi aggiudicandosi lineo» 
ti > c crn ciuist indo secondo 
punto nei „1 USI 

P k. 


, Si ' 








CLEVELAND — CIiff Richey in azione durante I ir contro d» singo 
lare vinto contro Chnttian Kunhka 


Amaduzzi polemizza con la TV e m inaccia rivalse 

Doyie Baird non è // 
solito «pellegrino» 

Per Nino Benvenuti il match di Bari non sarà affatto un comodo allenamento 


Pieno successo a Piano Romano del 6.P. llnipol 

Cassi tricolore LISP dopo 
una spettacolosa rimonta 


SERVIZIO 

FI ANO ROMANO 1 
l mo < un 3 uni i u 
ue cl in ILP e In > 
( i>» li i >nqtn 11 io 

n i neio >w,^i u tini 
do cu |) mo ti neo t NI POI 
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1 u d ) « » 1 i i 

i ii i t ) > « i/ i 1 is n 
l 1 11 s l 3 1 ( V s 
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11 un ( r i i i ini tu di 
n ( liti live ntm » ( ii chs ti 
\entui cu ) mino elei putì 
i ipmi T utl i li mi iso non 
dovesse di quest i usui! m iti 
b is( m/ i vo li ni o li i id ili 
ih l i in > ( ili s< d ) \ 
m) « mimi ( 
me nlo di v il h t cu s c i i 
uve ut» (pi no c he I mi / i 
mi i i Osj< h mi i un 
u»h indonni pii i iti 
la li h }h is( i p ì i Imi 

tu P noi i^li « t idm i 

i i I iiii\ cium ( « v » i 


il) u i mini u il iuup mi 
p UH 1)11 qui Ilo sui i ( SMI ) 
i mi U i c hi di F ipi P iti un i 
' ( ism Po Bill c In suini 
n 1 i (h It pt > n ne li 

pi mi t st t m» h un ) /1 

. in ni pi i un c lor nui 1 1 i 

t os ii t ( ili ibi) incl n > i h i 

t ì po ii pp< lr« it los i 11 

su i di tsnuu 

\r I (si doli id/i f un i 
t i \ « idi ut I \ il m I ìi 

Pii Limili P il l II i 
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ORDINE D ARRIVO 

l t V^M lino n ' i ii i 
Unni i iu) I m II in 1 H n 

ili i I in M II I < » ili I i in » 
j( v \| u,i ili \ ) .IH li 

10 il i » U> ‘.soni. * il"' llu » ) 

i I > l \ ili III I li/ (I s \ i 
pili I 111) l I I tuli 

iti i/i ( v Hit in Imi ) i 1 

\ » Unii M t K •» Un 1 i 
/li I ) Mi i U n 

il ^ Kit ) s K 

fu li ta ili n n < < t ii i * 
x ilio Un i li III i U " 
V ip io Inni U t li N 1/1 ) 

11 ^ 111. 1 \ 1 1 Vi // ) 11 

I) \nu i l il ni (I I M n il io 
i 1 l sih uni \do un (i H 

it i in I sm li il i II li 

\i a m iti olio i i c s i dii in i < i< \ ) 

iti I 1 I fio* I ll| ( I UH II I 

( s |)| ( iMrlliu 1 t Hildl 

i ( i man ) (( •» O^p «l«li u 


1 l i 


i) i 
I 1 il 


l inno massa ( io diun 
mo nn> slittavi umano un 
timi parnaso an biquo td un 
l c n ti i o ni It jm ( a pito 
pm amo di Rumo l nuidu zi 
I nosho immaii ( s( ibile ami 
co sostiu ( magan dai aliti ni 
gì din desine un lampione 
<h (u unto noi a i nutra 
i> situiamo tu c soltanto 
l opimo manaqei di Nino Ren 
inulti P campione mondiale 
de> medi di una epoca di eri 
si di caos di spoichi intial 
a v 

f ppuie starnila limilo t ma 
rtiu i non ha tutti i torti di 
amentaisi Pitia I V iamatia 
ome du suoi espciti pugili 
stia Su i ome non possiamo 
i\stre accusati d sui disino 
io peggio nei ugnai (Il del 
« < Un > bini emiliano possici 
mo din t augi illonu ntc s eri 
<_u pi oblimi moiati ihe iti 
stiana av aleni hi mamma 
ta da Bruno A iliaci u i toppit 
/c dal suo le gite) ha /arpone 
ai po emù aie con la I V di 
minacciale ivalse uho maga 
n non ii su annoi giacche hi 
nini ila lui \ niu Reni aiuti 
t Dante hund (ti l uni Ohio 
> pitsenta cam un combat 
tumulo in o npiest di pii 
n o ni dim a v i no i il a c ai 
•a ta at ite di Bau a'Tolti 
s abat > • * fi ttt mbic Io stadio 
ateistico (hVa \ it tonai 
non in ideili il suo tempo an 
ilo st tuoii dal nnq piu che 
ulta '(issa (ordata nc radia» 
no cose dubbie c he lui a suo 

i mpo ut ii ucci un > (on il 
so ito mi 'attillile i gon 

Pm (n uso (lingue (he per 
sUhmbie a Bau sulla 
hi ut distaii a dei 10 lounds 
/ ve o di o'he IbQ libbre 
quind in una paitila non la 
uhi pii il Lampionaio man 
fune Nino Buncnuh acce/ 
l d puqnau pu la s econ 
ta mito con Dogli Rami 
hianwto < The Killei » da 
s nn tanahe i ///osi 

I Vi u >su multi ì mi pi esano 
Io toh S ibi (dilli lei su ebbe 

o /ima do"/ r po o »m 
di b milioni di ine ~ aliarne 
Menno ut il doppio a Beine 
nifi \ it ntc l tei delia 7 \ 
sii nnq bau se an i al pro¬ 
posito l nnhqnahssimo orqn 
muratore romano direbbe di¬ 
ana) alo se P match tre 

\uio » Band tura teìetro- 
si lesso chiedetemi quale rim- 
boiso d doppio del prezzo pa 
gaio pei i biglietti > 1 Sab 
baimi come del lesto al dot 
tot bt rii molo d’ila 6 Ib si 
pii) uedere mentre pei aìtn 
piomoteis non metteiemmo 

ii mano sul fuoco Siccome 
a i tanto p/ne il (ombathwcn 
to d Iìan una intitoliamies 
so a questioni si fi n ito 
mino c linosa ciiaentemuUe 
na RAI t 7 V imi esiste 
pei tetto accordo 

Am he gh anh tatti tic ' i n 
i nu ita l r Bi ili i nuli t Dog i 
Band sono nuttasto st ani 
l N mi i ine oi si in gt( i c u 
tu tei Minshold Ritorni ito 
n hanno indurii) il i aiattcre 
d( I c alio dell Ohio e nel nnq 
Band . nu spece di Ro li/ 

(>i<uiano in fa'to di gì mta 

mu tolda impeto dine <.e ag 
qnssiuta sebbene fisicamente 
caccia puisaie a Caimei Ba 
sdio II gioì anotto possiede 
mani perniiti e con quelle de 
c //miniere pugnando pei 
ai fan iq in la pan itela 
QuOla notte netta s emide 
se/1( ai uni di Alimi d qua 
statole diede l assalto al si 
onorino Bini ennli con tc/oce 
determina imu Io se ai atei 
to fugai unente sulla stuoia 
p unse po tarla Ine li II 
pi mio ì ordì Ito della qnnm 
fu di talti suo il sic ondo cani 
fi) dite ii tamii mette» 

lo \ ni ( Dot Band alla 
pi Iti Kilt i nhato II 
u i iicompaiabdt Una 
du ci snalh q judo abbiano 
itt di ui nummo ,,011 

i ( 111 I ur alo /de ( arto 
t 1 si o ni mh min i n ei 

ì ( ( 1 tot i(oi ( Uf.HU 

\ ibi ( si l du 1 e/ > 1 

II p d Ut m ri 1 1 na pi 1 

> 1 Ila inda tolta 

D i /h fin ni I ) c alle ti 1 
rio isi a 1 m 1 1 co t 
u puqt ih It n ai 1 d ni 
rii > iinpu sa 10 Do l iboum 
1 ( 11 1 n d Ohu 

Si afusi t c tu toc ( a/ o ao 
( 1 sì tn (h ' 1 ) ( onos en 
1 is 1 tubu italiani hi 
( spt/i Botogna a hit 
I 1 immiti xi un )i 
s an nu lit tu pt 
t ( a n h a a do 
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ai 1 


1 l 1 

I! I I I I \ 

I ( 1 1 Ut II ( iss i 

lì 0(11 11 /I (1 

it | u vi cu ( 11 i n 

1 1 ni mu i> s tu ** 1 
1 \ \ 1 1 « 111 

I 1 I (H 1 1 l|) 

» 1 Ni 1 1 n 

li t 11 1 

iv 01(11 

vii imi m pi i 
1 HI I) u I 1 m pi mi k 1 u 
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l MPO! (si ,i 
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Eugenio Bomboni 


» Hi 


! 1 


() un ìuhu a \ituo(d I 
sunim 1 ( m > si ; o um 
m pinna 1 1 < l \ 1 B \ 

i ( nu pu i I B ( l misi 
guen a pi (sto ta di > > 
n druno ni a<iom pini in 
Italia 

Dunque Dogli hai d non 1 
d solito pi llcgi ino d> usto 
Io ( onici mano < gì iduatonr 
mondiali chi lo msenstonu 
costanti mi nt( no / 01 /nu die 
u pesi meco de! momuito 

Pir intenda ci iati bui piu 
dello « sfidante » Ioni Bdlnn 
giustiziata da Rino tri Lmaq 
ìuqoslniui comi intero mi 
doni di utenti della nostia 
I \ pi esenti ni quell amia 
la 111 nu ita tonilo Doi/lr 
ììaird non usuiti tu adatto un 
1 omoda alti nanii 1 to pu ih 11 
1 (liuti unni sostingono gli 
i s ,h / ti Uh usui hi mi un pe 
santi sconDo non prua di 
rin i/wni di sangue di poli 
mu he mi tu hi t muli ( 

Q midi multain maggiore 
( oiisidc iu 9 ione mu he st 
e lo saniamo (inaiamenti 
e irti nostri implosali (Ioni 
ma 1 e babbaln 1 in li stai 
fanno le Imo it sponsabditu 
in qui sio onllitti tati ) s( 
prati dto di sospilti Bni 1 ot 
Ir ssi hanno imposto al pie 
(Ot) s( turino spellar di si on 
( 1 a'Uduti 1 uihiqmns 1 < he 
i 1 (luna ( la io ni n / a 
i spi 1 ctua ambi ioni Inaia 
ni ( 10 h 1 siann enlalo a 
«bove» in iantina 

Su o 1 c m ) t tu 1 u o at 
(miti ani dolutiti 1 n/pu 
an an d iman ossi 1 unii 
pioni (hi ( g 1 atg no tm 
pigliati n pai Ut suo Di 
((insegnai a on > du l limi 


( ij as t dii q 1 ( ( ut opei > 

l m meli 1 1 niristu 1 i 
ha lini la nn 1 li siimi si li 
u n c/i ddatn 1 1 ah natuinl 
mi > U pu /( u ismu hi pu! 
tu umsìii) d 1 alno lath tua 
luigi ra . cosi mi II nnq la 
stimili lamia te piste iap 
pii sentano albe Hauti palco 
su uhi ( sul paleoslavi o so 
no /nc/ispensflbih abili attivi 
piotondi (onosuton (lei i lo 
10 aito In questa e poi 1 unii 
petit va il piodotto tdodram 
matieo non suu 

in certe occasioni limmui 
so oc (tuo della I \ poh (b 
tu aitaii slamigli he innati 
goni) Ose u r i insti nasi alla 
nm gioì pmU du tifosi de 
gli spintili du in tosi la 
m o sa / Minai < ta quando ( ai 
m io Boss si h u 1 l /c ima 
pu misto ai sì (On Intuii 11 Oi 
sola s unnpiom d I mopa dei 
wuUis vi molD potu 0110 n 11 
eh 1 si (onta già tc alla 1 V 
i in il milanesi ua stato Irai 
lato mali da indetto di siivi 
fitta Al uniti ano lo •uotso 
luglio (a h Illusione f( assai 
t( da Mon 1 m oc castone del 
( am pionato viondum per 1 
medi 31111101 s I bbuie Iieddu 
I itih mine fnddamuite ri 
pinato di Ila sua Cintoti pu 
du lai bit 10 inglese Dakvi an 
do ad aUm il bini (io a ho s 
si ( he ai uni Inaiami nti pu 
(luto quella mi poi tanti pai 
Ida 

( 1 fosse stata la I \ sulla 
tossa 10 ) data mivuc.sc nn 
Ioni di pusone oggi a pai 
si ubili ( orile noi (d al pio 
h s«<o Iiflh san blu stala r< 
sa pubblica qiustni 

Giuseppe Signori 



Nno Benvenuti 


Al « Monteponi » di Igìesias 

Atzori mette 
sotto Gallego 

Lo spagnolo fermato al quarto rouné per k.o.t. 
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I fantasmi 


E li fine de! mondo quei 
quitlro gotti della Repubbli 
ci Democratica Todosca (sono 
diciassette milioni meno di 
un terzo dello popolazione 
italiani) commnano a scoc 
ciare Non c e piu gusto ) fa 
ro gare sportivo se partecipa 
no anche loro e come legge 
re un libro giallo dopo che 
un amico rompitasche ci ha 
già detto chi e I assassino Re 
sta solo la seccatura di 01 ri 
vare fino all ultima pagina, 
uni perdita di tempo perchè 
I unici coso che ci osco e di 
sipero perche ha ammazzato 
e come hanno fatto a sco 
pnrlo 

Cosi con i tedeschi delli 
RDT se partecipano a uno gn 
ra gli altri possono anche re 
stare a caso a giocare a sco 
pone tanto si sn già che co 
munquo vada vincono loro Al 
piu — appunto — ei si può 
dilettare a scoprire conio vili 
cono con quanto distacco 

In Europa ormi) ci sono 
solo questi fantasmi Non mi 
t (ferisco alla commedia di E 
duardo Do Filippo mi rifar! 
sco il fatto che mezza Euro 
pi — e noi figuriamoci no 
facciamo parto con zelo - 
nega che esistono cosi non 
solo sul piano sportivo pren 
de le botte nn le prende da 
uno che non c a 

Ricominciamo in Europa 
ormai ri sono solo loro Nel 
canottaggio vincono nei nuo 
to vincono nell atletica vinco 
no vincono 1 maschi e vii 
cono le femmine solo gli ot 
tuagenari non vincono ma 
perchè non ci sono compoti 
noni uservite agli ottuageno 
ri altrimenti vincerebbero an 
che quel'e 

Poi dire vincono non stg n 
fico ancori niente I altra voi 
(a rilevavamo che nei campio 
nati mondiali di canottaggio 
junioros hanno vinto tutte le 
gare m programma adesso si 
e conclusa la Coppi Europi 
di atletica leggera prima Itati 
no fatto le gare femminili a 
Budapest poi quelle maschili n 
Stoccolma a Budapest Itali 
no vinto le ragazzo delle RDT 
a a Stoccolma 1 ragazzi della 
RDT 

Ma siamo sempre II dire 
vincono non significa me ite 
Nelle duo edizioni precedenti 
avevi vinto 1 URSS ma con 
un vantaggio di un solo pun 
to o mezzo sulla seconda clas 
sificata (che la pi ima otta 
era stata fi Germania di Bonn 
I» seconda RFT e RDT all» 
pari) adesso che hanno deci 
so di vincere loio il vantng 
gio A stato della bellezza di 
nove punti e meno Va be 
ne che a Stoccolma per la 
prima hanno avuto la bella 
pensata di ammettere alla fi 
naie anche, il Paese organi! 
zatore « ciò* la Svezia (don 
do a noi una fregatura spn 
ventosa peiche senza qlt sva 
desi saremmo finiti ultimi 
ma sesti invece cosi siamo 
finiti ultimi ma settimi) e 
uno può supporre che cisen 
doci piu punti a disposino 
ne questo abbia qiocnlo a ven 
taggio dei ««deschi delia RDT 
Invece no so togliote da tutto 
le graduatone gli svedesi 0 
fate quindi II punteggio sul 
la baso di tei partecipanti 
il vantaggio della RDT sul 
l URSS rimane invariato seni 
pre nove punti e mozzo 89 
per 1 tedeschi, 79 e mezzo per 
1 sovietici, invece dei 102 a 
92 o mozzo della gara uff 1 
ciaie 

La cosa piu I iipressionante 
di questa coppa Europa, assio 
me all affermazione della RDT 
e la conferma dell arretrameli 
to dell atletica sovietica, man 
cavi Borxov — è vero — «.lui 
avrebbe potuto file molto di 
piu noi cento noi duecento 
e nella staffetta ma la se 
denta dati a teira dagli «.tle 
ti dell URSS c spaventosi 
non vinceis nell alto nonostan 
to Gavrilov non vincere il 
lungo nonostante Tei Ovane 
sian (finito addirittura qiai 
to) finire ultimi nel salto con 
tasta perdoio il triplo nono 
stante il primatista mondiale 
Sanejev e il giavellotto nono 
stante Lusi comincia ad ex 
scie allumante Può ossei e 
che I atletica sovietici raccia 
fatici a 1 nnovarsi ma sarei) 
be deprimente se invece que 
sti risultali sigmfcisscro che 
1 giovim sovietici hinno fi un 
teso I niv to a pensare 1 II 1 
silute clic nvolqono le auto 
1 li simtiric e che pensino 
alla silulc nf utindo li filici 

Comune ue fi a tutti 1 b l 
lui la igui 1 meno butti 
I In fitti Sanejev hiiiulo da 
un Di ehm 1 che e spiventoso 
poche s Ulte 17 13 su in» 
pedini c ciibonella livree 
nc »u quelli 1 ìcchctt » di tcn 
nis che z il lari n sigilliti 
che sul trilm e con un buoi 
vento 1 f voto qli devono mot 
toro 1 retroruzi poiché non 
finisca fuori dallo stidio 

Pei no questo pei icolo non 
ce senzi il tradimento di 
Arese e jucllo eh Dioimt a 
vi emme avute buone speranze 
di irnvire ultimi m tutte la 
qire rhc sii ebbe stato un 
bel pnnnto Invece non sia 
mo riuscii neanche a que 
sto 
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j La Casa francese completa la gamma della sua 
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È pronta la nuova Citroen GS 
«una berlina chiamata Desiderio» 

In Italia sarà disponibile a fine anno nei due modelli « < onfot t >, r* <(.lub» 
La sua linea aerodinamica offiv una bassissima i esistenza idl'ai ornamento 
.Sospensioni ancora mii;lioìi di <incile della l).S ■ Le cui allei islii he e i i>iez:i 


I bella e spa/iosa ( lo 
moda le pionota/ioni n 
Italia il lacco!gol>o da og 
gì le consegne avv(iranno 
a line anno il pn //o di li 
stino e stato lissito in l mi 
lume IdOOOO Ine per il mo 
dello < f onfoi » » ( in 1 mi¬ 
lione 240 000 In c pei '! mo 1 
dello <Club> queste le so 
le cose che possiamo due 
con cogm/iou-» di eiusa 
della f itioen GS Pei il 
resto dobbiamo limitale 
alle indicazioni deluditele 
stampa della Casa 
Pei questa ì ìgioiu pri 
ma di passate ai diti tic 
mici vai foise li pena di 
ulevait* che U nascita del 
la G& deve essere stata uno 
choc pei quelli della i i 
troen Lo si e c ipito dal 
modo come, -a e piovvedute 
da pai te di h i Casa a! 1 m 
ciò della nuova vettma 
una anticipazione colisi 
stente in una foto qualche 
settimana prima della data 
del lancio una piov i in Ir 
landa limitata i cjualcnc 
giornalista specializzato Poi 
il elisasi io della piesentazio 
ne alla stampa nei Paesi do 
ve la Gb sira vendili a m 
Italia he vettuu da gnar 
dm e ma non da provaie 
tanto eh»* qualcuno ha avan 
zato scherzosamente il club 
bio me le ne macchine non 
I ossei c in gì ado di muovei 
si 

In eliciti all i Citi oc n li 
nascila de 111 CrS devi ivei 
tatto io stesso efletto che 
in una t muglia senza figli 
la nascita eh un bambino 
dopo ina cuia oi moli ile 
In questo caso gli milioni 
sono lappi esentati dai c t 
pitali poi tati dalla PIAI 
che hanno consentilo ici 
una Casa tecnicamente al 

1 avanguaicli i ma con li 
vendite in costmte declino 
sul meicato interno um 
que anni fa le Ciliocn \en 
dute in I lancia ciano il 29 
pei ce ito del tolak delle 
immatncol izioni oggi sono 
il 18 pei cento) di lealiz 
zaie finalmente un pioget 
to a*caie/zato d i anni una 
vettuia di media cilmdia 
ta di piestigio eguale i 
quello della lamosissima 
Db 

Pei questa ngione ve 
dendo il piogeno lealizza 
to — non a caso In Plan¬ 
cia hanno già battezzato la 
Gb « une voltine nommec 
Desìi» (un auto chiamata 
Desidetio) insieme a 

quelli della Citroen ha per 
so la testa anche la stam¬ 
pa li ance >c che venendo 
meno alla icgola da tutti 
ossei vaia di nspettaic ta 
data (issata clal costituto 
ìe pei il lancio ha brucia¬ 
to la notizia 

Tulio questo comunque 
co ilei ma 1 attesa pei la 
nuova Citioen e I mteirsse 
pei una velini i c he coni 
pietà la gamma che pai- 
tendo dilla popolatissimi 

2 CV Unisco con la SM 
Cilioen Maseiati (di que 
st uhima veltuia e stato In 
sato il piezzo di listino in 
5 200J00 Ine) 

Vediamo dunque le ca 
ratte) ìstiehc piu miei essali 
h deMa Gb nsciv mdoci un 
esame piu appio! ondi to pei 
il momento m cui saia ini 
i oil ita m Italia dove si 
pi evi de ottm i un v islu 
successo m considei azioni 
della c dindiati < 101 ) c< > 
dell i modesta poti nz i ti 
c ilo ( U HP M 710 Ine di 
lassa di <nedizioni an 
mia) chi numi io dei posti 
i i delle pie t iziom <147 
chilomctu omn 

la Cisi c ì pochi li( 

I hanno piovali assiema 
no che Li OS ha una reti 
zion ile tenuta di stia da 
Ge cU ctedetcì sulla può 
li neiche li C«b oltie il 
molo 1 e e dia tir/ioni an 
lem ìe oliìe il vantiggio 
delle tamose sospensioni 
Kliopneumatuhe che sono 
state ancoii nughui ite n 
spetto i quelle gii (ccczto 
lidi montiti adii Db II 
moloit c i iliif del ito d 
ma mi si assolila i ic( 

luci dell i C dine n orni i 
se di ic c Inumai* 1 1 i inno 
iosila piopi u de IL v i i u 
le con que to sistemi ci 
i dliodd ime i to 

Paitieolu nei u melovt 
nata eie p usa m line e ih ! 

II \ et lui i I i Cib c un e 
cellula di line i bas a e 
la bellina piu b is*-a c lic c 
fMStl m 1 11 1 di lite zzi 
a vuoto o a p e no c i noi 
e eh loimt dii ng iti mo! 
tu ben tqudib io II co 
fan» spiovente 


I linci i I e od i tione i li 
olile i ne i no un a k t'o di 
i i il ito e poi ili o II tim 
tale 1 de 1 GS sposa uno 
musarne te i i c d indi i i 
nido d ape < on il i i.o n di 
segno dei fati b< ibi 1 
h incili coli omc i 11 
stadi sono s mon all tei 
lizzando un pioldo conti 
imo al cpi ile il le to stuir 
gente (ontnouisce i dui 
I impusstone dell» uluei 
ta 

l 'i in ori ssiont d ii i i 
palli die non t olo di 
st i \ i io e h« Il li siSll n 
za ili avanz mieti o dilli 
GS lai! i qu de modo di 
pi licione pitsi iz m i ( e m 
■ninni non olo e eli ) ulto 
intcuoif ei v don eontnti 
ma < iddìi iti ma cicl IL pei 
cento mtmoio i quelli 


de'li Db me pinna dell 
ei mpais i dell t SM C itioen 
M isolali iti i di mi a un i 
de ile vetti ic eli m • ? piu 
pi dii ite dii mondo 

I ce i zion de sud i C>S i ì 
i la la visibilit i u izu u 
' 7 ‘* dmq eh supiifine vi 
11 ita i d c ce Ut lite d b i 
cullilo e* loinn lire i 
mente '-qu idi ita « 1 1 luot i 
ili si m ì i illoggiat i m 1 
v trio h olmi 

[ ulti li (u an il o di 
un pi i i n i 11 14 » 1 > /M 
i z l e il i e i l Pie 
Ut ( l) ini 

zi i d il ( 

pi q li ni in 

n n Un ci ei a 

) u) \\ ul il od 1 o ( 

ii >i cl i VHJ U * e ti 
di k non ti< 1 » il e n i 
(limonio i e onta bile 


n e tu gimmdirie a w mi 
li ai pe r In i fies* i d 
u os ito di dlumin izione 
c'e d i pi u e 11 umiditi di 
u e ondi ig u di spt i ni( i 

10 lenmi me de 1 ipo gio 

i o notte « di ietìovisole 
istiuio di schienale piu il 
to pei sedile e ondilo nte 
« di sedile inclinatile an 
eh» pel 1 pissrgeno di 
edili i vi s»Hi in ve 1 ( v 
tinti pelli ul il ode Ile 
( mini * di impeti n 
n oqui III m ^e imi i si | 

11 oeL Ilo ( < doi t i 

I opz ui • ili dii i u 
11 i i pii i t » i I ioti e 
do < non t< in olii idiu 
« due ilei elite ito i i il. » 
i o ul ilo nodello ( lub 
I ) (io eie molli ì i)) 

pe 11 ii _oi ih n n in 

li i iz on» » in idi z » 


La scheda tecnica delia Citroen GS 

MO IONI animine raltmUlato ad alia quatti» ciliiuhi miz/milali conti apposti 
71 inni )‘l min dm alberi i < mime ni listi (I pei testila) lomamlati da (impili 
dentate, uhm! *», 1011 ee Potin/i massimi LI HI* (SU ) a (.710 giri d mintilo Kappmto 
di compìessiotu ‘) I 

CUHJIO a cloche i quattio velocita sinuom/7ite piu imoni ima 
IKX/IOM antcrioie Sospensioni letropni uni ituhe iiidipt. licioni» sulle* qu itti» mole 
NONI a elisio sulle quattio mole con doppio cu<mio t elosiggui mlomiluo m 
I) isi al calicò Ite no eli som m so con Mini, indi sul eiusentto ( igisn sulli mole aulii imi 
con l pinze inelipenchnli dal fieno prmnpih) 

( MUIO//I HI \ aulopo.laute belimi i I polle » posit totali Dimensioni pimiipali 
lungliez/a e ni I U lai giu//a e in ILI illi7/i<m H> ( ip u ila ti espm to b igagli b» chili 
PIU Si V/IOM ve Ine ita ni issinia 117 cliileniieln olili con veicolo semi calicò \u< 
leia/iom (solo emulile ente ) 100 m imi puten/i eli turno m di I 1000 nutrì con pir 

ten/i da teuno in I Consumo nmnnb//alo i 80 Km li di me (Ita di 7 » 8 blu m 
benzina su pei pii lento ( blloiiu ti i i 110 Km li '• LH lidi p«*i cinto e luloiiu In 



la linea filante della Citroen GS nella versione «Club» Nelle foto sopì a il titolo * ministra il fron 
| tale della nuova vettura a destra il portello del bagagliaio che e collegato ai rostri di gommo 


Messo o punto in California 


Un paraurti che riduce 
gli effetti delle collisioni 
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Rubrica c cura di 

Fernando Strambaci 
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iti i lite i II »e 1 e 

1 ite I ( r-* 1 I • l ' 

m ri 11 il (t« li II |) 

i ni i q i nel ne i i 
i nuli 

I » 

i . tip 

■ I i d « n < 

I i un l 

I» i t 


disi gì si noni cullo sii or 
/ itOI l lllliSll ìl»0 11 |)OS I OHI 

cti.ll ) gomn i s Ileo > c i < net c i 
li m p cc )l punì ) r posi. 

ii sito ) > n sti ) p sotto I 

pressioni c 7500 Kg cing n 
ilio i dest i Sono i f )i l ssi 
ni pre sio it c ius it ì dillo to 
i go un i v nr eslru> i itti ì 

vpi so k ipc t ite | nt c ili tu'! 

li testi ci Ilo njintoip s 

soi bende l eiu* cj i dcM u o 
sle o 
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Intensa giornata domenicale sugli schermi della Mostra di V e neiia 

ine modi di essere autob iografici 


«I clowns» di feliini e «Film d'amore » dell'ungherese Siabó: nel primo, che evoca il mondo del circo, prevale il narcisismo delimito■ 
re; nel secondo una tenera e dolorosa vicenda sentimentale si apre Ima purtroppo non completamente) ai drammi dello storia 


Il 33" festival di musica contemporanea 



«Nuova Consonanza» 
alla Biennale 
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